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La montagna è piena di vite che la abitano e che la 
percorrono. Vi si preda lungo piste millenarie op-
pure la si attraversa in epiche migrazioni che dura-
no un’intera vita.
È fatta di polmoni che hanno respirato, di zampe, 
code, ali, artigli che l’hanno animata e che ora sono 
un ricordo nella terra.
È fatta di uomini e donne tenaci che da essa han-
no tratto un po’ di sussistenza, tramandandosi in-
telligenza e miseria in pari misura nel corso delle 
generazioni.
Quindi, noi, cosa pensiamo di saperne?
Ricordiamo a memoria i nomi che qualcuno ha 
dato alle teorie di cime che si stagliano all’orizzonte.
Conosciamo sentieri, rifugi, vie di arrampicata.
Discutiamo sulla marca migliore degli scarponi, 
sull’abbigliamento più adatto, sulla perfetta lun-
ghezza degli sci.
Siamo esperti delle sovrastrutture che ci portiamo 
dietro dalla nostra civiltà, come lumache nei loro 

gusci. La montagna la vediamo attraverso le apertu-
re delle nostre colorate custodie di gore-tex.
Ma cosa vediamo davvero? Cosa capiamo davvero?
Cosa succede alle nostre spalle, nei boschi e nelle 
valli che abbiamo appena percorso, mentre ritor-
niamo alle nostre vetture?
Riemerge la vita, per la quale siamo stati solo un 
chiassoso visitatore, da cui però stare distanti per-
ché non si sa mai?
So che ci sono tantissimi punti di domanda, ma 
i punti esclamativi non aiutano ad approfondi-
re, a cercare di avvicinarsi almeno per un istante 
al mistero di milioni di vite nascoste, trascorse 
nell’ombra e nell’oblio.
Come regalo per i cento anni della sezione e 
per il termine del mio mandato, vorrei lasciarvi 
questo invito: provate a guardare l’ambiente at-
traverso non i vostri occhi artificiali di passanti 
domenicali ma con gli occhi di chi ne fa parte. 
Avrete delle sorprese!

I MILLe cuORI DeLLA MONtAGNA
di Gloria Zambon - Presidente della Sezione

...e a proposito di centenario
Nel 2025 la nostra Sezione compirà il secolo di vita. 

Per celebrare degnamente l'avvenimento sono previsti attività ed eventi speciali, alcuni dei quali 
in collaborazione con la Sezione di Vittorio Veneto, nostra consorella (ma un po' più vecchia di 

qualche mese)

Il libro
per i compleanni si è soliti regalare un libro. 
Visto che la ...festeggiata in questione è giunta 
al secolo, noi abbiamo fatto di meglio: lo ab-
biamo scritto noi, con le storie, i racconti e le 
immagini di 100 anni trascorsi intensamente. 
Il libro sarà disponibile a partire dal 28 marzo 
2025, quando verrà presentato ufficialmente 
in occasione dell'Assemblea dei soci. 

Il raduno
Per l'11 giugno 2025 le due sezioni si sono 
proposte come organizzatrici e ospiti del 
35mo raduno dei seniores Veneto-Friulani.
L'evento si terrà in Cansiglio e sono previ-
sti quattro itinerari culturali, naturalistici ed 
escursionistici.

La serata con l'alpinista
Venerdì 17 ottobre le due sezioni ospiteranno 
a Tarzo il noto alpinista Silvio "Gnaro" Mon-
dinelli

Le gite
Nel programma gite scoprirete che alcune 
sono contrassegnate con il simbolo dei 100 
anni: si tratta di uscite che faremo con gli 
amici di Vittorio Veneto per visitare i nostri 
rispettivi rifugi e bivacchi

L'occasione istituzionale
A novembre le nostre due sezioni ospiteranno la 144a Assemblea dei delegati Veneto-Giuliano- 

Friulani nell'affascinante location di Castelbrando
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Non sai come fare con la tua auto?
Oppure cerchi un ricambio?
VIENI DA

Ti aspettiamo a 
NERVESA
DELLA BATTAGLIA (TV)
IN VIALE VITTORIA 11
Tel. 0422-725630
info@nervesaautorecupero.it
www.nervesautorecupero.it

Con personale qualificato a TUA disposizione
(centro di recupero rottamazione rivendita ricambi e auto usate)
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RIFuGI e OPeRe ALPINe

Rifugio Maria Vittoria Torrani (2.984 m)
Pian della Tenda - Gruppo del Civetta

Comune di Val di Zoldo (BL)

Per prenotazioni e informazioni sull'apertura, di norma condizio-
nata dalle particolari condizioni ambientali, contattare il rifugio o il 
gestore.

Contatti:
• Rifugio: tel. 0437-789150
• Gestore: Venturino De Bona (tel. 338-6411763, 

e-mail: vdebona@libero.it)
• Ispettori: Giuseppe Mantese, Walter Da Rios

Rifugio Mario Vazzoler (1.714 m)
Col Negro di Pelsa - Gruppo del Civetta

Comune di Taibon Agordino (BL)
Il rifugio è aperto durante l'estate e dispone di 87 posti letto. Per 
prenotazioni e informazioni su eventuali aperture straordinarie con-
tattare il rifugio o il gestore.
Contatti:
• Rifugio: tel/fax: 0437-1956619
• Gestore: Doris Corazza (tel. 340-1612828 / 328-8867114)
• Ispettori: Luigino Pase (tel. 370-3309371, 

e-mail: ispettore_vazzoler@caiconegliano.it), Angelo Iacovino, 
Duilio Farina.

• Giardino Alpino: Marco Meneguz (tel. 340-0894921, 
e-mail: giardinoalpino@caiconegliano.it),

Giardino Alpino "Antonio Segni"
Il Giardino Alpino “A. Segni” si trova a due passi dal rifugio Vazzoler, 
sulla sommità del Col Negro di Pelsa. Il Giardino permette di osservare 
come l'aspetto della vegetazione sfumi gradualmente dalle formazioni 
arboree a quelle arbustive, fino alle praterie alpine per poi passare alla co-
lonizzazione dei ghiaioni presenti ai piedi delle pareti rocciose verticali.

Bivacco Carnielli - De Marchi (2.010 m)
Pala dei Lares Auta - Gruppo Pramper Mezzodì

Comune di Val di Zoldo (BL)
Contatti:
• Ispettori: Marino Fabbris (tel. 346-9669875, 

e-mail ispettore_carniellidemarchi@caiconegliano.it), Gioele e 
Marco Pagotto, Valerio Da Ros, Leonardo Saponaro
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teSSeRAMeNtO 2025

SOCIO ORDINARIO € 45,00
con abbonamento a “Le Alpi Venete” € 50,00

SOCIO FAMILIARE € 24,00 
(convivente con un socio ordinario o socio 

juniores della stessa Sezione)

SOCIO JUNIORES € 24,00
(nato negli anni dal 2000 al 2007)

con abbonamento a “Le Alpi Venete” € 29,00

SOCIO GIOVANE € 16,00
(nato nell’anno 2008 o successivi)

SOCIO GIOVANE “RIDOTTO” € 9,00
A partire dal secondo socio giovane purché in 
famiglia ci sia almeno un Socio Ordinario o un 

Socio Juniores della Sezione

Nota: I Soci Juniores godono degli stessi diritti dei 
Soci Ordinari e possono sostituirsi al socio ordinario 
della propria famiglia, che in tal modo può iscriversi 
come socio familiare pagando la quota ridotta

NUOVI SOCI
L’iscrizione all’associazione avviene in 

Sede Sociale:
• consegnando la domanda di iscrizione/

modulo di consenso al trattamento dei dati 
che è disponibile in Sede Sociale e sul sito 
www.caiconegliano.it (nel caso dei Soci 
Giovani i moduli sono diversi e vanno 
firmati da chi esercita la potestà genitoriale 
sul minorenne),

• consegnando una fotografia, formato 
tessera,

• fornendo i propri dati con Carta d’Identità e 
tessera sanitaria con Codice Fiscale, utilizzato 
per l’identificazione univoca del Socio

Dopo aver versato la quota di tesseramento, la 
tessera con il bollino dell’anno di iscrizione sarà 
disponibile in pochi giorni. All’atto della 
consegna della tessera sociale si attivano le 
coperture assicurative.

RINNOVO DELL’ISCRIZIONE
il rinnovo avviene da novembre 2024 a 
marzo 2025, senza maggiorazioni. Per i 
rinnovi effettuati dal 25 marzo in poi si 
garantiscono le coperture assicurative CAI dallo 
scadere del settimo giorno dal versamento della 
quota di tesseramento. Da aprile il rinnovo 
prevede una maggiorazione di 3 Euro.

È possibile versare la quota anche con bonifico 
bancario su IBAN (Banca Prealpi e San Biagio 
di Conegliano) IT19P0890461620009000112986, 
intestato al Club Alpino Italiano - Sezione di 
Conegliano, indicando nella causale i nominativi 
dei Soci per i quali si richiede il rinnovo. La 
consegna del bollino per la tessera si effettua in 
Sede Sociale. Per agevolare i Soci più lontani è 
possibile l’invio del bollino per posta; in tal caso 
il versamento della quota deve essere maggiorato 
di € 1,00 per ciascun tesserato.

QUOTE 2025
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Il rinnovo si effettua:
•	 in Sede Sociale (vedi orari in tabella),
• presso l'Ufficio Turistico di Conegliano, c/o Pagoda fronte stazione ferroviaria – Viale Carducci 

20, in orario di apertura dal 01.01 al 30.06
• presso la Tabaccheria Fabbian Giorgio, in Via Madonna 27, in orario di apertura pomeridiana 

dal 01.01 al 30.06.

I VANTAGGI DEL SOCIO:
•	 Partecipazione attiva alla vita dell’associazione.
•	 Partecipazione alle Assemblee dei Soci e all’elezione del Consiglio Direttivo, dei Delegati e 

dei Revisori dei Conti, così come specificato dallo Statuto della Sezione. 
•	 Copertura assicurativa per interventi del Soccorso Alpino (polizza disponibile in Sede 

Sociale), sia in attività sociale che personale.
•	 Copertura assicurativa per Infortuni e Responsabilità Civile verso terzi per le attività 

programmate dal CAI (polizze disponibili in Sede Sociale).
•	 Copertura assicurativa per Infortuni e responsabilità civile verso terzi in attività 

individuale a condizioni agevolate (a pagamento, all’atto del tesseramento).
•	 Assicurazione senza spese aggiuntive per la Ginnastica Presciistica Sci CAI.
• Tessera Sci CAI a condizioni vantaggiose per sconti con comprensori convenzionati.
• Per i Soci ordinari, le pubblicazioni periodiche edite dal CAI: il bimestrale di cultura della 

montagna “La Rivista del Club Alpino Italiano”. È inoltre disponibile su Internet il notiziario 
istituzionale Lo Scarpone, aggiornato quotidianamente.

• Le pubblicazioni edite dalla Sezione: notiziari “Montagna Insieme” (per i Soci Ordinari) e 
“Montagna Insieme Ragazzi” (dedicato ai Soci Giovani e distribuito a tutte le famiglie).

•	 Prestito dei volumi della Biblioteca Sezionale.
•	 Sconti ed agevolazioni previste nei rifugi del CAI e delle associazioni alpinistiche estere con 

le quali è stabilito il trattamento di reciprocità.
•	 Sconti nell’acquisto di guide, manuali ed altre pubblicazioni edite dal CAI.
•	 Sconti presso negozi convenzionati con il CAI, nonché in occasione di alcuni eventi 

organizzati dal CAI o da altri soggetti che collaborano con il CAI.
•	 Sconti per prestazioni mediche presso il Centro di Medicina (vedi pagine seguenti).
• Sconti su pratiche auto con Marca Servizi Delta di Conegliano

gennaio febbraio marzo aprile-ottobre

Martedì, 18.30-20.00 nuovi iscritti
rinnovi

nuovi iscritti
rinnovi

nuovi iscritti
rinnovi

nuovi iscritti 
rinnovi

Giovedì, 18.30-20.00 rinnovi rinnovi rinnovi

Sabato, 10.00-12.00 rinnovi rinnovi rinnovi

ORARI APERTURA SEDE PER IL TESSERAMENTO:
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VANtAGGI DeL SOcIO

GeoResQ è un servizio di geolocalizzazione e d’inoltro delle richie-
ste di soccorso dedicato a tutti i frequentatori della montagna ed 
agli amanti degli sport all’aria aperta.
Il servizio, gestito dal Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleo-
logico (CNSAS) e promosso dal Club Alpino Italiano (CAI), con-
sente di determinare la propria posizione geografica, di effettuare 
il tracciamento in tempo reale delle proprie escursioni, garantisce 
l’archiviazione dei propri percorsi sul portale dedicato, ed in caso di 
necessità l’inoltro degli allarmi e delle richieste di soccorso attraver-
so la centrale operativa GeoResQ.

GeoResQ vuole essere un valido aiuto per incrementare la sicu-
rezza delle tue escursioni e per il rapido inoltro delle tue richieste 
d’aiuto in caso di emergenza.

Da luglio 2023, l’applicazione è gratuita per tutti, soci e non soci.

Le Alpi Venete, testata promossa da un centinaio di Sezioni CAI di 
Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige, è un periodi-
co cartaceo che intende approfondire la conoscenza della tematica 
alpinistica, scialpinistica, escursionistica, sociale e culturale inerente 
la montagna dell’area geografica nord-orientale, soprattutto dolo-
mitica. 

Fin dalle origini, i compiti essenziali della rivista continuano a essere 
quelli di documentare l’attività alpinistica, scialpinistica ed escursio-
nistica sulle montagne trivenete in genere, con particolare riguardo 
all’area dolomitica; di favorire la pubblicazione di studi e ricerche 
a livello storico, geografico e culturale, nonché tecnico-alpinistico 
e per la sicurezza, sostenendone la divulgazione anche mediante 
estratti monografici; di promuovere il dibattito su problemi sia d’in-

teresse sociale, sia riguardanti l’alpinismo e l’escursionismo in generale, intesi anche nel periodo 
invernale; di promuovere e sostenere iniziative dirette ad approfondire e diffondere la conoscenza 
consapevole della montagna; di sostenere e favorire la pubblicazione di lavori monografici riguar-
danti ambiente, storia, attività alpinistica, scialpinistica, escursionistica.
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centrodimedicina.com

Treviso · Viale della Repubblica, 10/B ·  0422 698111 | Conegliano · Viale Venezia, 91 ·  0438 66191 | Vittorio Veneto · Viale del Cansiglio, 43 ·  0438 941343 

Pieve di Soligo · Corte del Medà, 25 ·  0438 83399 Oderzo · Piazzale Europa, 1/B ·  0422 207095  | Montebelluna · Via Cima Mandria, 1 ·  0423 22744

Castelfranco · Via Borgo Treviso, 164/E ·  0423 1993030 | Mestre · Viale Ancona, 5 e 15 ·  041 5322500 | Marcon · Viale della Stazione, 11 ·  041 5952433 

San Donà di Piave · Via Trasimeno, 2 ·  0421 222221 | Portogruaro · Viale Trieste, 36 ·  0421 761237  Feltre · Viale Farra, 3 ·  0439 89514 

Padova · Via Valeggio, 2 ·  049 723042 | Padova · Via Pellizzo, 3 ·  049 776222 | Verona Ex Static · Via Albere, 21 ·  045 574100

Verona Ex Studio Squassabia · Int. Acqua Morta (piazza Isolo), 50 ·  045 8006666 | Rovigo · Viale Porta Po, 56 ·  0425 423573 

Vicenza · Via Salvatore Quasimodo, 55 ·  0444 282626 | Thiene  · Via Monte Grappa, 6 ·  0445 370202 | Pordenone · Via della Ferriera, 22/D ·  0434 554130

Ferrara · Via Pomposa, 62 ·  0532 747511 | Ferrara · Via G. Verga, 17 ·  0532 972311

 

 

CONVENZIONE 
SALUTE E PREVENZIONE

La Medicina dello Sport

VISITE SPECIALISTICHEsconto10%

FISIOTERAPIAsconto10%

LABORATORIO ANALISIsconto10%

RADIOLOGIAsconto10%

CHIRURGIA AMBULATORIALEsconto10%

ODONTOIATRIA E STOMATOLOGIAsconto10%

MEDICINA ESTETICAsconto10%

TARIFFA CONVENZIONATA
PER CERTIFICATI DI IDONEITÀ

VANtAGGI DeL SOcIO
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ASSeMBLeA DeI SOcI ORDINARIA
Venerdì 28 marzo 2025 alle ore 19.00

presso la sede del Gruppo Alpini di Ogliano
in cal Delle Rive n. 2 a conegliano

Alle ore 10.00 di giovedì 27 marzo 2025 in prima convocazione presso la Sede Sociale, con la 
partecipazione di un numero di Soci non inferiore alla metà più uno del totale e, in mancanza 
delle suddette condizioni, alle 19.00 di venerdì 28 marzo 2025 in seconda convocazione, con 
qualsiasi numero di Soci, avrà luogo l’assemblea con il seguente

Ordine del Giorno:
1) Nomina del Presidente dell’Assemblea, del Segretario e di 3 Scrutatori
2) Approvazione verbale dell’Assemblea ordinaria e straordinaria del 26 marzo 2024
3) Relazione del Presidente della Sezione
4) Proclamazione Soci venticinquennali e sessantennali premiati nel 2024
5) Relazioni attività 2024 e previsioni 2025
6) Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti
7) Presentazione ed approvazioni bilanci: Consuntivo 2024 e Preventivo 2025
8) Quote sociali 2025
9) Elezione di tre Delegati Sezionali per l’anno 2025
10) Elezione per le cariche sociali 2025/2027 (11 consiglieri e 3 revisori dei conti)
11) Varie ed eventuali

COME SI VOTA
1) All’assemblea possono partecipare i Soci della Sezione e Sottosezione in regola con la  
 quota associativa 2025.
2) I soci minorenni esercitano il diritto di voto tramite chi esercita la responsabilià genitoriale.
3) Sono eleggibili alle cariche sociali i Soci maggiorenni alla data di svolgimento dell’assemblea
4) Il Socio avente diritto di voto che non può partecipare all’assemblea, ha facoltà di 
 delegare in forma scritta un altro Socio che non sia componente del Consiglio Direttivo.  
 Ciascun socio può portare al massimo 5 deleghe.
In apertura dell’Assemblea si terrà un rinfresco per festeggiare i 100 anni della Sezione

I FeDeLISSIMI
Proclamazione ufficiale dei soci con anzianità associativa di:

60 anni:
Giuliano Perini, Giuseppe Perini, Piero Rossetti, Eugenio Sartorello, Marta Simonetti.

50 anni:
Francesco Grapputo, Giuseppe Guido, Luciano Parpinel, Eros Viel.

25 anni:
Silvia Amadio, Luciana Bortoluzzi, Antonio Breda, Matilde Breda, Barbara Campodall’Orto, 
Roberto Dario, Marco Faggion, Ilario Frassinelli, Marco Iacovino, Miryam Martin, Lino Meneguz, 
Marco Meneguz, Martina Panciera, Claudia Pollon, Rinaldo Rossa, Mariangela Sabato, Michela 
Segurini, Renato Sossai, Zoran Stenek, Mirella Tosin, Elena Vacilotto, Pietro Vanzella, Renato 
Vettorel, Attilio Zambon, Giorgio Zambon.
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MOMeNtI cONVIVIALI

PRANzO SOcIALe
domenica 23 novembre 2025, ore 12.30

Maggiori informazioni saranno 
fornite nelle settimane precedenti.

Per chi lo desidera, in mattinata si farà 
un’escursione collinare a titolo di... aperitivo.

Iscrizioni presso:
Sede CAI

Luigino Pase Tel. 370-3309371
fino ad esaurimento dei posti disponibili

Prenotazioni entro  
martedì 11 novembre 2025

cAStAGNAtA
domenica 19 ottobre 2025

Quest’anno chiuderemo l’attività pri-
mavera-estate 2025 ritrovandoci in 
allegria a passare alcune ore assieme 
davanti ad uno scopiettante cartoccio 
di castagne e a del buon vino novello, 
come tradizione insegna.

La partecipazione è aperta a tutti, soci 
e non soci, parenti, familiari e amici. 

Maggiori dettagli saranno forniti nel 
corso della presentazione il giorno

martedì 14 ottobre 2025.
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ALPINISMO GIOVANILe
Il CAI lavora con i ragazzi, nella convinzione che 
l’amore per la montagna e la natura siano una par-
te importante dell’educazione di una persona. 
La sezione di Conegliano fin dal 1981 offre ai 
giovani svariate opportunità di frequentazione 
della montagna, coinvolgendo i ragazzi nel gioco 
affascinante dell’esplorazione e dell’avventura.
Le gite sociali, l’accantonamento estivo in rifu-
gio per una settimana ed il trekking di alpinismo 
giovanile per i ragazzi più grandi, costituiscono 
oramai appuntamenti annuali tradizionali, a cui 
si sono aggiunte le gite invernali sulla neve, con 
le “ciaspe”. Un nutrito organico di accompagna-
tori titolati garantisce che le gite si svolgano con 

guide esperte e sicure. 
Gli Accompagnatori di Alpinismo Giovanile 
collaborano anche con le scuole e con il loro 
gruppo docente, mettendo a disposizione sia 
materiale didattico, sia personale esperto per lo 
svolgimento di gite in montagna. L’obiettivo è 
di fornire agli alunni esperienze e testimonianze 
per un completo percorso formativo. L’attività 
con le scuole ebbe inizio a Conegliano nel 1974.
L’Amministrazione Comunale di Conegliano 
contribuisce in modo sostanziale da diversi anni 
al sostegno delle attività di Alpinismo Giovanile, 
rendendo possibile la stampa di una pubblicazio-
ne annuale riservata ai ragazzi.

Responsabile sezionale: 
Luigino Pase - tel. 348 2328771 - e-mail alpinismogiovanile@caiconegliano.it

02/02/2025 Ciaspolata in Val Venegia (Rosella Chinellato, Roberto Introvigne)
02-04/03/2025 Carnevale in Val Casies (Diego Della Giustina, Giuseppe Mantese)
23/03/2025 Uscita speleologica alla Grotta di San Giovanni d’Antro (Luigino Pase, Speleo Team)
12-13/04/2025 Casera Ceresera (Paolo Marzella,  Luigino Pase)
11/05/2025 Intersezionale del centenario al Col Cornier (D. Della Giustina, V. Da Ros)
25/05/2025 Gita geologica Malga Bosch Brusà (Franca Valt, Angelo Iacovino)
08/06/2025 Ciclabile di Fassa e Fiemme (Rosella Chinellato, Valerio Da Ros)
21-22/06/2025 Monte Pavione (Marco Zanin, Santina Celotto)
29/06/2025 Cima Juribrutto (Santin Celotto, Angelo Iacovino)
06-12/07/2025 Settimana a Sella Nevea (Luigino Pase, Marco Zanin)
13-18/07/2025 Trekking Parco Nazionale Stelvio (Diego Della Giustina, Rosella Chinellato)
26-27/07/2025 Rafting in Val Aurina e Rif. Roma (Giuseppe Mantese, Rosella  Chinellato)
30-31/08/2025 Camping Arco, Ferrata Colodri e Rifugio Stivo (D. Della Giustina, P. Marzella)
14/09/2025 Traversata Passo Cirelle (Marco Zanin, Livio Vertieri)
28/09/2025 Viel del Pan in traversata (Roberto Introvigne, Franca Valt)
12/10/2025 Arrampicata a Erto e Casera Ditta (G. Mantese, R. Chinellato, L. Pase)

Programma 2025
Eccovi quindi la lista delle uscite in montagna del 2025 con i responsabili delle attività.



At
tiv

ità
 e

 c
or

si

13



At
tiv

ità
 e

 c
or

si

14

GRuPPO juNIOReS
Che cos’è il CAI Juniores?
Il gruppo Juniores, all’interno di una sezione C.A.I., 
è un progetto indirizzato ai giovani adulti e perciò 
si rivolge a persone dai 18 ai 25 anni di età. Ciò non 
toglie che, nella propria autonomia, il gruppo possa 
decidere di includere anche soci oltre i 25 anni.
L’iniziativa offre continuità a coloro che hanno 
precedentemente vissuto l’esperienza di alpini-
smo giovanile e in più si propone di includere tut-
te le persone che amano frequentare la montagna 
(o vorrebbero iniziare a farlo!).
L’invito è ad una partecipazione attiva e consa-
pevole, in armonia con gli impegni tipici di una 
persona in questa fascia di età.
Il percorso di crescita personale che caratterizza il 
C.A.I. Juniores è riassumibile nei seguenti valori:
•	 Autonomia: tramite l’acquisizione di cono-

scenze, abilità di pianificazione e tecniche 
atte alla frequentazione in sicurezza dell’am-
biente montano.

•	 Responsabilità: verso sé stessi, per impara-
re a conoscere i propri limiti; ma anche verso 
gli altri, perché la montagna insegna anche a 
valutare correttamente (e senza giudizio) le 
persone e i loro comportamenti.

•	 Solidarietà: verso le persone per creare un 

clima di sostegno, fiducia e 
amicizia nel contesto di grup-
po; ma anche riguardo all’ambiente, che va 
conosciuto e protetto nella sua bellezza e 
genuinità. Per entrambi gli ambiti, vale il ri-
spetto.

 
Come vengono organizzate le attività?
I soci Juniores propongono, progettano e realiz-
zano le proprie attività in autonomia. Il calendario 
con programmazione annuale ha lo scopo di of-
frire a tutti la possibilità di organizzarsi per parte-
cipare, tenendo conto degli impegni universitari/
lavorativi.
Per ogni gita vengono individuati due «capi gita», 
curando che almeno un membro della coppia 
abbia esperienza sufficiente. In questo senso, il 
gruppo riconosce e fa tesoro del fatto di essere 
parte di una più ampia Sezione C.A.I., con cui 
dialoga e collabora in spirito di reciproca dispo-
nibilità.
Oltre ad avere a programma una serie di uscite in 
montagna, il gruppo punta anche a creare coesio-
ne e amicizia tra i membri aprendo l’opportunità a 
momenti di formazione, confronto e (perché no?) 
pura e semplice convivialità. 

Responsabile sezionale: 
Carlo Dalto - tel. 338 1572805 - e-mail juniores@caiconegliano.it
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“Camminare per conoscere, conoscere per amare, amare 
per tutelare.”
Ecco l’escursionismo che il CAI propone da sem-
pre. Prendere un sentiero, staccarsi dalla città e dal 
rumore, entrare nel silenzio. Camminare per osser-
vare, per leggere la natura, un libro ancora oggi ricco 
di valori e profondi significati che deve essere letto 
all’aperto per coglierne la ricchezza e la varietà degli 
insegnamenti. 
Camminare “senza correre”, per capire e conosce-
re meglio la cultura del territorio. Baite e alpeggi 
svelano un mondo alpestre che a fatica resiste alla 
modernità dell’oggi. Fin dalla sua fondazione, nel 

1925, all’interno della sezione CAI 
di Conegliano l’escursionismo è sta-
to praticato, sia a livello individuale, sia attraverso le 
gite sociali. 
L’attività escursionistica sezionale si svolge oggigior-
no sempre di più senza soluzione di continuità, nelle 
quattro stagioni dell’anno, a tutti i livelli di difficol-
tà: dal facile sentiero, fino all’impegnativo percorso 
attrezzato. Abbigliamento ed attrezzatura variano di 
conseguenza. 
Per l’iscrizione alle uscite, raccomandiamo la parteci-
pazione alla serata della presentazione che, normal-
mente, si svolge il martedì prima dell’uscita stessa. 

eScuRSIONISMO

Responsabile sezionale:
Valerio Da Ros - tel. 339 6143245 - e-mail escursionismo@caiconegliano.it
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La Sezione, dal 2017, ha inaugurato un program-
ma studiato appositamente per i soci seniores.
Si tratta di escursioni che non richiedono impe-
gno tecnico e fisico e sono pertanto adatte a per-
sone di ogni età, presentando tuttavia aspetti di 
grande interesse paesaggistico e culturale.
Questa iniziativa vuole andare incontro alle esi-
genze di molti soci e simpatizzanti che hanno già 
avuto modo di apprezzare le nostre attività.
Lo scopo è di dare l’opportunità a chi dispone 
di tempo libero durante la settimana e desidera 
impiegarlo in modo salutare, ricreativo ed istrut-
tivo, di trascorrere una giornata in compagnia 

e in tutta sicurezza e tranquillità, 
accompagnati da persone esperte 
per conoscere il territorio ed i suoi aspetti natu-
rali, culturali e storici, nello spirito del CAI.
L’iscrizione è aperta a tutti i soci CAI ed ai non 
soci. Ci si può iscrivere di persona o per telefono 
dal martedì della settimana precedente l’escur-
sione, fino al lunedì della settimana in cui si svol-
ge l’escursione. 
Per tutto quanto riguarda l’organizzazione e lo 
svolgimento delle gite vale quanto disposto dal 
Regolamento Gite della Sezione, riportato in 
questa pubblicazione all’inizio della sezione gite.

GRuPPO SeNIOReS

Responsabile sezionale: Renzo Dalla Colletta - Tel. 320 7457233 - e-mail seniores@caiconegliano.it
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ScIALPINISMO
Lo sci alpinismo è un modo entusiasmante di 
andare per montagne d’inverno ed in primavera. 
Silenzio, neve vergine, panorami incantevoli da 
godere in tutta la loro bellezza. Lo sci alpinismo 
prevede salite, anche in traversata, con dislivelli 
a volte rilevanti che possono presentare anche 
difficoltà alpinistiche. Si utilizzano spesso le pelli 
sintetiche fissate sotto gli sci per agevolare la sali-
ta. La discesa è il coronamento dell’escursione. Il 
tutto in completa autonomia. Lo sci alpinismo è 
una disciplina che richiede non solo abilità e pre-
parazione fisica, ma anche un’attenta conoscenza 
dell’ambiente montano, del clima e del manto ne-
voso. I praticanti dello sci alpinismo costituiscono 
un gruppo numeroso all’interno della sezione. La 
pratica sci alpinistica sociale ha oramai da noi una 

tradizione più che trentennale e le gite invernali 
sono un punto di riferimento per gli appassionati 
di questa disciplina che ormai hanno costruito un 
bel gruppo di amici, provenienti da diverse sezio-
ni. L’organizzazione di corsi di introduzione allo 
sci alpinismo intende promuovere e diffondere 
tale attività nel rispetto delle misure di sicurezza e 
con particolare riguardo alla conoscenza dell’am-
biente. La Scuola Intersezionale di Sci Alpinismo 
“Monte Messer” si è costituita nel 1995 in seno 
alle sezioni del CAI di Conegliano, Pieve di Soligo 
e Vittorio Veneto. L’attività riguarda prevalente-
mente l’organizzazione di corsi di sci alpinismo, 
sia di base che avanzati, strutturati secondo le in-
dicazioni della Commissione Nazionale Scuole di 
Alpinismo e Sci-Alpinismo del CAI. 

Responsabile sezionale: 
Angelo Baldo - Tel. 333 8556736 - e-mail scialpinismo@caiconegliano.it
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GRuPPO FOtOGRAFIcO
Il Gruppo Fotografico nasce nel 2012, dopo 
un corso di fotografia naturalistica organizzato 
dalla sezione, grazie all’incontro di soci con due 
grandi passioni: la montagna e la fotografia.
Nel corso di questi anni abbiamo fatto innume-
revoli uscite in luoghi fantastici dai quali siamo 
ritornati con vagonate di fotografie che abbia-
mo condiviso, incontrandoci in sede sociale per 
guardarle e commentarle insieme.
Con le foto migliori abbiamo organizzato mo-
stre fotografiche collettive che hanno avuto un 
notevole successo di pubblico.
Abbiamo inoltre organizzato un corso base di 

foto naturalistica, un corso di 
postproduzione e uno di multi 
visione.
Abbiamo collaborato per la realizzazione del-
le rassegne sezionali “Montagna insieme” e 
“Montagna da vicino” mettendo a disposizione 
le nostre foto e le nostre conoscenze.
Anche nel 2024 proseguiremo la nostra attività 
con uscite, incontri e rassegne.
Il Gruppo Fotografico è ovviamente aperto a 
tutti i soci CAI che vogliano condividere con 
noi camminate in natura e fotografia.

Responsabile sezionale: 
Giovanni Brombal - Tel. 348 5298871 - e-mail gruppofotografico@caiconegliano.it
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Per i Soci che non vogliono aspettare la domeni-
ca per sgranchirsi le gambe e desiderano passare 
un paio d’ore piacevoli camminando in compa-
gnia, è disponibile un programma di gite serali/
notturne che si svolgeranno sulle colline “dietro 
casa”.

L’attività e il relativo calendario verranno pre-
sentati in sede sociale:

GIOVEDì 10 APRILE 2025
Con l’occasione i soci interessati potranno iscri-
versi e contribuire con idee e suggerimenti allo 
sviluppo futuro dell’iniziativa.

Per poter partecipare all’attività è necessario es-
sere soci CAI (di qualunque Sezione) in regola 
con il pagamento della quota associativa. Per 
essere inseriti nell’elenco degli iscritti e per co-
noscere le caratteristiche delle escursioni, con-
tattare telefonicamente Gloria Zambon (347-
9464381).

4 PASSI AL tRAMONtO

Responsabile sezionale: 
Gloria Zambon - tel. 347 9464381 - e-mail 4passi@caiconegliano.it

17/04/2025 Isola di Papadopoli 
15/05/2025 Villa Mary (Cison di Valmarino)
22/05/2025 Monticano e Calpena
05/06/2025 Sorgente di S. Ottilia (Tovena-San Boldo)
19/06/2025 Corbanese - Col di Stella 
26/06/2025 Sant. del Carmine - Sent. del Landrel
24/07/2025 Refrontolo e partita di minigolf
18/09/2025 Pedeguarda - Farrò
18/12/2025 Serata degli auguri

Programma 2025
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7° CORSO SCI IN PISTA

ATTIVITÀ 2025

29° CORSO SCIALPINISMO
BASE SA1

13° CORSO SCIALPINISMO
AVANZATO SA2

4° CORSO SCIALPINISMO
EVOLUTO SA1+

8° CORSO INTRODUZIONE
ALPINISMO INVERNALE

CORSO MONOTEMATICO
AUTOSOCCORSO IN VALANGA

“MONTAGNA INNEVATA”

11-18-25 gennaio 2025

Presentazione corso: 
10 gennaio 2025

Presentazione corso: 
10 gennaio 2025

Presentazione corso: 
14 marzo 2025

Presentazione corso: 
3 ottobre 2025

Presentazione corso: 
25 novembre 2025

Gen

Gen
Mar

Mar
Sett

Ott
Dic

Nov
Dic

Gen
Mar

www.scuolamontemesser.comscuola.messer@gmail.com

Corso riservato ad allievi ed ex-allievi
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STAGE DI AVVICINAMENTO
ALLA SPELEOLOGIA

Periodi possibili : Maggio / Ottobre 2025

PROGRAMMA del WEEK END:
VENERDI : lezione teorica

SABATO: palestra di tecnica in ambiente
DOMENICA: uscita in grotta

INFORMAZIONI:
Il programma dettagliato sarà disponibile in sede e sul sito www.caiconegliano.it .
Per informazioni è possibile scrivere a speleoconegliano@gmail.com o visitare i 
nostri canali social :

Ph. Mery Jane

SPeLeO teAM cONeGLIANO
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BIBLIOtecA

Anche nel 2024 la nostra biblioteca “alpina” ha 
continuato ad incrementare il suo patrimonio li-
brario che ad oggi supera i 3000 pezzi tra riviste e 
volumi. Sono presenti libri che spaziano dalla fine 
dell’800 all’anno in corso e numerosi libri di vetta 
e dei rifugi della Sezione, vero patrimonio storico 
non solo per la nostra Sezione, ma per tutti gli 
amanti della montagna.
Numerosi sono periodici e riviste presenti nella 
nostra biblioteca. Quest’anno con la sostituzione 
delle ultime 26 cartine tabacco (dal n. 51 al n. 67) 
abbiamo terminato di aggiornare tutte le edizioni 
al momento esistenti. Le cartine sono consultabili 
in sede.
Siamo sempre inseriti nel Sistema Nazionale Bi-

bliocai nel quale classifichiamo di volta in volta i 
nuovi libri arrivati (quest’anno una cinquantina di 
libri). I volumi presenti sono memorizzati in un 
data base informatico e sono consultabili in rete 
grazie a CAISiDoc: questo è il Sistema Documen-
tario dei Beni Culturali del Club Alpino Italiano. 
A questo progetto aderiscono il Museo Nazionale 
della Montagna e molte Biblioteche sezionali del 
CAI (sono oltre un centinaio). CAIsiDOC è an-
che collegato a biblioteche presenti in altri paesi
dell’Europa ed attualmente sta iniziando un pro-
getto per interfacciarsi al Sistema Bibliotecario 
Nazionale.
Ricordiamo che per rendere più facile la ricerca, 
i testi presenti nelle vetrine sono divisi per argo-
mento e tipologia: opere di narrativa di montagna, 
le guide (di arrampicata, escursionismo, scialpini-
smo), manuali, fotografia, geologia, storia alpina, 
il territorio alpino e….molto altro.
Tutto il patrimonio librario è disponibile e con-
sultabile presso la nostra sede sociale, per alcune
pubblicazioni e libri c’è la possibilità di chiedere il 
prestito temporaneo.
Vogliamo ancora rinnovare l’invito ai nostri soci a 
prendere in considerazione l’opportunità di dedi-
care un po’ di tempo a collaborare nella cura della 
nostra biblioteca e a fruire di questo servizio con 
sempre maggior entusiasmo.

Per consultare la biblioteca prendere accordi con i bibliotecari.

Referenti della Biblioteca: Eros Donadi (333-4795918), Leonardo Saponaro, Duilio Farina
e-mail biblioteca@caiconegliano.it, segreteria@caiconegliano.it)
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Mercoledì 15 gennaio 2025 - Ore 21.00

ScIALPINISMO A cRetA
Con l’eccezione della piccola isola di Gavdos, posta a circa 50 km a 
sud di Creta, è quest’ultima l’isola più meridionale di tutto il Medi-
terraneo. Creta è nota per le sue coste e per il suo mare ma l’interno, 
caratterizzato da tre gruppi montuosi la cui massima elevazione sfio-
ra i 2500 m, si presta ai trekking e, anche se può sembrare strano, alla 
pratica dello scialpinismo. La serata ha lo scopo di illustrare attraver-
so le immagini le caratteristiche degli itinerari scialpinistici sperimen-
tati con soddisfazione nel febbraio 2024.

Presenterà: Mariangela Cadorin, socia CAI Conegliano.

Mercoledì 12 febbraio 2025 - Ore 21.00

eScuRSIONI MONtANe ALLA ScOPeRtA 
DI AMBIeNtI e FAuNA
20 percorsi tra Veneto e Trentino Alto Adige - SERATA TAM
Sempre più persone durante le escursioni sono attratte dagli 
aspetti naturali che dominano i vari ambienti montani. Il nostro 
socio e naturalista Francesco Mezzavilla ci presenta un’inedita 
pubblicazione, redatta in collaborazione con Francesco Scarton, 
per portarci alla scoperta di ambienti e fauna in 20 percorsi tra 
Veneto e Trentino Alto Adige. Questa pubblicazione è stata pen-
sata dagli autori dopo aver notato che gli aspetti naturali risultava-
no quasi sempre assenti o senza dovizia di dati nei molti testi già 
in commercio. Da naturalisti hanno cercato di colmare, almeno in 
parte e nei limiti del possibile, questa lacuna.

Presenterà: Francesco Mezzavilla, socio CAI Conegliano.

Mercoledì 12 marzo 2025 - Ore 21.00

LADAkh tIBet INDIANO
Lunga traversata di 15 giorni  nell’ Himalaya indo-tibetano, 
sempre al di sopra dei 4500 metri. 
Il percorso  unisce due itinerari consecutivi, il Ruphsu Trek,  ca-
ratterizzato da altopiani  desertici popolati dai nomadi Chang-
pa,  dal vasto  lago salato di Tso Car, e il Tso Moriri Trek, con 

LA MONtAGNA DA VIcINO
Proiezioni ed esperienze di vita vissuta “a portata di mano”

Le serate si terranno in Sede Sociale. 
L’accesso alla sede verrà chiuso al raggiungimento dei posti disponibili.
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l’omonimo lago blu intenso, le imponenti montagne  circostan-
ti, il  ghiacciaio e il passo del Passo  Parang La, a quota 5560 
metri. Ambienti unici, dove riscoprire il piacere della montagna  
incontaminata, a contatto con la cultura tibetana e la spiritualità 
buddista.

Presenterà: Rosella Chinellato, socia CAI Conegliano.

Mercoledì 9 aprile 2025 - Ore 21.00

VIAGGIO IN ANAtOLIA e SALItA AL MONte 
ARARAt (5137 m)
Il  monte Ararat, letteralmente “ La montagna del dolore” si trova 
in Turchia e affascina da sempre per la sua millenaria storia (per gli 
Armeni e per i cristiani è  la montagna dove si è arenata l’Arca di 
Noè, dopo il diluvio universale). Nel 2022 il sogno si è avverato. 
Prima di presentare la salita però visiteremo il grande altopiano 
dell’Anatolia, ricco di storia e cultura.
Arrivati a Dogubayazit, ultimo paese alle propaggini dell’Ararat, 
inizieremo la ripida salita che in tre giorni ci permetterà di arrivare 
in cima. Dormiremo in campi tendati e il materiale pesante come 
tende, cibo e acqua, verrà portato dai cavalli.
Il monte Ararat è un vulcano alto 5.137 m e la sua salita è molto 
ripida, gli ultimi cento si fanno su neve ghiacciata, ma arrivati in 
cima si viene ripagati dalla fatica: l’Anatolia è sotto di noi e il picco-
lo Ararat alto 4.200 m sembra di poterlo toccare.
Con questo ricordo nel cuore, lasceremo la Turchia, con il sogno 
magari di salirlo un giorno con gli sci.  .

Presenterà: Santina Celotto, socia CAI Conegliano.

Mercoledì 14 maggio 2025 - Ore 21.00

“OLtRe IL cONFINe” LA StORIA DI 
ettORe cAStIGLIONI
Serata film
Film dedicato alla nobile figura di Ettore Castiglioni, accademico 
del CAI, compilatore di guide alpinistiche CAI-TCI e musicista, 
morto assiderato in alta Valmalenco nella primavera del 1944, du-
rante la sua fuga dalla prigione svizzera del passo del Maloja, dove 
era recluso con l’accusa di espatrio clandestino.
Ettore Castiglioni scelse di avere come unico confidente il suo dia-
rio. Le sue parole compongono il ritratto di un grande alpinista e 
insieme la figura di un uomo solo e inquieto.
Raccontano anche un cambiamento profondo: da tranquillo ragaz-
zo di buona famiglia a partigiano antifascista che all’indomani dell’8 
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settembre 1943 guidò un gruppo di ex soldati sulle montagne della 
Valle d’Aosta e si adoperò per portare in salvo sul confine svizzero 
profughi ed ebrei in fuga dalla guerra. “Dare la libertà alla gente per 
me adesso è una ragione di vita”: scriveva così qualche giorno prima 
di cadere in un tranello delle guardie di frontiera. L’ultima nota nel 
diario è del marzo ’44 e non svela nulla degli avvenimenti successivi. 
Sconfinò nuovamente in Svizzera e fu arrestato. Privato degli abiti e 
degli scarponi fu rinchiuso in una stanza d’albergo a Maloja.
Durante la notte si calò dalla finestra e affrontò il ghiacciaio del For-
no avvolto in una coperta. Cosa lo spinse a tentare una fuga impossi-
bile? Quale missione aveva da compiere oltre il confine? Lo scrittore 
Marco Albino Ferrari, curatore dell’edizione critica del diario, riper-
corre i momenti salienti della vita dell’alpinista, raccoglie documenti 
e testimonianze e si addentra nel mistero della sua morte.

Presenteranno: Carlo Dalto e Matteo Battistella, soci CAI Cone-
gliano - gruppo Juniores.

Mercoledì 4 giugno 2025 - Ore 21.00

LucI DeL NORD
Il nord Europa è da sempre una meta fotografica molto gettonata 
soprattutto per la vastità di paesaggi e il notevole contrasto di co-
lori. I nostri soci presenteranno alcune multi visioni fotografiche 
per riassumere due distinti viaggi: uno, svolto da Lino e Claudia 
nell’estate del 2021 lungo la costa della Norvegia fino alle isole 
Svalbard e Capo Nord, e l’altro effettuato da Marco e Valentina 
nell’inverno del 2019 nell’Islanda sud occidentale

Presenteranno : Marco e Lino Meneguz, soci CAI Conegliano.
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La rassegna si terrà tra novembre e dicembre 2025.

 I temi e gli ospiti delle altre serate saranno comunicati il mese 
prima dell’inizio della rassegna tramite il sito 

www.caiconegliano.it e la pagina Facebook della Sezione.

MONtAGNA INSIeMe
SPettAcOLO MONtAGNA

XXIII rassegna di incontri e proiezioni in multivisione sul mondo della montagna 
Auditorium “Dina Orsi” - Via Einaudi, 136 - Paré di Conegliano

Ingresso libero fino al raggiungimento della massima capienza della sala e nel 
rispetto della normativa vigente.

Venerdì 05/12/25 XXXVIII serata cAI-ANA con il coro castel



La Stampa per Passione

www.battivelli.it
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Nel festeggiare i nostri 100 anni, è doveroso 
guardare al presente e al futuro, a quelli che sa-
ranno i prossimi alpinisti, i prossimi accompa-
gnatori, o semplicemente i prossimi ad appas-
sionarsi al mondo della montagna: i giovani. Ma 
prima ancora di parlare di loro, vogliamo ricor-
dare chi è stato uno degli apripista di quello che 
è oggi l’Alpinismo Giovanile: Tomaso Pizzorni. 
Abbiamo voluto intervistarlo, per ripercorrere 
assieme a lui gioie e dolori della sua “carriera” 
nel CAI e della nascita di un alpinismo “a por-
tata di giovane”.

Nascita dell’Alpinismo Giovanile
Innanzitutto, com’era il CAI prima dell’Al-
pinismo giovanile? 
Andare in montagna era quasi “elitario” e la no-
stra organizzazione si concentrava principalmente 
sull’alpinismo “vero e proprio”; quindi l’arrampi-
cata e l’escursione in ambiente impervio. Negli 
anni ‘60 si inizia a voler aprire le attività anche ad 
un aspetto più naturalistico e attento ai temi am-
bientali, da qui iniziano ad esser organizzate gite 
improntate alla scoperta della fauna e della flora, 
esperienze molto più accessibili ai più giovani, ar-
rivando poi all’apertura del Giardino Alpino al rif. 
Vazzoler. Anche le sezioni di Padova, Verona, Ve-
nezia Mestre, Trieste e Belluno iniziano a muover-
si in questa direzione, scambiandosi informazioni 
e idee. Saltiamo poi agli anni ‘80, quando iniziano 
ad esser organizzati per i ragazzi escursioni, trek-
king e soggiorni alpini, anche con il contributo del 
Comune di Conegliano.
A questo proposito, Pizzorni ricorda con piace-
re un viaggio in macchina verso il Monte Caval-
lino, zona che sarà poi base di varie attività per 
e con i giovani. Il viaggio, svolto in compagnia 
di Nino De Marchi, Francesco La Grassa e Gio-
vanni Paoletti, aveva proprio come obbiettivo 
l’organizzazione di attività per i ragazzi. Nel 
progetto vennero coinvolti anche altri soci vo-

lenterosi, fra i quali è doveroso ricordare Ugo 
Baldan, Duilio Farina, Amedeo Cucciol, Santi-
na Celotto, Rosella Chinellato, Claudio Peccolo, 
Gianni Casagrande e altri.

Scuole e ragazzi
Durante la sua attività, Tomaso, affiancato da 
Giovanni Paoletti, si è fatto promotore di varie 
iniziative che coinvolgevano le scuole del ter-
ritorio. Tramite genitori e insegnanti interessati 
all’ambiente montano, si sono stretti solidi le-
gami che poi hanno portato ad organizzare gite 
guidate per bambini e ragazzi. Anche in questo 
caso il primo approccio è stato quello natura-
listico, attraverso l’organizzazione di giornate 
sulla tutela della fauna e della flora, come la 
“Giornata ecologica della Scuola”, anche con l’ 
impegno di Giovanni Paoletti e del socio Piero 
Rossetti, appassionato fotografo. Alla domanda: 
cosa si portava a casa dopo esser stato con i ra-
gazzi, Tomaso scherza: “A volte mal di testa e 
le orecchie che fischiavano...”. Facendo queste 
esperienze con i giovani, ci si rende conto dei 
vari approcci che essi possono avere davanti 
alla montagna: chi è interessato all’aspetto na-
turalistico, chi vuole arrivare al rifugio, chi vuo-

93 ANNI DI eSPeRIeNze FRA 
MONtI, IL cAI e I GIOVANI
di Giuseppe Cesa

Tomaso con il distintivo di Accompagnatore Nazionale di 
Alpinismo Giovanile
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le andare più veloce di tutti… E soprattutto si 
capisce quanto importante sia accompagnare i 
ragazzi e insegnare loro il giusto modo di vi-
vere e scoprire questo meraviglioso ambiente. 
Tomaso ricorda bene le soddisfazioni che si 
potevano portare a casa, soprattutto se c’era la 
disponibilità degli insegnanti, componente fon-
damentale nella formazione dei ragazzi. A que-
sto proposito è notevole la quantità di disegni 
ed elaborati prodotti dai ragazzi, a documenta-
zione dell’attività svolta, in Cansiglio o in Carso 
o in altre zone di interesse storico-geologico-
naturalistico.

La montagna a misura di giovane
Come si fa a far diventare la montagna a mi-
sura di giovane? “Non si fa, la montagna può 
essere severa a volte, dobbiamo far diventare i 
giovani adatti alla montagna, non è la montagna 
che deve adattarsi!” Nel tempo sono cambiati 
i metodi e le attrezzature, ma l’ambiente non è 
cambiato granché, e soprattutto non è cambiata 
la ricerca di avventura che spinge specialmente i 
più giovani verso questo mondo. “E’ importan-
te seguire i giovani che vengono in montagna 
per conoscere le cose, senza pretendere di co-
noscere già tutto.”

Andare in montagna: una palestra per la so-
lidarietà
La montagna può essere uno strumento per 
costruire la solidarietà e maturare?  “Se in 
montagna uno non arriva a capire l’importanza 
della solidarietà, allora non ha capito molto!” I 
pericoli e le difficoltà che si possono incontra-
re sono ottimi allenatori per coltivare il senso 
dell’aiuto reciproco. Chi fa esperienza in monta-

gna conosce inoltre il valore di un esempio e di 
un leader: lo vede negli accompagnatori e nelle 
guide alpine. “Credo che andare in montagna sia 
una forma di educazione a stare insieme, anche 
a volersi bene. Andare in cordata assieme non 
è casuale, ci vuole solidarietà tra i componen-
ti”. Bisogna ricordarsi che in montagna si va per 
vivere, non per morire; no all’arroganza, sì alla 
preparazione.

Il bisogno di documentare
Tomaso è stato fautore e ideatore di vari scritti 
che raccontano ancora oggi la storia e le attivi-
tà della sezione, le vie percorse e le esperienze 
vissute. Quindi la domanda ci viene spontanea: 
come mai questo bisogno di documentare? Na-
sce dalla passione di conoscere e dall’utilità che 
queste informazioni possono acquisire se con-
servate per i posteri. Servono per far rimanere 
nella storia le persone e i loro gesti, come i libri 
di vetta o dei rifugi, che ci fanno dire “lui c’è 
stato!”; ad esempio Tomaso ricorda bene che 
su un sul primo libro delle ascensioni del Rifu-
gio Vazzoler è presente la firma di Alberto De 
Rethy, allora Re del Belgio; ma vi troviamo an-
che la cronaca di chi è salito fino al rifugio per 
montare la turbina elettrogena, per cui scrivono 
“a noi sembrava di aver fatto una vera e pro-
pria salita al rifugio!”. Documentare serve poi 
per l’aggiornamento: le informazioni sono fon-
te per nuovi scritti che possono portare novità. 
Tomaso ricorda bene come, prima di “Monta-
gna Insieme”, ci fossero dei libretti in cui, oltre 
ai programmi annuali dettagliati, venivano pre-
sentate le escursioni fatte; sono conservati nella 
biblioteca sezionale e sono consultabili on line. 

Parco Nazionale dello Stelvio (1988)  La preparazione di una gita scolastica (1992)
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Un esempio che ci piace ricordare è il progetto 
“75 cime per 75 anni”, voluto, ideato e portato 
avanti da Tomaso, un volumetto redatto per i 75 
anni della nostra sezione, che raccoglie testimo-
nianze (foto, elenco dei soci partecipanti, cima 
raggiunta.)  delle salite effettuate da tutti colo-
ro che hanno voluto partecipare per rendere 
omaggio a questo settantacinquesimo traguar-
do. Il progetto ha coinvolto 102 sezioni, mobi-
litando poco meno di 1000 persone e arrivando 
anche al Kilimangiaro!

Quanto è importante la formazione?
Abbiamo parlato prima di quanto sia importan-
te interagire con i ragazzi e insegnare loro il giu-
sto modo di affrontare l’ambiente montano e le 
sue sfide, ma quanto è importante la formazio-
ne? “Caspita se è importante! È determinante!” 
Non si può andare in montagna senza un mini-
mo bagaglio di conoscenze che vanno dall’ali-
mentazione, alla protezione del corpo, alla scel-
ta degli itinerari, alla disponibilità... Per questo 
motivo Tomaso ha fatto anche parte della Scuo-
la Centrale di Alpinismo Giovanile in cui, come 
a lui piace sottolineare, sono stati preparati adul-
ti capaci di accompagnare i giovani, seguendo la 
filosofia dell’”imparare facendo”; lui in primis 
ha girato l’Italia studiando e conoscendo, prima 
di trasferire a sua volta le sue esperienze.

Dall’incontro con la sezione alla presidenza
Quand’ è che Tomaso è entrato nell’orbita 
della sezione di Conegliano? Il 17 giugno 
1968 prende servizio in una grande azienda di 
Conegliano; era già socio CAI e dell’associazio-
ne Giovane Montagna da 10/12 anni. Desidero-
so di trovare anche qui una sezione del Club Al-
pino Italiano, conosce Gianni Casagrande, che 

gli indica dove trovare ciò che cerca. Da qui il 
racconto prosegue con qualche risata: una sera, 
cercando la sede della sezione allora in piazza 
Cima, si imbatte in una porta da cui provengono 
delle voci; entra e chiede se sia la sede del CAI, 
e per tutta risposta gli dicono: “No! Questa è la 
Sala del Regno dei Testimoni di Geova!” Dopo 
questo episodio riuscì comunque a trovare la 
nostra sezione e anche a diventarne presidente! 
“Gestire una sezione era come gestire un’azien-
da, mi piaceva   analizzare i problemi e le scelte 
assieme agli altri”. Durante questo periodo nel 
consiglio direttivo, Tomaso è riuscito ad orga-
nizzare numerosi interventi da parte di noti alpi-
nisti (ad esempio Walter Bonatti, con l’impegno 
di Francesco La Grassa), o dei Guardiaparco del 
Gran Paradiso, incontri svolti in sede e aperti a 
tutta la cittadinanza.

In montagna da tutta una vita
Quali furono le sue prime esperienze in 
montagna? Tomaso nasce a Rossiglione, nella 
Liguria montuosa. Presto comincia ad andare in 
montagna con la madre, alla ricerca di funghi, 
castagne, frutti di bosco, o per partecipare alle 
Messe celebrate in estate nelle chiesette e cap-
pelle votive in alta quota. Per la conformazione 
del territorio “quando uscivi di casa avevi solo 
salite, o all’andata o al ritorno”. Nasce così la 
passione per le camminate  in quota, in tutte 
le stagioni, sotto lo sguardo perplesso del pa-
dre che gli chiedeva che cosa andasse a fare sui 

Settimana di AG al Cason di Lanza (1997)

Tomaso presidente di sezione consegna il distintivo di socio 
cinquantennale a Bortolo Perini - Assemblea del 1996.
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monti… Durante la sua vita ha  spaziato per 
tutto l’arco alpino, scoprendo le bellezze delle 
nostre montagne, a cominciare dall’Appennino 
Ligure, dove la sua formazione e l’educazione 
alla montagna diventarono cosa di ogni giorno 
quando, nel periodo ‘43/’45, le scuole venne-
ro  “sfollate” dal paese e trasferite in zone non 
strategiche, lontano dall’abitato, per cui i ragazzi 
della scuola media dovevano percorrere alme-
no un’ora e mezzo di cammino, spesso insieme 
agli insegnanti (in particolare la professoressa di 
lettere, che era sfollata lì nella sua casa di cam-
pagna),  raccogliendo per strada un po’ di legna 
per il caminetto! Capitava anche di incontrare 
dei partigiani in perlustrazione; partigiani che 
talvolta erano ospitati per la notte e rifocillati 
nella casa contadina dove la sua famiglia  era 
ospitata e in quelle vicine; “Capitarono una 
mattina in cui io stavo facendo una versione di 
latino per le lezioni del pomeriggio (classe 3° 
media, ‘45); uno degli sconosciuti mi si avvicinò, 
esaminò il testo da me scritto e – senza esserne 
richiesto e con fare professorale – mi fece nota-
re, in dialetto genovese, che stavo sbagliando, e 
mi fornì la versione giusta. Più tardi il contadino 

che ci ospitava, Tugnin, mi informò che l’ano-
nimo era un cappellano di Genova, don Berto 
Ferrari; con lui due donne, un uomo del paese 
e un ex prigioniero russo. Cosa più tranquilla 
era vedere una carbonaia in funzione. Da notare 
che in inverno la strada mulattiera era innevata 
o ghiacciata, perciò erano particolarmente uti-
li gli scarponcini chiodati, fatti su misura. Nel 
rientrare la sera, d’inverno occorreva il lanter-
nino, ma bisognava fare bene attenzione a non 
farsi vedere da “Pippo”, come veniva chiamato 
il ricognitore inglese che girava sopra la Liguria, 
e scaricava qualche bombetta sulle zone illumi-
nate! Nella bella stagione invece, al ritorno, con 
una piccola deviazione, si saliva su un rilievo per 
ammirare il tramonto sul Monviso. 

Un messaggio per tutti noi
Concludendo la nostra intervista, gli abbiamo 
chiesto se volesse lasciare un messaggio per 
tutti noi: augura di continuare a frequentare la 
montagna, guardandosi intorno con curiosità e 
con un occhio di riguardo verso i bisogni delle 
popolazioni che abitano l’ambiente montano.

Trekking di AG sull’Alta Via delle Dolomiti (1991)
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Rifugio Vazzoler
Come ogni primavera si inizia con grossi lavori 
al rifugio Vazzoler: i gestori già durante l’inverno 
hanno realizzato le strutture in legno per sostitu-
ire i vetusti letti di ferro dell’ala Spellanzon, la cui 
installazione è iniziata a metà maggio. In parallelo 
un’impresa elettrica dell’agordino ha aggiunto delle 
prese elettriche per la ricarica di piccoli apparecchi 
direttamente nelle camere. La gestione ha anche 
provveduto ad una profonda pulizia, imbiancando 
le stanze più utilizzate come la cucina. In conco-
mitanza la squadra manutenzioni della sezione si è 
adoperata per un’importante ristrutturazione inter-
na del tabià: è stato tolto il vecchio rivestimento ed 
è stata costruita una struttura con morali in legno e 
isolante, il tutto completato con un’elegante perli-
nato. L’elettricista ha quindi provveduto a portare i 
tubi elettrici sotto traccia, cosi da rendere l’ambien-
te molto più pulito. A fine stagione la sezione, con 
l’aiuto del gestore, ha portato a valle con l’elicottero 
la turbina idroelettrica per mandarla in fabbrica a 
eseguire una revisione completa, viste le 35 esta-
ti di servizio. Ringraziamo tutti i soci che hanno 
contribuito, specialmente Valerio, Lino, Giuseppe, 
Stefano, Eros, Annalisa, Giancarlo, Walter, Fabio, 
Renato, Davide e Marco.

Giardino alpino
Il giardino alpino Segni è stato ufficialmente aperto 
a metà giugno, con la collaborazione di pochi soci 
a causa della giornata uggiosa. Molto lavoro è stato 
dato dall’erba che con il maggior ingresso di luce 

cresce sempre più velocemente. A fine giugno è sa-
lito un piccolo gruppo di scout che ha contribuito 
alla pulizia dei vecchi rami attorno al perimetro del 
giardino. Ringraziamo i nostri soci Santina, Gloria, 
Valerio, Renato, Flavia, Agostino, Nadia, Patrizia, 
Valentina, Mattia e Marco.

Rifugio Torrani
Al rifugio Torrani la stagione è iniziata molto tardi 
poichè la neve in quota è rimasta fino a metà luglio; 
la struttura non ha risentito di problemi dopo l’in-
verno ma per il nostro gestore Venturino la stagio-
ne è stata breve perché ha dovuto chiudere a metà 
settembre. Il gestore ha provveduto alla realizza-
zione di una recinzione per delimitare l’area dove 
arriva il carrello della teleferica, verso valle, dove 
sono stati messi dei cartelli per segnalare i carichi 
pendenti. È stata inoltre installata una piccola cen-
tralina meteorologica, che trasmette i dati in tempo 
reale, in collaborazione con l’associazione meteo 
triveneto. C’è purtroppo da registrare un disservi-
zio nel servizio di telefonia, poiché il telefono fisso 
si appoggia a un ponte radio che dà spesso proble-
mi e la copertura di telefonia mobile da quest’anno 
risulta molto scarsa. Ringraziamo Gloria per le ma-
nutenzioni e i sopralluoghi.

Bivacco Carnielli – De Marchi
Il bivacco Carnielli – De Marchi ha passato l’inver-
no senza problemi e sono saliti i nostri soci a fine 
giugno per un controllo e una pulizia generale. Rin-
graziamo i nostri soci Leonardo, Gioele e Marco.

Le NOStRe OPeRe ALPINe
di Marco Meneguz
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AttIVItà SOcIALe 2025

Avvertenze per tutte le uscite sociali

La partecipazione è aperta a tutti, soci e non soci, purché allenati, a conoscenza 
delle difficoltà del percorso (vedi sotto le scale delle difficoltà per le varie attivi-
tà) e dotati di equipaggiamento adatto. Nel periodo invernale sono indispensabili 
ghette, ramponi, guanti e abbigliamento pesante.

Per le uscite di scialpinismo, sciescursionismo ed escursionismo invernale con le ciaspole è ob-
bligatoria la dotazione di ARTVA, PALA e SONDA.

Si raccomanda la partecipazione alla presentazione delle uscite in modo da prendere visione 
delle caratteristiche dell'uscita e per conoscere eventuali variazioni.

Per le uscite in Rifugio e/o Pullman si raccomanda di iscriversi quanto prima in modo da 
permettere agli organizzatori di confermare le prenotazioni con le strutture ricettive o con la 
compagnia di trasporti. Grazie per la collaborazione!



Scarponi da 
trekking 

Caccia e pesca 
Scarpette d’arrampicata 

Stivali da moto 

ALPINISMO 
TREKKING 
ARRAMPICATA 
BOULDERING 

ABBIGLIAMENTO TECNICO 
CALZATURE 

SCARPETTE PER ARRAMPICATA 
ZAINI 

ATTREZZATURA PER ALPINISMO 

SCONTI  
AI SOCI CAI SERVIZIO 

RISUOLATURA 

WILD SHOP 

VIA MEUCCI 3 

MONTEBELLUNA 

Z.I. GUARDA 
 APERTURA 

LUN-VEN 7.30-18.30 
SAB 8.00-12.00  

M&M CALZATURIFICIO 

info@ilrisuolatore.it 

0423 604147 
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eScuRSIONISMO
T = TURISTICO
Itinerario di ambito locale su carrarecce, mulattiere o evidenti sentieri. Si sviluppa nelle imme-
diate vicinanze di paesi, località turistiche, vie di comunicazione e riveste particolare interesse 
per passeggiate facili di tipo culturale o turistico-ricreativo. Richiedono una certa conoscenza 
dell'ambiente montano e preparazione fisica alla camminata.

E = ESCURSIONISTICO
Sentiero privo di difficoltà tecniche che corrisponde in gran parte a mulattiere realizzate per scopi agro 
- silvo - pastorali, militari o a sentieri di accesso a rifugi o di collegamento fra valli. Richiedono senso 
d'orientamento, esperienza di ambiente alpino, allenamento alla camminata, equipaggiamento adeguato.

EE = ESCURSIONISTI ESPERTI
Sentiero che si sviluppa in zone impervie con passaggi che richiedono all’escursionista una buona 
conoscenza della montagna, tecnica di base e un equipaggiamento adeguato.
Corrisponde generalmente a un itinerario di traversata nella montagna medio alta e può presen-
tare dei tratti attrezzati - sentiero attrezzato - con infissi (funi corrimano e brevi scale) che però 
non snaturano la continuità del percorso. Necessitano: buona conoscenza dell’ambiente alpino; 
passo sicuro e assenza di vertigini; equipaggiamento, attrezzatura e preparazione fisica adeguate.

EEA = ESCURSIONISTI ESPERTI CON ATTREZZATURA
Itinerario che conduce su pareti rocciose o su aeree creste e cenge, preventivamente attrezzate 
con funi e/o scale senza le quali il procedere costituirebbe una vera e propria arrampicata. Richie-
dono l’utilizzo di dispositivi di autoassicurazione (imbrago, set da ferrata) omologati.

EAI = ESCURSIONISMO IN AMBIENTE INNEVATO
Itinerari in ambiente innevato che richiedono l’utilizzo di racchette da neve, con percorsi evidenti 
e riconoscibili, con facili vie di accesso, di fondo valle o in zone boschive non impervie o su crina-
li aperti, poco esposti e pendenze inferiori ai 25°, con dislivelli e difficoltà generalmente contenuti 
che garantiscono sicurezza di percorribilità.

ScIALPINISMO
MS = MEDIO SCIATORE
Itinerari su pendii aperti di pendenza moderata. è richiesta una discreta padronanza dello sci. 

BS = BUON SCIATORE
Itinerari su pendii inclinati fino a 30°, nevi anche difficili. è richiesta buona padronanza degli sci 
anche in situazioni particolarmente difficili. 

OS = OTTIMO SCIATORE
Itinerari che richiedono ottima padronanza dello sci su terreno molto ripido, con tratti esposti e 
passaggi obbligati. 

il suffisso "A" = ALPINISTA
L’aggiunta della lettera A alle sigle di cui sopra, indica che l’itinerario ha carattere ALPINISTICO per qual-
che breve tratto (cioè richiede conoscenza di progressione su ghiacciaio, assicurazioni e manovre di corda).

ScALA DeLLe DIFFIcOLtà
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1 - PARTECIPAZIONE
1.1 - La partecipazione alle gite è aperta a tutti coloro, Soci 
CAI e non, che abbiano la preparazione necessaria a garan-
tire il corretto e sicuro svolgimento delle escursioni. è co-
munque auspicata l’iscrizione al CAI, anche per beneficiare 
di tutte le coperture assicurative previste con l’appartenenza 
al sodalizio.

1.2 - I minorenni devono essere affidati ad un adulto par-
tecipante alla gita, salvo per le gite di Alpinismo Giovanile 
nel qual caso risultano di fatto affidati ai Capigita, coadiuvati 
dagli altri Accompagnatori. La partecipazione alle gite di Al-
pinismo Giovanile è consentita in linea generale ai minori, 
a partire dagli 8 anni.

1.3 – La quota di partecipazione comprende, salvo diverse 
indicazioni, la sola copertura delle spese di viaggio. Per i non 
soci a tale quota vengono aggiunti i premi assicurativi delle 
polizze infortuni e soccorso alpino, fissati annualmente 
dalla Sede Centrale.

1.4 - La discrezionalità sulla partecipazione degli animali do-
mestici è facoltà del capo gita, il quale può decidere se far 
partecipare o meno lo stesso, in funzione della conoscenza 
del proprietario, dell’animale e delle caratteristiche del per-
corso. Rimane inteso che la responsabilità dell’animale è 
unicamente in capo al suo proprietario.

2 - ISCRIZIONI
2.1 - Le iscrizioni si raccolgono preferibilmente in Sede So-
ciale in occasione dell’incontro di presentazione della gita. 
Sono altresì disponibili i recapiti sezionali. La prenotazione 
telefonica è accettata a discrezione dei Capigita.

2.2 – La raccolta delle iscrizioni avviene fino al raggiungi-
mento del numero massimo di partecipanti previsto.

2.3 - Il termine ultimo per la raccolta delle iscrizioni è fissato 
alle ore 18 del giorno precedente la vigilia della partenza, 
salvo il superamento del limite dei partecipanti eventual-
mente previsto. In caso di gite in pullman la scadenza è an-
ticipata secondo necessità.

3 - DATI PERSONALI
3.1 - La Sezione ha la facoltà di utilizzare i dati personali 
dei partecipanti, acquisiti all’atto dell’iscrizione alle gite, nel 
rispetto della legge vigente. Per effetto dell’iscrizione alle 
gite i partecipanti acconsentono di fatto alla eventuale divul-
gazione delle immagini riprese durante lo svolgimento delle 
escursioni per opera della Sezione.

4 - OBBLIGhI
4.1 - Ai partecipanti sono particolarmente richiesti: pun-
tualità all’orario di partenza, osservanza alle direttive dei 
Capigita, comportamento corretto, prudenza e disponibilità 
alla collaborazione verso tutti i componenti del gruppo.

4.2 - Non è consentito ad alcuno l’abbandono della comitiva 
o la deviazione per altri percorsi.

4.3 - I Capigita hanno facoltà di escludere, anche all’atto 

dell’iscrizione, i partecipanti che per cause diverse, tra cui, a titolo 
esemplificativo, ma non esaustivo, l’equipaggiamento insuffici-
ente, le precarie condizioni fisiche, la non idonea preparazione, 
ed il comportamento inadeguato e che non diano sufficienti ga-
ranzie per il corretto e sicuro svolgimento dell’escursione.

4.4 - Durante lo svolgimento delle escursioni, in caso di par-
ticolari necessità, i Capigita possono nominare degli aiutanti 
o sostituti, scelti fra i partecipanti di maggiore esperienza e 
previo consenso di questi ultimi.

5 - EQUIPAGGIAMENTO
5.1 - I partecipanti devono attenersi scrupolosamente alle 
disposizioni circa l’equipaggiamento di cui disporre duran-
te lo svolgimento delle gite. Essi sono comunque tenuti a 
verificare, durante la presentazione della gita, oppure con-
tattando direttamente i Capigita, quali siano le particolari 
necessità del caso, poiché sono possibili variazioni delle 
condizioni ambientali o di programma.

5.2 – L’equipaggiamento tecnico prescritto deve essere con-
forme alle norme vigenti.

6 - ASSICURAZIONI
6.1 - I Soci del CAI, in regola con il versamento della quota 
associativa, beneficiano di tutte le coperture assicurative at-
tivate con l’iscrizione al sodalizio. I non Soci, previo versa-
mento obbligatorio degli opportuni premi assicurativi al 
momento dell'iscrizione, godono delle sole coperture assi-
curative per responsabilità civile, infortuni e soccorso alpi-
no. Le condizioni previste dalle suddette polizze assicurative 
sono disponibili in visione presso la Sede Sociale.

7 - PROGRAMMA
7.1 - Le gite saranno effettuate conformemente ai program-
mi divulgati dalla Sezione, salvo eventuali variazioni comu-
nicate durante la presentazione in Sede Sociale. Durante lo 
svolgimento delle escursioni i Capigita hanno comunque la 
facoltà di apportare modifiche all’itinerario programmato 
qualora sorgano situazioni di particolari necessità.

7.2 - I Capigita hanno la facoltà di annullare la gita in caso di 
mancato raggiungimento del numero minimo di partecipan-
ti prefissato, oppure qualora si presentassero situazioni tali 
da pregiudicarne il buon esito e la sicurezza dell’escursione.

7.3 - I Capigita potranno essere sostituiti in caso di impedi-
menti alla partecipazione. In tal caso i partecipanti verranno 
adeguatamente informati dai sostituti designati.

8 - REGOLAMENTO
8.1 - Per effetto dell’iscrizione alle gite, i partecipanti, gli 
adulti che hanno in affido i minori o chi affida i minori ai 
Capigita nel caso delle escursioni di Alpinismo Giovanile, 
accettano incondizionatamente il presente Regolamento in 
tutte le sue parti.

8.2 - Nel caso di gite a carattere intersezionale, vale il regola-
mento della Sezione organizzatrice e pertanto gli iscritti 
sono tenuti ad informarsi presso la suddetta Sezione.

ReGOLAMeNtO GIte
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DOMeNIcA 12 GeNNAIO 2025
MONte NASSeRe
Catena dei Lagorai
Presentazione: mercoledì 8 gennaio 2025. Iscrizioni entro venerdì 10 gennaio 2025.

Cima Nassere si trova nella catena dei Lagorai: si tratta di un rilievo situato tra il 
Croz Conseria e il Monte Conseria, in alta val Campelle. L’itinerario è stato 
effettuato l’anno scorso, in sostituzione di Cima Grappa, ma non completato a 
causa della scarsa visibilità e dell’improvviso peggioramento delle condizioni 
metereologiche che non hanno permesso di oltrepassare quota 2.177 m.

La gita è semplice e piacevole, priva di difficoltà; confidando nelle condizioni 
favorevoli per il raggiungimento della cima propongo questo itinerario, 
ritenendolo particolarmente adatto all’inizio della stagione scialpinistica.

ScIALPINISMO

Partenza:
6.30

Dislivello:
800 m

Salita:
3 ore

Difficoltà:
MS

Equipaggiamento:
Norm. da scialpinismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Angelo Baldo
(333-8556736)

MeRcOLeDì 15 GeNNAIO 2025
zueL DI Quà
Prealpi Trevigiane
Iscrizioni entro martedì 7 gennaio 2025.

La nostra prima escursione 2025 inizierà da Mura e, scendendo verso valle, 
incroceremo il torrente Soligo. Il nostro itinerario proseguirà verso il Col di 
Follina e successivamente verso il pian di Faro. Continuando per comodo 
sentiero si arriverà Zuel di Qua dove gusteremo il pranzo all’“Osteria al 
cacciatore”. 

Il ritorno sarà per strada asfaltata fino al parcheggio di Mura.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
8.00

Dislivello:
300 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Antonio Scapol
(338-9668119)
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Val Venegia (foto di Marco Meneguz).

DOMeNIcA 19 GeNNAIO 2025
VAL VeNeGIA
Gruppo delle Pale di San Martino
Presentazione: lunedì 13 gennaio 2025. Iscrizioni entro venerdì 17 gennaio 2025.

Fotografare il paesaggio invernale, neve e ghiaccio.

La val Venegia è una valle di origine glaciale, situata nella parte settentrionale 
del Parco Paneveggio e Pale di San Martino. È una valle molto particolare, 
individuata come “riserva guidata” e sottoposta a particolari vincoli ambientali 
poiché è un giardino botanico naturale. Al centro scorre il torrente Travignolo, 
un tipico corso d’acqua delle Dolomiti. 

Partiremo da Pian dei Casoni, sotto il passo Valles, per risalire la strada sterrata 
verso malga Venegia prima e malga Venegiota poi. Proseguiremo lungo la Val 
Venegia fino a risalire a Baita Segantini, dove potremo notare l’enorme 
differenza tra la Val Venegia, che è ancora abbastanza naturale, e il 
comprensorio sciistico del passo Rolle con tutto il carosello che si porta dietro.

È un escursione adatta alla fotografia naturalistica, soprattutto in versione 
invernale, dove dopo malga Venegiota si ritrova un ambiente naturale da poter 
fotografare liberamente. Cercheremo di mettere in pratica gli accorgimenti 
studiati alla presentazione per poter fotografare al meglio la neve e il ghiaccio 
che contorneranno il paesaggio.

GRuPPO FOtOGRAFIcO

Partenza: 
8.00

Dislivello: 
400 m

Percorrenza:
4 ore

Difficoltà:
EAI

Equipaggiamento:
Da esc. invernale con ciaspe

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Marco Meneguz (OR-
TAM)
(340-0894921)
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DOMeNIcA 26 GeNNAIO 2025
cIMA GRAPPA (1.755 m)
Massiccio del Grappa, Prealpi Venete
Presentazione: mercoledì 22 gennaio 2025. Iscrizioni entro venerdì 24 gennaio 2025.

Riproponiamo questa gita che non è stata realizzata nella passata stagione per 
scarso innevamento, sperando di essere più fortunati questa volta.

L’itinerario che proponiamo, con partenza nella Valle di Seren del Grappa dalla 
località Col Fontana, prevede la risalita della Valle dei Pezzi fino all’imbocco della 
Valle dei Lebi; la si percorrerà fino a giungere al Cason dei Lebi (1.500 m) per 
poi risalire fino all’omonima forcella (1.571 m) e successivamente per crinale fino 
all’Osservatorio (1.775 m).

Da lì si deciderà se proseguire fino alla cima principale oppure scendere 
direttamente.

Se l’innevamento nella località Col Fontana non fosse sufficiente, si valuterà un 
percorso alternativo nella medesima zona.

ScIALPINISMO

Partenza:
7.00

Dislivello:
1.050 m

Salita:
3 ore

Difficoltà:
MS

Equipaggiamento:
Norm. da scialpinismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Angelo Baldo
(333-8556736)

Sabrina Zorzi
(349-4577367)

Scopri il gusto e la qualità 
delle miscele Dersut  

anche a casa

dersut.it
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MeRcOLeDì 29 GeNNAIO 2025
LAGO ReVINe - LONGheRe
Prealpi Trevigiane
Iscrizioni entro martedì 21 gennaio 2025.

Partendo dal parcheggio dietro la chiesa di Lago andremo verso il Borgo di 
Santa Maria e da qui, per la riva dei Romit, proseguiremo fino a Revine, quindi 
alle lame, alle prese sotto il Monte Baldo e arriveremo a Longhere. 

Attraverseremo la statale e prenderemo la vecchia strada maestra passando per 
borgo Revine; prenderemo poi il Troi dei Piai e arriveremo al punto di 
partenza.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
8.00

Dislivello:
500 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Antonio Scapol
(338-9668119)

DOMeNIcA 9 FeBBRAIO 2025
MONte PIANA (2.324 m)
Dolomiti di Sesto
Presentazione: martedì 4 febbraio 2025. Iscrizioni entro venerdì 7 febbraio 2025.

Splendido itinerario, non troppo difficile, che regala panorami mozzafiato sulle 
Tre Cime di Lavaredo e sui Cadini di Misurina. Dal Lago di Misurina, si 
imbocca la strada che porta alle Tre Cime di Lavaredo. Poco dopo la strada si 
interrompe, nei pressi di Ristorante sulle rive del Lago d’Antorno (1.866 m). 

Lasciata la macchina, si continua lungo la strada innevata e si imbocca subito 
sulla sinistra un sentiero in mezzo al bosco, che in breve ci porta alla stradina 
che sale al Rif. Bosi (sent. n. 122). Si prosegue fino al Rifugio (2.205 m). Si sale 
ancora, sempre lungo il sentiero n. 122, fino a Capanna Carducci, prima, e alla 
Piramide Carducci, poi (2.318 m). Siamo sul Monte Piana. Si prosegue, ora in 
leggera discesa, fino alla Forcella dei Castrati (2.272 m), luogo tristemente noto 
per gli eventi della Grande Guerra: qui correva il fronte, qui si sono fronteggiati 
i due eserciti schierati sul Monte Piana (a sud) e sul Monte Piano (a nord): ora 
è tutto coperto dalla neve, ma siamo su un museo a cielo aperto, sono 
innumerevoli le trincee e le postazioni visitabili qui in altre stagioni. Si 
prosegue, fino alla croce di vetta del Monte Piano. Stesso itinerario per la 
discesa.

eSc. cON Le cIASPe

Partenza: 
7.00

Dislivello: 
600 m

Percorrenza:
5-6 ore

Difficoltà:
EAI

Equipaggiamento:
Da esc. invernale con ciaspe

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Stefano Barbieri
(328-3546488)
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DOMeNIcA 9 FeBBRAIO 2025
PALA DeLL’AScO (2.302 m)
Dolomiti Ampezzane
Presentazione: mercoledì 5 febbraio 2025. Iscrizioni entro venerdì 7 febbraio 2025.

La Forcella Lerosa è situata a sud della Croda Rossa d’Ampezzo e a nord della 
Croda de R’Ancona, tra rilassanti distese di neve dell’omonima Alpe Lerosa. 
Dalla forcella si riconosce facilmente la Pala dell’Asco, un modesto colle (300 m 
più alto) sul bordo sinistro del catino della Croda Rossa.

Il nostro itinerario partirà da S.Uberto e transiterà per Malga Ra Stua per poi 
dirigersi verso Forcella Lerosa.

ScIALPINISMO

Partenza:
6.30

Dislivello:
900 m

Salita:
3 ore

Difficoltà:
MSA

Equipaggiamento:
Norm. da scialpinismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Oscar Botteon
(335-7282929)

MeRcOLeDì 12 FeBBRAIO 2025
LA VIA cLAuDIA AuGuStA
Laguna Veneta
Iscrizioni entro martedì 4 febbraio 2025.

Il nostro itinerario partirà dal piazzale Norma Cossetto a Quarto d’Altino e, 
seguendo la via Claudia Augusta, arriveremo fino al museo archeologico di 
Altino. La via Claudia Augusta venne iniziata nel 15 a.C., dal generale romano 
Druso Maggiore, figlio adottivo di Augusto, e fu conclusa solo 60 anni dopo 
dall’imperatore Claudio. 

Al ritorno passeremo per Trepalade e, seguendo la laguna nord, torneremo al 
piazzale da cui siamo partiti.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
8.00

Dislivello:
assente

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta 
(ASE)
(320-7457233)
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SABAtO 15 FeBBRAIO 2025
RISORGIVA DI eOLO 
Prealpi Carniche
Presentazione: lunedì 10 febbraio 2025. Iscrizioni entro giovedì 13 febbraio 2025.

Le esplorazioni del complesso sono iniziate alla fine degli anni ‘60 e 
intensificate soprattutto agli inizi degli anni ‘80 dal Gruppo Speleologico di 
Monfalcone, dalla Commissione Grotte “Boegan” di Trieste, dal Circolo 
Speleologico ed Idrologico Friulano di Udine e della Associazione Friulana 
Ricerche di Tarcento. Il complesso di cavità scoperte, per uno sviluppo 
complessivo superiore ai 5300 metri, è uno dei più vasti delle Prealpi Carniche. 

Le grotte hanno uno sviluppo prevalentemente orizzontale. L’ingresso situato 
nella località chiamata “Fontanon” sopra il paese di Avasinis, è il punto di 
risorgiva delle acque. Le stesse penetrando all’interno della montagna, danno 
origine a fenomeni carsici e occasionalmente alla spettacolare fuoriuscita di 
acqua della cosiddetta “Cascata della Spissula”, fenomeno il cui interesse ha 
dato origine alle ricerche che hanno portato alla scoperta delle grotte. 

Equipaggiamento: da escursionismo, obbligatorio casco con luce frontale e 
guanti da lavoro, pile di ricambio, scarponi e abbigliamento da montagna 
possibilmente impermeabile, ricambio completo da tenere in auto.

GRuPPO FOtOGRAFIcO / SPeLeOLOGIA

Partenza: 
8.00

Dislivello: 
assente

Percorrenza:
3 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Vedi relazione

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Giovanni Brombal
(340-5298871)

Maria Giovanna Campa-
nella
(380-2180421)

Foto di Maria Giovanna Campanella.
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DOMeNIcA 16 FeBBRAIO 2025
cASeRA DOANA (1.911 m)
Alpi Carniche
Presentazione: martedì 11 febbraio 2025. Iscrizioni entro venerdì 14 febbraio 2025.

Posti a cavallo tra Cadore e Carnia, nelle vicinanze dell’altipiano di Casera 
Razzo, i pascoli di Doana si trovano su un eccellente balcone panoramico sia 
sulle Alpi Carniche che sulle Dolomiti, dall’Antelao alle Tre Cime.

Da Laggio di Cadore, si imbocca la strada che sale a Sella Ciampigotto. 
Superata la prima serie di tornanti, si lasciano le auto nei pressi di uno slargo 
(1.500 m circa). Si imbocca la stradina con segnavia CAI n. 338 e, dopo breve 
discesa, si inizia a salire all’interno del bosco. Qualche apertura fra gli abeti 
permette di ammirare i Brentoni e l’imponente Terza Grande. Più in alto il 
terreno si fa aperto, lasciando spazio al vasto panorama sulle Dolomiti di Sesto 
e sui “colossi” Pelmo, Civetta e Antelao, che ci accompagnerà fino a Casera 
Doana (1.911 m).

La discesa avverrà lungo il percorso di salita.

eSc. cON Le cIASPe

Partenza: 
7.00

Dislivello: 
400 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
EAI

Equipaggiamento:
Da esc. invernale con ciaspe

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Mauro Girotto (AE)
(347-1027341)

Casera Doana (foto di Danilo De Martin).
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MeRcOLeDì 19 FeBBRAIO 2025
MONte cOMuN - MONte PIAI
Prealpi Trevigiane
Iscrizioni entro martedì 11 febbraio 2025.

Il nostro itinerario inizia da Tarzo; saliremo il Monte Comun e scenderemo a 
Nogarolo passando per il passo S. Lorenzo. Passeremo per Borgo Castagnè, 
Monte Bala e saliremo il Monte Piai. 

Dopo lunga discesa arriveremo a Col di Stella e infine ritorneremo a Tarzo.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
8.00

Dislivello:
600 m

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Antonio Scapol
(338-9668119)

DOMeNIcA 23 FeBBRAIO 2025
PASSO VALLeS - cOL MARGheRItA
Catena di Bocche, Dolomiti di Fassa
Iscrizioni entro venerdì 21 febbraio 2025.

La ciaspolata inizia dal Rifugio Valles, situato sul Passo Valles a 2.032 metri. Da 
qui, ci incamminiamo seguendo la strada forestale del Sentiero n. 658 verso 
nord. Il percorso ci porta a raggiungere Malga Pradazzo. Superata la malga, ci 
dirigiamo verso est e ci addentriamo lungo il pendio meridionale del Monte 
Pradazzo. La salita, ben tracciata, ci regala una splendida vista sulle Pale di San 
Martino, che dominano l’orizzonte con le loro cime innevate. Il percorso si fa 
più impegnativo man mano che si sale, ma il panorama ripaga lo sforzo.

Arrivati al Rifugio Laresei (2.272 m), si possono ammirare le cime circostanti, 
come la Catena del Costabella, il Monte Pelmo e il Monte Civetta. Da qui, 
cominciamo una breve discesa verso il pittoresco Lago di Cavia (2.100 m), che 
d’inverno si trasforma in un lago ghiacciato che riflette le montagne.

Proseguiamo poi in salita verso la Forcella Pradazzo (2.220 m), un passaggio che 
collega Col Margherita al Monte Pradazzo, e da lì iniziamo la salita finale verso la 
cima di Col Margherita (2.513 m). La salita è costante, ma la neve rende il percorso 
suggestivo, e una volta in cima possiamo goderci un panorama mozzafiato.

La discesa, ripercorrendo la strada forestale, ci riporta fino alla Forcella 
Pradazzo. Da qui, rientriamo seguendo nuovamente il Sentiero n. 658 fino al 
Passo Valles, dove abbiamo lasciato le auto.

juNIOReS

Partenza: 
6.30

Dislivello: 
400 m 

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
EAI

Equipaggiamento:
Da esc. invernale con ciaspe

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Ilaria Brovedani
(333-7849566)

Giorgia Meneghin
(392-0874253)
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DOMeNIcA 23 FeBBRAIO 2025
PIccOLO SettSASS (2.429 m)
Gruppo del Col di Lana, Dolomiti Orientali di Badia
Presentazione: mercoledì 19 febbraio 2025. Iscrizioni entro venerdì 21 febbraio 2025.

Lasceremo le auto nel piccolo parcheggio all’imbocco della stradina che porta al 
castello di Andraz; seguendo la strada forestale in direzione nord-ovest, 
attraversato il bosco usciremo in campo aperto e continueremo verso le Pale di 
Gerda.

Da qui sceglieremo se salire lungo la valletta o intraprendere un anello in cresta 
che ci porterà comunque alla forcella da dove, tolti gli sci, percorreremo gli ultimi 
50 m fino alla cima del Piccolo Settsass.

La discesa avverrà lungo la valletta e nel bosco ripercorrendo la traccia di salita.

La gita è adatta a tutti e si concluderà con i classici brindisi e spuntino!.

ScIALPINISMO

Partenza:
6.30

Dislivello:
700 m

Salita:
4 ore

Difficoltà:
MS

Equipaggiamento:
Norm. da scialpinismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Ennio Borghetto
(340-2376230)

MeRcOLeDì 5 MARzO 2025
tORRe DeL cALIGO
Laguna Veneta
Iscrizioni entro martedì 25 febbraio 2025.

Il nostro itinerario inizia da Santa Maria di Piave e, seguendo la ciclabile 
Treviso-Jesolo, si arriverà alla “Torre del Caligo”. Un po’ più avanti si girerà a 
destra verso la valle di pesca di Lio Maggiore. 

Il ritorno sarà quello di andata.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.30

Dislivello:
assente

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta 
(ASE)
(320-7457233)
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SABAtO 8 MARzO 2025
NOttuRNA A FORceLLA De LA PuINA
Dolomiti di Zoldo
Presentazione: martedì 4 marzo 2025. Iscrizioni entro giovedì 6 marzo 2025.

Si parte dal parcheggio che si trova qualche tornante dopo il passo Staulanza, 
verso la Val Fiorentina (1.663 m). A seconda della situazione di innevamento, 
si lasciano le auto in parcheggio o lungo la strada. Si imbocca la comoda 
carreggiabile che sale al Rif. Città di Fiume (sentiero CAI n. 467).

Siamo al cospetto della parete nord del Pelmo, la luce del tramonto inizia a 
colorare le sue pareti. In breve si raggiunge la Malga Fiorentina da cui potremo 
scorgere le prime luci dei paesi sottostanti. Si prosegue lungo il sentiero CAI 
n. 467, le pendenze non sono mai proibitive, fino a raggiungere il Rifugio Città 
di Fiume (1.918 m) in circa un’ora di cammino. Ancora lungo il sentiero n. 467 
si sale verso la Forcella de la Puina in circa un’altra ora.

Discesa lungo il sentiero di salita.

eSc. cON Le cIASPe

Partenza: 
14.00

Dislivello: 
400 m

Percorrenza:
4 ore

Difficoltà:
EAI

Equipaggiamento:
Da esc. invernale con ciaspe

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Stefano Barbieri
(328-3546488)

Le ultime luci sulla parete Nord del Pelmo (foto di Stefano Barbieri).
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DOMeNIcA 9 MARzO 2025
MONte ReSettuM (2.067 m)
Prealpi Clautane
Presentazione: mercoledì 5 marzo 2025. Iscrizioni entro venerdì 7 marzo 2025.

Il monte Resettum che si trova in territorio friulano, presenta un versante 
meridionale ripido e scosceso mentre il versante opposto, che dà sulla conca di 
Claut, è più articolato e dolce, adatto quindi allo scialpinismo.

Lasceremo le auto presso l’abitato di Lesis (650 m), frazione di Claut, in alta Val 
Cellina, seguendo da principio e lungamente la strada forestale che in direzione 
sud supera, dopo vari tornanti, il bosco sovrastante, fino ad uscire in ambiente 
aperto presso il Rifugio Casera Pradut a quota 1431 m. Da qui, sempre nella 
medesima direzione, si punterà al Cimon di Pradut che supereremo tenendolo 
sulla sinistra, fino a valicare la Forcella Baldass (1749 m). 

A questo punto entriamo negli ampi pendii di Forcia Bassa che percorreremo con 
inclinazione sempre più sostenuta fino ad arrivare al crinale che ci porterà alla cresta 
sommitale. Lo sguardo spazia a Sud sulla pianura e sulla laguna veneta; a Nord le 
spettacolari vette delle Dolomiti Friulane anticipano le retrostanti cime delle Dolomiti.

Dopo aver ripercorso sciando la via di salita, auspicabilmente su abbondante 
neve polverosa, e aver raggiunto le auto nel fondovalle, daremo inizio ai 
festeggiamenti di rito.

Dato il dislivello importante, anche se privo di difficoltà, si raccomanda una 
adeguata preparazione fisica.

ScIALPINISMO

Partenza:
6.30

Dislivello:
1.400 m

Salita:
6 ore

Difficoltà:
BS

Equipaggiamento:
Normale da scialpinismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Walter Da Rios
(348-1173973)

Mariangela Cadorin
(348-8045805)

Lungo la cresta del Resettum (foto di Mariangela Cadorin).
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MeRcOLeDì 19 MARzO 2025
eReMO DI SAN BOVO
Valle del Brenta
Iscrizioni entro martedì 11 marzo 2025.

Dal paese di Campese si prende il sentiero cai n. 762 e si arriva all’incrocio con 
l’alta via del tabacco, si prosegue su strada forestale fino al paese (Caluga) e, 
proseguendo, fino all’eremo di San Bovo.

Il ritorno sarà lungo il Fiume Brenta.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
500 m

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Bruno Frare
(353-4207939)

DOMeNIcA 23 MARzO 2025
FORceLLA SAN PIetRO (2.580 m)
Gruppo Marmarole, Dolomiti Cadorine
Presentazione: mercoledì 19 marzo 2025. Iscrizioni entro venerdì 21 marzo 2025.

Si percorre tutta la val da Rin fino al rifugio Primula dove normalmente si 
parcheggia. Si prende quindi la forestale che conduce al ponte sul torrente; nei 
pressi di una piccola diga lo attraverseremo per prendere poi il sentiero a 
sinistra che percorreremo

fino a quota 1.250 m circa; giunti a questo punto imboccheremo sulla destra 
una stradina che si inerpica nel bosco.

Salendo in direzione est si perviene dopo circa un’ora e mezza ad una ampia 
radura: da qui in poi il percorso è evidente, si sale nel mezzo dell’ampio vallone 
fino a dove si restringe e per pendio ripido si giunge infine in forcella.

ScIALPINISMO

Partenza:
6.30

Dislivello:
1.200 m

Salita:
4 ore

Difficoltà:
BS

Equipaggiamento:
Normale da scialpinismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Luciano Trentin
(335-7291762)

Enio Borghetto
(340-2376230)
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MeRcOLeDì 26 MARzO 2025
cOL FRANchIN
Prealpi Trevigiane
Iscrizioni entro martedì 18 marzo 2025.

Il nostro itinerario inizia dal parcheggio dietro la Chiesa di Solighetto e sale 
verso il Monte Villa, passando per la Cisa. Arriva poi a Casera Monfalcon, 
scende a Costa del Val, risale le pale e arriva al Col Franchin. Proseguendo, 
passa per Rolle Santa Lucia, per costa di Zuel e arriva a Follina.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
600 m

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Antonio Scapol
(338-9668119)
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Burano (foto di Giovanni Brombal).

SABAtO 29 MARzO 2025
BuRANO
Laguna Veneta
Presentazione: lunedì 24 marzo 2025. Iscrizioni entro giovedì 27 marzo 2025.

Per una volta nell’arco dell’anno non si andrà in montagna ma ci dirigeremo 
verso il mare. Partiremo con il vaporetto da Treporti, paesino affacciato sulla 
laguna veneta, e sbarcheremo nell’isola di Burano, famosa nel mondo per le 
sue variopinte case affacciate sul mare e sui vari canali che si intersecano al suo 
interno.

I vivaci colori degli edifici si specchiano sull’acqua formando fantasmagorici 
riflessi che sembrano dipinti.

Sarà l’occasione per mettere in pratica la nostra conoscenza della composizione 
fotografica e la nostra capacità di rendere, con le nostre fotografie, la magica 
atmosfera di questo singolare paesino unico al mondo.

GRuPPO FOtOGRAFIcO

Partenza: 
8.00

Dislivello: 
assente

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Annalisa Schiavinato
(348-2541392)

Fabio Ostieri
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SABAtO e DOMeNIcA 29-30 MARzO 2025
RIFuGIO ALtISSIMO DAMIANO chIeSA (2.053 m)
Catena del Baldo, Prealpi Gardesane
Iscrizioni entro domenica 23 marzo 2025.

Lasceremo l’auto nella frazione di Brentonico chiamata San Giacomo dove si 
trova un ampio parcheggio.

Seguiremo il sentiero CAI n. 622 che inizialmente si snoda tra prati verdi che 
conducono ad un bosco, fino a quando arriveremo alle pendici del Monte 
Campo fino a raggiungere Malga Campo.

Dalla malga risaliremo verso ovest seguendo la traccia che ci porterà fino alla 
Bocca Paltrane (1.831 m). Da qui proseguiremo fino a raggiungere il Rifugio 
Altissimo Damiano Chiesa (2.053 m) dove passeremo la notte.

Da questo punto avremo una bellissima vista sul lago di Garda e sui paesi di 
Riva del Garda, Limone del Garda e Sirmione. 

Il giorno seguente imboccheremo il sentiero CAI n. 633 che ci condurrà in 
un’ora e mezza circa al Rifugio Graziani e alla vicina Bocca del Creer (1.617 
m). Proseguiremo quindi sul sentiero CAI n. 633 in direzione San Giacomo. 

La strada inizialmente si snoda all’interno di una bella vallata e successivamente 
segue una ripida carrareccia fino in fondo alla valle dove incontreremo la 
strada asfaltata provinciale fino a raggiungere il parcheggio da cui siamo partiti 
il giorno precedente.

juNIOReS

Partenza: 
6.00 (sabato)

Dislivello: 
1.000 m (complessivo)

Percorrenza:
Sabato:  3.30 ore
Domenica:  2.30 ore

Difficoltà:
EAI

Equipaggiamento:
Da esc. invernale con ciaspe

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Gauthier Bordereau
(+33 6385884964)

Alice Minuti
(349-7030712)

DOMeNIcA 30 MARzO 2025
ANeLLO DeL MONte cIAVAc
Prealpi Carniche
Presentazione: martedì 25 marzo 2025. Iscrizioni entro venerdì 28 marzo 2025.

Poco distante da Andreis, dove lasceremo le vetture, potremo vedere gli effetti 
di una delle spaccature delle crosta terrestre (la faglia periadriatica) molto 
profonda che, in direzione est, arriva fino a Caporetto nell’alta valle dell’Isonzo, 
definita dai geologi la Linea Barcis-Saro Stelo. Un’area le cui le enormi spinte 
tettoniche, tutt’ora presenti, provocano il sovrascorrimento delle falde 
rocciose, levigandole a tal punto da renderle liscie e lucide come uno specchio, 
come avremo modo di osservare durante l’escursione. Difatti l’area è uno dei 
geositi della Regione Friuli VG. All’inizio del percorso visiteremo l’area 
Avifaunistica del Parco Naturale delle Dolomiti Friulane (dove sono ospitati 
diversi tipi di rapaci), poi andremo ad aggirare il Monte Ciavac (segnavia Cai 
n.975), dapprima risalendo il Torrente Ledròn con divertenti guadi fino a 
spostarci decisamente sulla sua sinistra idrografica. Poi salendo dentro un 
bosco, che sta ricoprendo le tracce di un’economia montana dei tempi passati, 
giungeremo in un’area con uno scenario sorprendente ed inimmaginabile, dove 
scorre il torrente Susaibes. I versanti risultano oggetto di una erosione 
accelerata, che a causa dell’elevato grado di frammentazione delle rocce e della 
continuità dei processi stessi, risultano privi di vegetazione arboreo-arbustiva. 
Sarà possibile vedere significativi affioramenti di dolomia scura bituminosa e 
alcune spiagge fossili “ripple marks”. Tutto il percorso è anche segnato da una 
cartellonistica con fini didattici.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
8.00

Dislivello: 
450 m 

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Da escursionismo invernale

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Rosella Chinellato (OR-
TAM)
(347-4224705)

Guerrino Malagola (OR-
TAM - ONCN
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COLVET s.r.l.
Via Mareno, 11 31025 S. Lucia di Piave (TV) - Italia

Tel. +39 0438.700321 - Fax +39 0438.460553
E-mail: info@colvet.it

SPACCIO AZIENDALE APERTO TUTTI I GIORNI ESCLUSI FESTIVI
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DOMeNIcA 6 APRILe 2025
cOL De MOI (1.358 m)
Prealpi Trevigiane
Presentazione: martedì 1° aprile 2025. Iscrizioni entro venerdì 4 aprile 2025.

Escursione intersezionale con la Sez. di Vittorio Veneto in occasione 
del centenario delle due Sezioni e organizzata dal CAI Conegliano.

Nell’ormai lontano 1925 si svolse la prima gita organizzata dalla Sezione CAI 
di Conegliano sul Col de Moi. Questa escrusione vuole essere un ricordo di 
questo evento.

Si parte da S. Boldo (712 m) e per segnavia n. 2 si arriva a Casera Costacurta 
(1.100 m), si prosegue sino al Rifugio dei Loff  (1.100 m), e per sentiero CAI 
n. 991 sino a F.lla Foran. Per facile salita si arriva alla cima del Col de Moi, da 
dove si gode un panorama a 360 gradi. Dopo la tradizionale foto di gruppo, in 
discesa imbocchiamo il sentiero delle Ortesie per risalire a F.lla Foran e Cima 
Vallon Scuro (1.286 m) e proseguiamo sino a Casera Vallon Scuro (1.202 m).

Dopo la meritata sosta, si scende per il sentiero n. 991, passando per Malga 
Favalessa, e si continua per comoda strada fino al parcheggio, dove termina la 
nostra escursione.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
7.00

Dislivello: 
750 m 

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Normale da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Mauro Girotto (AE)
(347-1027341)

DOMeNIcA 6 APRILe 2025
FORceLLA PIccOLA DI SFORNIOI (2.150 m)
Gruppo di Bosconero, Dolomiti di Zoldo
Presentazione: mercoledì 2 aprile 2025. Iscrizioni entro venerdì 4 aprile 2025.

Partiremo dal Passo Cibiana (1530m), nei pressi di Baita Dèona. Da qui ci 
dirigeremo a sud imboccando la strada forestale che porta verso Casera 
Copàda alta.

Prima di raggiungere la casera, dove la strada segue un’ampia curva verso 
destra, la abbandoneremo per proseguire lungo il sentiero CAI n. 481.

Giunti alla base dell’ampio pendio dal quale si vede distintamente la Forcella 
Stretta, abbandoneremo anche il sentiero per cominciare la salita vera e 
propria.

La Forcella Stretta che, come dice il nome, è piuttosto angusta, si trova 
racchiusa tra le pareti rocciose dello Sfornioi Nord e della Torre Campestrin.

La discesa seguirà l’itinerario di salita.

ScIALPINISMO

Partenza:
7.00

Dislivello:
700 m

Salita:
2-3 ore

Difficoltà:
BS

Equipaggiamento:
Da scialpinismo, rampant

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Nicola Chinellato
(349-5469850)

Enio Borghetto
(340-2376230)
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MeRcOLeDì 9 APRILe 2025
MOttA DI LIVeNzA - ANNONe VeNetO
Pianura Veneta
Iscrizioni entro martedì 1° aprile 2025.

Il nostro itinerario inizierà da Motta di Livenza; si attraverserà il ponte di ferro 
sopra il Livenza e poi si girerà a destra seguendo l’argine del fiume per strada 
asfaltata fino a Lorenzaga. Da qui si svolterà a sinistra e si incrocerà il canale 
“Malgher” che attraversa il territorio comunale di Motta di Livenza. Dal 1934 
questo canale mutò il proprio regime idraulico e fu deviato dal Livenza verso 
Corbolone. 

Si continuerà lungo l’argine fino alla passerella del Malgher e si proseguirà 
imboccando il sentiero che divide le grandi coltivazioni agricole fino ad 
arrivare ad  Annone Veneto. 

Il ritorno sarà per lo stesso sentiero fino in prossimità di Lorenzaga, poi, 
attraversando una coltivazione di mele,  si arriverà al punto di partenza. 

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
assente

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Antonio Gnerre
(338-4168681)

DOMeNIcA 13 APRILe 2025
MONte PIzzOc (1.565 m)
Prealpi Trevigiane
Presentazione: martedì 3 marzo 2025 (Sede CAI Vittorio Veneto). Iscrizioni entro mercoledì 9 aprile 2025.

Escursione intersezionale con la Sez. di Vittorio Veneto in occasione 
del centenario delle due Sezioni e organizzata dal CAI Vittorio Veneto.

Cari escursionisti, in occasione del centenario della nostra sezione andremo a 
ripetere la prima gita organizzata escursionistica della sezione di Vittorio 
Veneto, Si parte ai piedi della scalinata di Santa Augusta a Serravalle per 
raggiungere per primo il santuario, una breve sosta e ripartiamo per il sentiero 
980 (tenuto in manutenzione dai nostri volontari) transitando presso Turris 
Nigra (castello di re madruk), l’ex cava di pietra, la grotta alla madonna 
dell’Agnellezza, Casere Pizzoc rifugio Città di Vittorio Veneto e infine la vetta 
del monte Pizzoc. 

Sosta pranzo discesa per lo stesso sentiero o sentieri alternativi che troviamo 
sulle pendici del monte. Essendo la gita storica è gradito un abbigliamento 
d’Epoca.

Un secondo gruppo potrebbe partire dal parcheggio delle briglie di Sonego.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
7.30 (scalinata S. Augusta)

Dislivello: 
1.500 m 

Percorrenza:
7-8 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Normale da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
CAI Vittorio Veneto
(348-4145924)
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DOMeNIcA 13 APRILe 2025
cAScAtA DeL SALtON e GROttA DeLL’AcQuA NeRA
Dolomiti Bellunesi
Presentazione: martedì 8 aprile 2025. Iscrizioni entro venerdì 11 aprile 2025.

Si propone un’uscita a tema “la forza dell’acqua”: seguiremo il percorso del 
torrente Senaiga e vedremo il lavoro che l’acqua fa in superficie e nel 
sottosuolo. Siamo sulle Alpi Feltrine. 

Partenza da Conegliano con destinazione il paese di San Donato (BL). Il 
percorso ha inizio dalla località Crosere, da cui si parte alle ore 9.00. In circa 
due ore di tempo si raggiunge la cascata. Quindi si procede in direzione grotta 
dell’acqua nera, con arrivo previsto per il pranzo (al sacco). Si vista la grotta e 
si rientra alla località di partenza, intorno alle ore 16.30.

 Equipaggiamento: da escursionismo, obbligatorio casco con luce frontale e 
guanti da lavoro, pile di ricambio.

 SPeLeOLOGIA

Partenza: 
7.30

Dislivello: 
450 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Vedi relazione

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Maria Giovanna Campa-
nella
(380-2180421)

Sandro Sorzè

Foto di Maria Giovanna Campanella.
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MeRcOLeDì 16 APRILe 2025
BRuSSA - VALLe VecchIA
Laguna Veneta
Iscrizioni entro martedì 8 aprile 2025.

Dal parcheggio fronte spiaggia della “Brussa” si inizia seguendo la ciclabile 
fino ad arrivare in Valle Vecchia. Da qui si segue il percorso “Foce Baseleghe” 
costeggiando gli allevamenti di Veneto Agricoltura. La strada bianca e vari 
sentieri ci porteranno sulla spiaggia della Brussa, in prossimità di Caorle, per 
ritornare poi al parcheggio dove abbiamo lasciato le macchine. 

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
assente

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta 
(ASE)
(320-7457233)

MeRcOLeDì 23 APRILe 2025
tROI DeL RODODeNDRO BLANc
Dolomiti Friulane
Iscrizioni entro martedì 15 aprile 2025.

Si parte dal borgo di Inglagna seguendo il segnavia CAI n. 393a fino alla 
galleria Enel dove si gira a sinistra per prendere il sentiero per forcella Ciadin, 
raggiungendo il panoramico belvedere sul Lago di Selva.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
500 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Bruno Frare
(353-4207939)
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DOMeNIcA 27 APRILe 2025
SeNtIeRO ROMMeL
Massiccio del Grappa
Presentazione: martedì 22 aprile 2025. Iscrizioni entro venerdì 25 aprile 2025.

Andiamo oggi, alla scooperta dell’aspra e solitaria Val Calcino sul percorso 
dedicato al tenente Rommel, futura “Volpe del Deserto” nella Seconda Guerra 
Mondiale.

Dalla località Ponte de la Stua a (362 m), il sentiero CAI risale con ripidi 
tornanti la Val de Mer fino all’incrocio con una pista forestale a 760 m. In 
breve riprendiamo il sentiero e raggiunto un crinale dopo un lungo tratto in 
cengia, ad una stretta forcella ci immettiamo sul sentiero CAI n° 849, al di 
sotto di Monte Zoc.

In località Madal lasciamo il sentiero e per la strada sterrata caliamo al 
monumento agli Alpini al tornante de la Salina e al borgo di Uson, dove per 
asfalto si ritorna alle auto.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
8.00

Dislivello: 
800 m 

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Normale da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Diego Soligon
(339-3302621)

DAL 28 APRILe AL 1° MAGGIO 2025
ISOLA DI kRk
Croazia
Iscrizioni entro martedì 15 aprile 2025.

Programma:

Lunedì 28: partenza da Conegliano in Via Filzi alle ore 07.00. Sono previste 
n.2 soste e la pausa pranzo a Krk. Il nostro viaggio continuerà per arrivare a 
Baska “Pensione Burin” dove pernotteremo.

Martedi 29: il nostro itinerario seguirà il sentiero n. 52 Baska-Vraca-Bag-
Skuljica lungo 12 km, tempo ore 6 e 185 m di dislivello.

Mercoledi 30: il nostro secondo itinerario inizia da Vrbenik. La pace, la serenità 
e una vista da sogno sono ciò di cui godremo lungo il crinale che ci porterà a 
Baska. Rimarremo incantati dinanzi allo straordinario paesaggio caratterizzato 
dalle numerose isole incastonate sulla distesa del mare. Tempo di percorrenza 
ore 6, 23 km, dislivello 500 m. 

Giovedì 1° maggio è prevista una visita alla città di Vrbenik e il rientro a 
Conegliano è previsto verso le ore 19.00.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
vedi relazione

Percorrenza:
vedi relazione

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Pullman

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta 
(ASE)
(320-7457233)
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DOMeNIcA 4 MAGGIO 2025
MONte PReNDuOL (1.376 m) - MONte cReP (1.349 m)
Prealpi Trevigiane
Presentazione: martedì 29 aprile 2025. Iscrizioni entro venerdì 2 maggio 2025.

Dal Santuario della Madonna del Carmine, dove troviamo il parcheggio, si sale 
lungo la strada fino in località Posa Granda. Da qui seguiremo un sentiero nel 
bosco che taglia la strada. Si continua nel bosco per la Val Cavril, sotto il Van 
dei Fagher.  Ad un ricovero in pietra, si prosegue aggirando il costone sotto 
Cima Salvedella e sopra la Croda Maor e si sbuca sulla strada forestale nei 
pressi di Casera Salvedella nuova (1.227 m). 

Si prosegue verso Malga Mont (1.320 m) e si prende la traccia dietro le stalle 
fino ad una lama. Da qui si raggiunge in breve il cocuzzolo del Monte 
Prenduol (1.376 m). Infine, si ritorna alla malga per la pausa pranzo.

Per il ritorno si segue il sentiero che porta alla croce del Monte Crep (1.349 m). 
Si prosegue lungo la strada tagliafuoco fino a trovare l’innesto del sentiero CAI 
n. 989. Lo si segue interamente fino a sbucare sulla strada percorsa in salita e 
che ci consentirà il ritorno al Santuario dove abbiamo lasciato le auto.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
8.00

Dislivello: 
1.050 m 

Percorrenza:
5-6 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Normale da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Angelo Baldo (ASE)
(333-8556736)

Lama sotto la cima del Monte Prenduol (Foto di Angelo Baldo).
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MeRcOLeDì 7 MAGGIO 2025
SAN OSVALDO - cAMPON
Prealpi Trevigiane
Iscrizioni entro martedì 29 aprile 2025.

Il nostro itinerario inizia dal parcheggio Sant’Osvaldo e prosegue verso 
l’hangar per segnavia Q fino ai casoni Mich. Da qui prende a sx incrociando il 
sentiero anello del cansiglio E2 fino ai Casoni Pich e quindi svolta a sx 
incrociando nuovamente il sentiero anello del cansiglio E2 fino a Campon. 

Il ritorno a Sant’ Osvaldo sarà per strada asfaltata. 

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
300 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta 
(ASE)
(320-7457233)

MeRcOLeDì 14 MAGGIO 2025
MALGA cANIDI
Prealpi Trevigiane
Iscrizioni entro martedì 6 aprile 2025.

Il nostro itinerario inizia da Praderadego; saliamo fino a malga Canidi, 
scendiamo al Rif. Boz e ritorniamo al punto di partenza passando per Pian de 
Castron. 

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
600 m

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Antonio Scapol
(338-9668119)
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La diga del Vajont (foto di Marco Meneguz).

DOMeNIcA 18 MAGGIO 2025
DIGA DeL VAjONt
Dolomiti Friulane
Presentazione: lunedì 12 maggio 2025. Iscrizioni entro venerdì 16 maggio 2025.

Molte volte passando per Longarone si volge lo sguardo a ovest e si vede una 
ferita di cemento nella montagna: è la diga del Vajont, sbarramento creato negli 
anni 60 per intercettare l’omonimo torrente, che causò la morte di quasi 2000 
persone a seguito della frana del monte Toc il 9 ottobre del 1963.

Dedicheremo la giornata ad una visita guidata nei luoghi della memoria, dal 
coronamento della diga ai luoghi della catastrofe che hanno portato a questa 
immane tragedia. 

Il programma della giornata verrà reso noto alla presentazione.

GRuPPO FOtOGRAFIcO

Partenza: 
8.00

Dislivello: 
200 m

Percorrenza:
4 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Marco Meneguz (OR-
TAM)
(340-0894921)
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DOMeNIcA 18 MAGGIO 2025
cOL DeLL’ORSO (1.677 m)
Massiccio del Grappa
Iscrizioni entro venerdì 16 maggio 2025.

Escursione facile e molto panoramica che ci porterà alla scoperta del Massiccio 
del Monte Grappa.

La partenza dell’escursione è il parcheggio di Cima Grappa (1.776 m), accanto 
all’omonimo sacrario che visiteremo brevemente. Dal parcheggio scenderemo 
per il sentiero numero 156, che, passando accanto ai resti dell’ex base NATO, 
ci porterà alla forcella della Croce dei Lebi (1.574 m).

Da qui proseguiremo sempre lungo il sentiero n. 156 percorrendo uno degli 
itinerari di cresta più singolari e affascinanti del Massiccio, il quale ci regalerà 
una vista stupenda su tutto l’arco alpino orientale, che spazia fra l’Adamello, il 
Gruppo del Brenta a nord-ovest, le Pale di San Martino e le Vette Feltrine a 
nord, per finire ad est con tutto l’arco dolomitico della Schiara e dell’Alpago.

La dorsale dei Monti Solaroli ha rappresentato una posizione strategica 
durante la Grande Guerra, sia per gli austro-ungarici, che puntavano a 
sfondare per accerchiare il Grappa, sia per l’esercito italiano, che cercava di far 
retrocedere gli Austriaci. Lungo tutta la cresta infatti saranno visibili le cicatrici 
delle trincee scavate durante la grande guerra.

In circa due ore raggiungeremo la cima del Col dell’Orso (1.677 m), la più alta 
della dorsale dei Solaroli. Il ritorno avverrà per il sentiero dell’andata.

juNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello: 
400 m 

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Carlo Dalto
(338-1572805)

Giovanni Brino
(333-8167375)

Col dell’Orso - dorsale dei Solaroli (foto di Carlo Dalto).
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MeRcOLeDì 21 MAGGIO 2025
cOL DeI S’cIOS
Prealpi Pordenonesi
Iscrizioni entro martedì 13 maggio 2025.

Il nostro itinerario inizierà dal parcheggio dell’Albergo Sant’Osvaldo e 
proseguirà per strada asfaltata fino ad incrociare il sentiero Pian de le Stelle e 
raggiungere la strada bianca. Si svolterà a sinistra e poco dopo si arriverà alla 
caserma forestale di Pian Candaglia. Si proseguirà per arrivare a Casera 
Ceresera e poi al Col dei S’cios. (1.356 m), punto più alto di questa escursione, 
da cui si scenderà per strada forestale e asfalto fino al punto di partenza

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
500 m

Percorrenza:
5.30 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta 
(ASE)
(320-7457233)

SABAtO e DOMeNIcA 24-25 MAGGIO 2025
MONte PezzA (1.468 m)
Prealpi Trevigiane
Presentazione: martedì 20 maggio 2025. Iscrizioni entro giovedì 22 maggio 2025.

Sabato: la comitiva A metterà gli scarponi a Revine (m 260) alle ore 7 per salire 
al Pian Delle Femene (m 1130) per il sentiero 1032. La comitiva B si farà 
trovare direttamente al Pian de le Femene alle ore 9.45, dove attenderà la 
comitiva A. Entrambe le comitive percorreranno la dorsale seguendo il 
sentiero 1033 che li condurrà alla cima del Monte Pezza (1468 m). Un ripido 
sentiero in mezzo al bosco conduce dalla cima all’incantevole Malga Pianezze 
(1015 m), dove si pernotterà. (com. A: salita 1.250 m, discesa 1.350 m, perc. 
4-5 ore; com. B: salita 375 m, discesa 325 m, perc. 2 ore).

Domenica: la mattina potrà essere dedicata ad una puntata alla cima del 
Visentin (1750m) salendo fino a Forcella Zoppei (1400m) per comoda 
mulattiera e poi per strada sterrata fino alla cima. Nel pomeriggio entrambe le 
comitive riprenderanno la via di casa, stavolta seguendo una strada sterrata che 
taglia il versante Ovest del Monte Pezza e del Monte Cor e che conduce al Pian 
De le Femene passando per la bellissima Malga I Van. Le due comitive si 
separeranno poco prima del parcheggio: la comitiva B raggiungerà direttamente 
le auto ripercorrendo la prima parte del sentiero del giorno precedente, mentre 
la comitiva A scenderà a Revine imboccando il sentiero 1033 detto anche “Troi 
dei cavai”. (com. A: salita 500 m, discesa 1.400 m, perc. 4 ore; com. B: salita 
450 m, discesa 500 m, perc. 2.30-3 ore).

eScuRSIONISMO

Partenza: 
Com. A: 6.30
Com. B: 9.00

Dislivello: 
vedi relazione 

Percorrenza:
vedi relazione

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Normale da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Gloria Zambon
(347-9464381)
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DOMeNIcA 25 MAGGIO 2025
FeRRAtA BOVeRO AL cOL ROSà (2.166 m)
Dolomiti Ampezzane
Iscrizioni entro venerdì 23 maggio 2025.

Dal campeggio Olympia, in località Fiames a nord di Cortina, parte una 
stradina boschiva con segnavia n. 417 la si segue fino a Pian de Ra Spines. Da 
qui si seguono le indicazioni per il passo Posporcora, che si raggiunge 
percorrendo il sentiero n. 408, che sale a lunghi tornanti in modo deciso nel 
bosco. Seguendo le indicazioni per la ferrata, si imbocca poi il sentiero n. 447 
e si sale a destra, incontrando manufatti della Grande Guerra, fino ad arrivare, 
per gradoni, larghe cenge e roccette, all’attacco della ferrata.

La via ferrata è breve ma impegnativa: in alcuni tratti è molto esposta, intensa e 
adrenalinica, con qualche passaggo interessante tra diedri, camini e traversi. La 
roccia alterna tratti piacevoli e molto ben arrampicabili con punti in cui è piuttosto 
levigata e offre pochi appigli stabili. Sono inoltre da segnalare alcuni brevi passaggi 
di I grado non protetti nella seconda sezione della ferrata, che assieme ad alcune 
staffe metalliche, portano alla croce di vetta sul pianoro sommitale del Col Rosà, 
da cui si gode una vista a 360° sui gruppi dolomitici circostanti.

Per la discesa si procede verso nord, seguendo i segnavia 447, percorrendo 
prima un canalino detritico, per poi tornare a camminare nel bosco. La ripida 
discesa porta a ricongiugersi con la strada forestale 417, più a nord di dove la 
si era lasciata durante la salita. Si percorre quindi a ritroso la strada fino al 
punto di partenza.

juNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello: 
900 m 

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
EEA

Equipaggiamento:
Da ferrata

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Matteo Battistella
(328-6896834)

MeRcOLeDì 28 MAGGIO 2025
ANeLLO DI PINzANO
Prealpi Carniche
Iscrizioni entro martedì 20 maggio 2025.

Il nostro itinerario, storico e turistico, inizierà dalla stazione ferroviaria di 
Pinzano. Si imboccherà il sentiero CAI n. 822 che ci condurrà al Colle Pion, 
buon punto panoramico sulla Valle del Tagliamento. Qui si potranno visitare i 
resti dell’ossario germanico rimasto incompiuto. Il percorso proseguirà nel 
bosco, dove si incrocerà il torrente che forma la Cascata Sflunc, visibile da 
valle.

L’itinerario terminerà al Castello di Pinzano. Da qui si scenderà direttamente 
al punto di partenza. Condivideremo questa escursione con gli amici del luogo.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
300 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta 
(ASE)
(320-7457233)
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DOMeNIcA 8 GIuGNO 2025
ANeLLO DeL MONte RODOLINO
Prealpi Carniche
Presentazione: martedì 3 giugno 2025. Iscrizioni entro venerdì 6 giugno 2025.

Questo giro ad anello parte dall’abitato di Poffabro, bellissimo borgo friulano 
ingentilito nel periodo estivo da cespugli di ortensie fiorite che crescono in 
ogni angolo del paese. Seguiremo la Via Crucis fino al Monastero di Santa 
Maria e dopo un breve tratto di strada asfaltata imboccheremo il sentiero CAI 
n. 968 che si sviluppa inizialmente nel bosco e quindi su prati per giungere alla 
panoramica forcella Racli (1.590 m). Da qui scenderemo a Casera Valine (1.328 
m) e per saliscendi lungo il sentiero CAI n. 973 raggiungeremo Casera 
Salinchieit dove ci fermeremo per la pausa pranzo. 

Percorsi ulteriori 150 m di dislivello ci troveremo a forcella Salinchieit (1.460 
m) da cui inizia il percorso di discesa che ci riporterà lungo il sentiero 973a a 
Poffabro.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
6.30

Dislivello: 
1.350 m 

Percorrenza:
8 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Normale da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Walter Da Rios
(348-1173973)

Mariangela Cadorin
(348-8045805)

MeRcOLeDì 4 GIuGNO 2025
GIARDINO BOtANIcO LOReNzONI
Prealpi Bellunesi
Iscrizioni entro martedì 27 maggio 2025.

L’itinerario partirà dal Pian Cansiglio e, passando davanti alla sede del Museo 
dell’Uomo, si arriverà a Pian Osteria. Si scenderà poi in Cornesega e, per il 
sentiero n.12, si arriverà al giardino botanico alpino G. Lorenzoni per una 
visita guidata. 

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
100 m

Percorrenza:
3 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta 
(ASE)
(320-7457233)
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DOMeNIcA 8 GIuGNO 2025
MONte PIzzOccO
Dolomiti Bellunesi
Iscrizioni entro venerdì 6 giugno 2025.

Il monte Pizzocco con il suo profilo caratteristico è inconfondibile tra le cima 
delle Dolomiti Bellunesi. 

Cima estremamente panoramica dove nelle giornate più nitide si può godere 
di una vista molto ampia. 

Si lascia le auto sopra la località di Roncoi. Da lì si imbocca il sentiero CAI n. 
851 che porta al Bivacco Palia. Dal bivacco si sale poi per il sentiero che porta 
in cima al Monte Pizzocco. Il giro ad anello si conclude scendendo per il 
sentiero che passa per il Rifugio Ere.

juNIOReS

Partenza: 
6.00

Dislivello: 
1.400 m 

Percorrenza:
7 ore

Difficoltà:
EE

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Alberto Cadorin
(333-4093766)

MeRcOLeDì 11 GIuGNO 2025
RADuNO tRIVeNetO SeNIOReS
Prealpi Bellunesi
Iscrizioni entro martedì 3 giugno 2025.

Programma della giornata:

08.00-09.00: accoglienza dei gruppi presso il parcheggio albergo Sant’ 
Osvaldo. Registrazione dei partecipanti a cura dei capi gruppo.

09.00-09.30: raduno dei partecipanti secondo la scelta degli itinerari ed inizio 
delle escursioni.

09.30-10.00: per coloro che non intendono camminare è possibile la visita 
guidata al giardino botanico alpino Giorgio Lorenzoni.

13.30-14.00: rientro dalle escursioni, ritiro borsa shopper e momento 
conviviale. 

16.30-17.00 chiusura della manifestazione. 

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
500 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta 
(ASE)
(320-7457233)
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DOMeNIcA 15 GIuGNO 2025
RIF. VAzzOLeR - MONte ALtO DI PeLSA
Gruppo del Civetta, Dolomiti di Zoldo
Presentazione: martedì 10 giugno 2025. Iscrizioni entro venerdì 13 giugno 2025.

Escursione intersezionale con la Sez. di Vittorio Veneto in occasione 
del centenario delle due Sezioni e organizzata dal CAI Conegliano.

In occasione dei 100 anni della costituzione della nostra Sezione, proponiamo 
la salita al Rifugio Vazzoler lungo la strada forestale con segnavia CAI n. 555 
nel giorno della riapertura estiva, con la possibilità di visitare il giardino Alpino 
Botanico “Antonio Segni”.

Per coloro che vogliono camminare un altro po’, proponiamo la salita al Monte 
alto di Pelsa (2.417 m). Dal rifugio per strada forestale e poi sentiero CAI n. 
560 passando sotto Torre Venezia si procede verso Sella di Pelsa. Si abbandona 
il sentiero principale nei pressi di un masso con indicazioni monte Pelsa e si 
segue un’esile traccia con sparuti ometti. Si risale un canale e si supera una 
balza rocciosa per arrivare sul pendio erboso che conduce al crinale e poi alla 
vetta del Monte Alto di Pelsa.

Dopo la sosta si scende nella direzione Ovest e si segue una traccia che consente 
di raggiungere il sentiero CAI n. 562 all’altezza di una forcella. Lo si segue fino 
a raggiungere la strada fatta all’andata, ritornando al Rifugio Vazzoler.

Dopo aver raggiunto il resto della comitiva si ritorna a Capanna Trieste per la 
strada di salita.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
6.30

Dislivello: 
Com. A: 1.350 m
Com. B: 600 m 

Percorrenza:
6-7 ore (com. A)

Difficoltà:
Com. A: EE, com. B: E

Equipaggiamento:
Normale da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Angelo Baldo (ASE)
(333-8556736)

Valerio Da Ros (ASE)
(339-6143245)

Foto di Marco Meneguz.



At
tiv

ità
 s

oc
ia

le

71

DOMeNIcA 15 GIuGNO 2025
 StRuttuRA MILItARe IN cAVeRNA “OPeRA 10”
Dolomiti di Sesto
Presentazione: martedì 10 giugno 2025. Iscrizioni entro venerdì 13 giugno 2025.

Si propone un’uscita alla struttura militare in caverna. Siamo sulle Dolomiti di 
Sesto. Anche questa montagna ha visto il susseguirsi di vari eventi bellici, sia 
della prima guerra mondiale che della seconda.

Ritrovo ore 8.00 al Passo Monte Croce. Partenza dal passo ore 8.30. Arrivo ad 
“Opera 10” stimato intorno alle ore 10.00. Visita alla struttura militare per 
almeno 90 minuti. Sosta e pranzo al sacco dopo la visita. Rientro previsto al 
passo verso le ore 14.30. Di rientro vista di un’oretta circa al museo 
paleontologico di Danta di Cadore.

 Equipaggiamento: da escursionismo, obbligatorio casco con luce frontale e 
guanti da lavoro, pile di ricambio.

 SPeLeOLOGIA

Partenza: 
8.00 (dal Passo M. Croce)

Dislivello: 
450 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Vedi relazione

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Barbara Grillo
(346-6277970)

Foto di Barbara Grillo.
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MeRcOLeDì 18 GIuGNO 2025
MONte PALA cROce
Prealpi Carniche
Iscrizioni entro martedì 10 giugno 2025.

Si parte dal centro di Clauzetto, presso la chiesa, e si prende il sentiero per il 
Monte Pala (1.185 m).

Per il rientro ci sono due alternative, si potrà tornare per lo stesso itinerario di 
salita oppure per strada asfaltata.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
500 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Bruno Frare
(353-4207939)

DOMeNIcA 22 GIuGNO 2025
GROttA DeLL’ORSO SPeLeO (2.750 m)
Dolomiti Orientali di Badia
Presentazione: martedì 17 giugno 2025. Iscrizioni entro venerdì 20 giugno 2025.

Raggiunto il Passo Falzarego, si scende verso il Passo Valparola e si raggiunge 
la Capanna Alpina (1.726 m), ove si lascieranno le auto. Tutti insieme con sent. 
n. 11 si sale verso il Col de Locia  (2.069 m).

Dal Col de Locia, accompagnati anche da una guida del Parco, l’itinerario 
seguirà un sentiero verso sinistra fra mughi e  ghiaioni in direzione della Grotta 
delle Conturines. La caverna dell’Ursus Ladinicus, scoperta nel 1987 era 
gremita di ossa dell’orso delle caverne, che era completamente vegetariano e 
visse intorno ai 40.000 anni fa, durante una fase più calda dell’ultima 
glaciazione. L’escursione dà la possibilità di vedere sul posto l’habitat dell’orso: 
entrare nella caverna buia e fredda è un’esperienza fuori dal comune, che 
ripaga di tutta la fatica. La grotta ha uno sviluppo di circa 200 metri con un 
dislivello di 80 metri. E’ necessario portarsi al seguito una pila/torcia e qualche 
indumento pesante per l’escursione termica all’interno della grotta. Il ritorno 
seguirà il percorso di andata. 

Al rientro alle auto, in base ai tempi della discesa, ci si potrà anche spostare nel 
vicino paese di San Cassiano per una sosta e per vistare il locale Museum Ladin 
Ursus ladinicus - Museo dell’Orso, che ospita lo scheletro e documenta i 
ritrovamenti sulle Dolomiti dell’Alta Badia dell’orso delle caverne, oggetto 
della nostra escursione.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
6.00

Dislivello: 
1.000 m 

Percorrenza:
8 ore

Difficoltà:
E (tratti EE)

Equipaggiamento:
Normale da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Guerrino Malagola 
(342-7281144)

Maddalena Benedet
(346-5801955)

Camilla Antoniazzi
(349-7132718)
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MeRcOLeDì 25 GIuGNO 2025
cIMA SuLDeR
Prealpi Trevigiane
Iscrizioni entro martedì 17 giugno 2025.

Dal parcheggio Due Rocche di Cornuda si salirà al Monte Sulder, al Monte 
Collalto e successivamente al Col de Spin. Al ritorno si passerà accanto ad 
alcune trincee della Prima Guerra Mondiale e presso il santuario della 
Madonna della Rocca.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
500 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Antonio Scapol
(338-9668119)

FABBIAN GIORGIO
Tabaccheria

Edicola
Via Madonna, 27 Conegliano (TV)

Tel. 0438-410299 
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Foto di Giovanni Brombal.

SABAtO 28 GIuGNO 2025
GIARDINO BOtANIcO ALPINO M. SeGNI
Gruppo del Civetta
Presentazione: lunedì 23 giugno 2025. Iscrizioni entro giovedì 26 giugno 2025.

Partiremo dal Rif. Capanna Trieste (parcheggio auto), 1.135 m, e su carrareccia 
arriveremo al rifugio Vazzoler. Il Giardino Alpino “Antonio Segni” si trova a 
due passi dal rifugio, sulla sommità del Col Negro di Pelsa, a 1724 m di quota. 
Le due strutture sono in gestione alla nostra Sezione. 

Il Giardino si estende su di un’area di 5000 metri quadrati sulla quale 
incombono le impressionanti pareti verticali della Torre Venezia (2.337 m) e 
della Torre Trieste (2458 m)  facenti parte del Gruppo del Civetta.

Il Giardino si articola principalmente in due sezioni: la prima è lasciata 
all’evoluzione naturale, la seconda propone i principali ambienti tipici delle 
Dolomiti Bellunesi.

La flora presente all’interno del Giardino si compone di quasi 180 specie. Sono 
presenti entità comuni del piano montano, subalpino e alpino ma anche specie 
con distribuzione circoscritta al settore alpino orientale; orchidee selvatiche, 
stelle alpine, sassifraghe, gigli e molte altre specie rare fanno bella mostra di sé 
inserite in un contesto tipico dell’ambiente dolomitico. 

Sarà un’ottima occasione per fotografare i fiori e documentare la bellezza del 
giardino.

GRuPPO FOtOGRAFIcO

Partenza: 
7.30

Dislivello: 
500 m

Percorrenza:
4 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Lino Meneguz
(345-9984175)

Santina Celotto
(340-5465427)
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DOMeNIcA 29 GIuGNO 2025
SeNtIeRO GeOLOGIcO DeL tORReNte GAVON
Gruppo della Marmolada
Presentazione: martedì 24 giugno 2025. Iscrizioni entro venerdì 27 giugno 2025.

Si tratta di un giro escursionistico a tema curato da un gruppo di geologi locali.

L’escursione la iniziamo dal parcheggio di Sappade a quota 1.325 m. Si 
percorre il sentiero n. 631 che conduce dapprima al Ponte delle Barezze e 
prosegue in salita fino alla Malga Bosc Brusà (1.867 m), dalla quale si 
ammirano gli affioramenti delle variopinte rocce de Le Marmolade. 
Successivamente si guadagna la forcella  al Sass de la Palaza (2.160 m circa) per 
ridiscendere lungo la Val di Forca fino ai Casoni di Valfredda. Per sentiero n. 
691 si raggiunge una facile forcella a quota 1.988 m ed in breve scendiamo alla 
Malga ai Lach, ottimo punto di ristoro. 

Poi ci resta solo discesa! Da qui abbiamo la possibilità di scegliere tra diverse 
vie di ritorno a Sappade, tutte in bosco, privilegiando comunque quella che 
conduce al Ponte delle Barezze. Sarà un viaggio nel tempo che ci testimonia gli 
anni (in milioni!) iniziali del fantastico mondo delle Dolomiti.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
6.30

Dislivello: 
900 m 

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Normale da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Gian Carlo Celotto 
(348-9052049)

SABAtO 5 LuGLIO 2025
 “ANGOLI” NAScOStI DeLLA VAL zOLDANA
Gruppo del Civetta
Presentazione: martedì 1° luglio 2025. Iscrizioni entro giovedì 3 luglio 2025.

La giornata inizia con la visita della Chiesa (contenente alcune rare opere 
d’arte) della frazione di Chiesa sul passo Duran e dei tabià dell’omonima 
località. Saremmo accompagnati dal parroco don Paolo Arnoldo bravissimo 
pittore che ci porterà a visitare l’interno di alcuni tabià che ci riserveranno delle 
bellissime sorprese. 

Continueremmo poi  a piedi per la valle della Grava sino a Giungere a Malga 
Grava (1.627 m) dove potremmo mangiare. Orario permettendo  valuteremo 
al momento se arrivare sino a forcella Grava (1.784 m) o alla cima del  Spiz de 
Zuel o Agnelezza (2.033 m). 

Al ritorno nel pomeriggio ci fermeremmo a visitare  con l’aiuto di una guida 
locale il museo etnografico di Goima .

eScuRSIONISMO

Partenza: 
7.00

Dislivello: 
400 m 

Percorrenza:
3 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Normale da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Eros Donadi
(333-4795918)

Gloria Zambon
(347-9464361)
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DOMeNIcA 6 LuGLIO 2025
RIFuGIO SeMeNzA (2.020 m)
Prealpi Bellunesi
Presentazione: mercoledì 25 giugno 2025 (Sede CAI Vittorio Veneto). Iscrizioni entro merc. 2 luglio 2025.

Escursione intersezionale con la Sez. di Vittorio Veneto in occasione 
del centenario delle due Sezioni e organizzata dal CAI Vittorio Veneto.

Cari escursionisti, in occasione del centenario della nostra sezione andremo a 
raggiungere il rifugio della nostra sezione intitolato a Carlo e Massimo 
Semenza. Partiamo con l’escursione dal parcheggio poco sopra Col Indes 
(agriturismo) raggiungere per strada asfaltata malga Pian de le Lastre, Casera 
Palantina, Sasso della Madonna ed infine il rifugio. I temerari potranno salire 
al bivacco invernale situato sulla Forcella Lastè.

Il ritorno avverrà lungo il sentiero CAI n. 923.

Stiamo organizzando dei festeggiamenti da svolgersi presso il rifugio e per 
questa ragione il programma potrebbe variare.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
8.00 (Cadoro Vittorio V.)

Dislivello: 
900 m 

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Normale da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
CAI Vittorio Veneto
(348-4145924)

MeRcOLeDì 9 LuGLIO 2025
BIVAccO BItteR
Prealpi Carniche
Iscrizioni entro martedì 1° luglio 2025.

Il nostro itinerario inizierà in prossimità dell’agriturismo “Pian dei Tas” e, 
prendendo il sent. n. 978, ci porterà lassù al magico bivacco “Bitter”. 

Il ritorno sarà per lo stesso sentiero di salita fino alle macchine.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
600 m

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Graziella Cigagnotto
(345-3926550)
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DOMeNIcA 13 LuGLIO 2025
SeNtIeRO BONAcOSSA
Cadini di Misurina
Presentazione: martedì 8 luglio 2025. Iscrizioni entro venerdì 11 luglio 2025.

Partiremo dal Col de Varda da dove saliremo a forcella Misurina (2.400 m). di 
qui scenderemo per un ripido canalone (con attenzione se ci sarà neve) in 
fondo al Cadin della Neve che si attraverserà per risalire verso Forcella del 
Diavolo e di qui in breve al Rif. Fonda Savio per un meritato riposo.

Per il ritorno percorremo la seconda parte del sentiero lungo una cengia 
orizzontale ricca di ricordi della 1’ guerra mondiale e poi sfruttando, una 
scaletta in ferro risaliremo per arrivare al rif. Auronzo, da dove scenderemo a 
Misurina.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
6.30

Dislivello: 
600 m 

Percorrenza:
7 ore

Difficoltà:
EEA

Equipaggiamento:
Da ferrata

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Leonardo Saponaro 
(349-0567635)

Stefano Barbieri
(328-3546488)

DOMeNIcA 13 LuGLIO 2025
PIz De cONtuRINeS
Dolomiti Bellunesi
Iscrizioni entro venerdì 11 luglio 2025.

Con questa gita avremo l’opportunità di conquistare due vette che superano i 
3000 metri, collegate da una lunga e affascinante cresta nel Gruppo Fanes-
Conturines.  

Il percorso inizia dopo aver lasciato le auto a Capanna Alpina (1.720 m). Si 
segue il sentiero n. 11 prima fino al Col de Locia (2.069 m) e poi Gran Plan 
passando da un ambiente di pini mughi ad una vasta area verde. Di lì a breve, 
si raggiunge il Passo Ju dall’Ega (2.157 m) dove al bivio si imbocca il sentiero 
a ovest in direzione del ghiaione. Si sale fino al Lago de Cunturines (2.518 m). 
Dal lago si prende il sentiero a nord fino a raggiungere la lunga cresta che 
separa le due cime di nostro interesse; Piz dles Cunturines e Piz de Lavarela. 

La meta dell’escursione, la cima del Piz dles Conturines si raggiunge 
percorrendo il sentiero che svolta a sud che porta al Sentiero Attrezzato Tru 
Dolomieu, un tratto con scale e funi metalliche. 

Una volta raggiunta la cima, si ridiscende per lo stesso percorso e si può 
opzionalmente raggiungere anche la cima del Piz de Lavarela (più facile da 
raggiungere).

Si rientra per lo stesso sentiero dell’andata.

juNIOReS

Partenza: 
6.00

Dislivello: 
1.300 m 

Percorrenza:
7 ore

Difficoltà:
EEA

Equipaggiamento:
Da ferrata

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Luca Frau
(333-7225369)

Federico Feltrin
(366-9736144)
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SABAtO e DOMeNIcA 19-20 LuGLIO 2025
RIFuGIO DI BRAzzà
Gruppo del Montasio, Alpi Giulie
Presentazione: lunedì 14 luglio 2025. Iscrizioni entro giovedì 17 luglio 2025.

Partiremo dal parcheggio di Sella Nevea a quota 1.502 m e percorrendo il 
sentiero n. 622, dopo un breve cammino, arriveremo al rifugio Di Brazzà a 
quota 1.660 m dove ceneremo e passeremo la notte.

Il rifugio si trova sui prati dell’Altopiano del Montasio, in posizione altamente 
panoramica, sovrastato dalle pareti dello Jof  Di Montasio e dalla Cima di 
Terrarossa.

Nel pomeriggio di sabato, finchè ci assisterà la luce, potremo appostarci sui 
prati poco a nord del rifugio per tentare di catturare qualche immagine delle 
marmotte che vi si aggirano numerose.

Al calar del sole, con un po’ di fortuna, potremo assistere a un bel tramonto e 
magari fare qualche scatto al cielo stellato.

La mattina successiva chi è più allenato potrà salire verso la Cima di Terrarossa 
per fare foto ravvicinate agli stambecchi che, da quelle parti, sono 
particolarmente confidenti, ormai abituati all’andirivieni degli escursionisti.

GRuPPO FOtOGRAFIcO

Partenza: 
13.00 (sabato)

Dislivello: 
200 m

Percorrenza:
2 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Giovanni Brombal
(348-5298871)

Marco Meneguz
(340-0894921)

Foto di Giovanni Brombal.
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MeRcOLeDì 23 LuGLIO 2025
MONte MILLIFRet - MezzOMIGLIO
Prealpi Trevigiane
Iscrizioni entro martedì 15 luglio 2025.

Il nostro itinerario inizia dal parcheggio del Taffarel e prosegue verso il rif. 
Vittorio Veneto e la cima del Pizzoc 1.567 m. Per il sent. n. 980 arriva al monte 
Millifret e di seguito alla riserva naturale integrale Pian della Pita e a Casera 
Prese. 

Il ritorno sarà per la strada del Taffarel fino alle macchine. 

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
600 m

Percorrenza:
7 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta 
(ASE)
(320-7457233)

DAL 24 AL 27 LuGLIO 2025
tRekkING DeLLO StuBAI
Alpi Breonie Occidentali
Iscrizioni entro sabato 31 maggio 2025.

Il primo giorno partiremo dal paese di Fleres di Dentro (Vipiteno) e saliremo 
al Rifugio Cremona (2423 m) dove passeremo la prima notte (salita 1000 m, 
discesa 0 m, distanza 6 km, percorrenza 4 h, diff. E).

Il secondo giorno saliremo al monte della neve (Schneespitze - 3178 m), 
splendido punto panoramico per ammirare le cime e i ghiacciai del Montarso.

Successivamente a questa deviazione, arriveremo tramite una forcella in 
territorio Austriaco e scenderemo alla Bremer Hütte dove pernotteremo (salita 
1160 m, discesa 1160 m, distanza 11,6 km, percorrenza 8 h, diff. EE).

Il terzo giorno attraverso il sentiero Jubilaeumsweg saliremo alla Forcella di 
Fleres (2599 m) rientrando in territorio italiano. Raggiunta la forcella, saliremo 
lungo il sentiero 7 per arrivare al Weißwandspitze (Parete Bianca - 3017 m). 
Una volta raggiunta la cima, ritorneremo sui nostri passi fino quasi alla forcella, 
per poi scendere fino al Rifugio Cesare Calciati al Tribulaun (2369 m), dove 
trascorreremo l’ultima notte del nostro trekking (salita 1000 m, discesa 1000 
m, distanza 14,5 km, percorrenza 8 h, diff. EE).

Il quarto giorno concluderemo il percorso ad anello ritornando al paese di 
Fleres di Dentro per il panoramico sentiero 8 (salita 0 m, discesa 1000 m, 
distanza 6 km, percorrenza 3 h, diff. E).

juNIOReS

Partenza: 
5.30 (mercoledì)

Dislivello: 
vedi relazione 

Percorrenza:
vedi relazione

Difficoltà:
EE

Equipaggiamento:
Da ferrata

Trasporto:
Norm. da escursionismo

Coordinatori:
Luca Frau
(333-7225369)

Matteo Battistella
(328-6896834)

Carlo Dalto
(338-1572805)
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SABAtO e DOMeNIcA 26-27 LuGLIO 2025
 weekeND eSPLORAtIVO IN MARMAROLe
Dolomiti Cadorine
Presentazione: martedì 8 luglio 2025. Iscrizioni entro giovedì 10 luglio 2025.

Saremo in uno dei luoghi più selvaggi delle Dolomiti dove raramente si 
incontrano altri escursionisti e dove lo smartphone non potrà squillare. Il giro 
esplorativo sarà in quota tra i 2000 m e i 2200 m in un ambiente selvaggio ed 
incontaminato, anche dal punto di vista speleologico. 

Dopo la salita di circa 1.300 m, ci riposeremo al Rifugio Tiziano, che sarà la 
nostra base logistica anche per il pernotto. Quindi procederemo in direzione 
dell’altopiano carsico, dove oltre a innumerevoli fossili, ricercheremo nuovi 
potenziali ingressi di cavità e pozzi naturali. Entreremo nel cuore 
dell’esplorazione speleologica, tra Karren, vaschette, crepacci e fratture 
ammirando la potenza del carsismo superficiale!

Equipaggiamento: da escursionismo con occorrente necessario per pernotto 
in bivacco.

 SPeLeOLOGIA

Partenza: 
8.30 (dal Somadida)

Dislivello: 
1.300 m (bivacco) + 350 m 
(esplorazione)

Percorrenza:
4 ore la salita in bivacco

Difficoltà:
EE

Equipaggiamento:
Vedi relazione

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Maria G. Campanella
(380-2180421)

Sandro Sorzé

DOMeNIcA 27 LuGLIO 2025
RIFuGIO tORRANI (2.984 m)
Gruppo del Civetta, Dolomiti di Zoldo
Presentazione: martedì 22 luglio 2025. Iscrizioni entro venerdì 25 luglio 2025.

Escursione intersezionale con la Sez. di Vittorio Veneto in occasione 
del centenario delle due Sezioni e organizzata dal CAI Conegliano.

Nel 2025 la nostra sezione compie 100 anni, per l’occasione è stata 
programmata la salita al nostro Rifugio Torrani (2.984 m), punto di riferimento 
essenziale per alpinisti e escursionisti che si avventurano sulle pendici principali 
del Civetta.

La salita avverrà per la via normale, che nel corso degli anni è stata in parte 
attrezzata, per rendere più agevole la salita e discesa ai vari fruitori nonché ai 
gestori e ispettori del bivacco, partendo da malga Grava. 

Arrivati al bivacco, ci sarà probabilmente un momento di raccoglimento e di 
festa tutti insieme, poi i più allenati potranno approfittare per salire fino ai 
3.220 m della Cima. 

La discesa avverrà con molta probabilità per il percorso di salita. 

Visto il dislivello e lo sviluppo si consiglia la partecipazione a soggetti ben 
allenati.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
6.00

Dislivello: 
1.350 m

Percorrenza:
6-7 ore

Difficoltà:
EEA

Equipaggiamento:
Da ferrata

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Angelo Baldo (ASE)
(333-8556736)

Valerio Da Ros (ASE)
(339-6143245)
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DOMeNIcA 3 AGOStO 2025
FeRRAtA DeGLI ALPINI AL cOL DeI BOS
Dolomiti Ampezzane
Iscrizioni entro venerdì 1° agosto 2025.

La via ferrata degli Alpini si sviluppa per l’intero tragitto nella Piramide del Col 
dei Bos, nell’area del Passo Falzarego. È stata costruita nel 2008 dal comando 
delle Truppe Alpine, che ha riattrezzato l’itinerario militare già utilizzato in 
precedenza fino agli anni ‘60 e utilizzato oggi come percorso di allenamento.

Il punto di partenza è il Ristorante Strobel (2.060 m), si parte dal ristorante 
seguendo il sentiero 423, successivamente si prosegue seguendo il sent.424 
fino a raggiungere alcune rovine della Grande Guerra (2.160 m), a questo 
punto si procede verso nord-est lungo un sentiero non numerato fino 
all’attacco della ferrata (2.200 m).

 La ferrata comincia con un tratto abbastanza verticale, richiedendo perciò 
quasi da subito un buon allenamento. Il tragitto si snoda poi tra spigoli, gradini 
rocciosi e tratti esposti, il tutto condito dall’incredibile e indimenticabile 
panorama sulle Dolomiti dalle Cinque Torri alla Marmolada, una volta finita la 
ferrata si giunge alla croce di vetta del Col dei Bos (2.559 m).

La discesa avviene lungo il sentiero che scende in direzione nord-ovest, poi 
scende un canalone che porta alle rovine incontrate all’andata, da questo punto 
si ritorna per lo stesso sentiero dell’avvicinamento.

juNIOReS

Partenza: 
7.30

Dislivello: 
500 m 

Percorrenza:
4 ore

Difficoltà:
EEA

Equipaggiamento:
Da ferrata

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Giovanni Brino
(333-8167375)

SABAtO 16 AGOStO 2025
BAIt De FOLeGA (1.547 m)
Gruppo della Schiara, Dolomiti Bellunesi
Iscrizioni entro martedì 5 agosto 2025.

Ci porteremo al Bait de Fólega partendo da La Valle per sentiero CAI n. 542 
e quindi CAI n. 545. Questo è il percorso più breve, altri itinerari sono 
possibili, come facoltativa è l’eventuale salita al Monte Zelo o Celo (2.083 m).

Il Bait è una vecchia costruzione tipica in buono stato di conservazione, situata 
nel mezzo di una conca prativa stupenda tra la Forcella Fólega (1.647 m) e la 
Forcella del Póngol (1.549 m), sotto il Monte Celo.

Il programma, a partire dalle 10.30, prevede: saluti e riflessioni, un momento 
culturale a tema vario, la Santa Messa in onore di San Rocco accompagnata dal 
coro e, al termine, il pranzo sul prato, fornito dal ristorante self-service 
predisposto dagli operatori del Gruppo Ambiente de La Valle Agordina.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
750 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Marino Fabbris
(346-9669875)
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DOMeNIcA 31 AGOStO 2025
BIVAccO tOFFOLON (1.990 m)
Prealpi Bellunesi
Presentazione: mercoledì 30 luglio 2025 (Sede CAI Vittorio Veneto). Iscrizioni entro merc. 27 agosto 2025.

Escursione intersezionale con la Sez. di Vittorio Veneto in occasione 
del centenario delle due Sezioni e organizzata dal CAI Vittorio Veneto.

Il Bivacco è stato realizzato fra il 1980-1981 nei pressi della Forcella Antander 
a quota 1990 m a servizio degli escursionisti che percorrono l’impegnativa Alta 
Via n.7 “Patèra”. La partenza è prevista da Malga Pian Formosa a quota 1.219 
m. Da qui si procederà inizialmente lungo la strada sterrata a servizio dei 
pascoli, per poi abbandonarla nei pressi di una radura, ed iniziare a salire in 
pendenza su un sentiero friabile, su un primo dosso che ci permetterà di 
apprezzare il panorama sulla malga sottostante e su tutto l’Alpago. L’itinerario 
ci porterà quindi ad avvicinarci all’ingresso della Valle Antander, prima salendo 
nel bosco, e poi sbucando alla base del ghiaione che risaliremo tramite dei 
tornanti. Si raggiungerà successivamente una prima soglia glaciale a circa 1.700 
m e con un ultimo sforzo la seconda soglia glaciale, da dove potremo 
finalmente scorgere fra i bastioni del Monte Antander e del Monte Messer,  
l’inconfondibile colore rosso del nostro Bivacco. Raggiunta la nostra meta 
dove avverrà anche la sosta per il pranzo, sarà possibile risalire pochi metri per 
poter ammirare dalla Forcella Antander il panorama verso la Val Cellina e 
l’Alpago.

La discesa avverrà per lo stesso itinerario di salita.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
6.30 (Cadoro Vittorio V.)

Dislivello: 
800 m 

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Normale da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
CAI Vittorio Veneto
(348-4145924)

SABAtO 6 SetteMBRe 2025
 ecOMuSeO DeLLA VALLe DeL BIOIS
Valle del Biois
Presentazione: martedì 2 settembre 2025. Iscrizioni entro giovedì 4 settembre 2025.

Gita intersezionale con la Sezione CAI di Padova-

Inizieremo la nostra ...avventura antropologica partendo da Canale d’Agordo 
per risalire il “sentiero del Poeta” fino a Carfon “il paese dei per”. Lungo il 
cammino la nostra guida ci raconterà il paesaggio e la figura del poeta-
contadino Valerio Da Pos (1722-1840). L’antico nome del paese deriva dai 
frutteti di peri i cui frutti venivano utilizzati come merce di scambio. Qui 
Giorgio ci accompagnerà a visitare l’antica latteria ora adibita a museo.

Immersi in un silenzioso bosco raggiugeremo poi l’abitato di Fregona dove 
Anita ci parlerà della fienagione.

Un’altra piacevole passeggiata e saremo a Feder, dove, per chi lo desidera, 
potremo pranzare in un locale tipico.

Nel pomeriggio Giulia, nella sua latteria-museo, ci racconterà come si lavorava 
il latte per produrre il formaggio.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
7.00

Dislivello: 
300 m 

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
ET

Equipaggiamento:
Normale da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Gloria Zambon
(347-9464361)
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DOMeNIcA 7 SetteMBRe 2025
teRzA ceNGIA DeL POMAGAGNON
Dolomiti Ampezzane
Presentazione: martedì 8 luglio 2025. Iscrizioni entro venerdì 11 luglio 2025.

Il Pomagagnon è uno dei gruppi montuosi che racchiude la conca ampezzana. 
Il versante Sud è solcato da una serie di 5 cenge soprapposte, di cui solo una 
è percorribile in assetto escursionistico (con attrezzatura da ferrata).

Lasciate le auto nell’ampio parcheggio nei pressi dell’agriturismo El Brite de 
Larieto (1.664 m) si imbocca in sentiero CAI n. 211 e lo si segue lungamente 
fino a raggiungere la base del canalone che scende dalla forcella del 
Pomagagnon, via di discesa della ferrata Strobel. Indossato il set da ferrata, si 
imbocca il sentiero attrezzato della Terza Cengia. Il percorso attrezzata 
percorre interamente la cengia, in alcuni punti molto esposta, fino a terminare 
su una forcellina (quota 2.250 m circa). Da qui, in breve, è possibile la cima di 
Punta Erbing (2.300 m).

La discesa avviene sul versante opposto, per percorso con alcune roccette (non 
attrezzate) da percorrere con cautela. Raggiunta forcella Zumeles (2.072 m) ci 
si cala sul dirupato versante meriodionale fino a raggiungere il sentiero CAI n. 
211 percorso la mattina e che seguiremo per tornare alle macchine.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
6.30

Dislivello: 
700 m 

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
EEA

Equipaggiamento:
Da ferrata

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Mauro Girotto (AE) 
(347-1027341)

Leonardo Saponaro (ASE) 
(349-0567635)

Foto di Mauro Girotto.
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SABAtO 13 SetteMBRe 2025
RIFuGIO VII° ALPINI
Gruppo della Schiara, Dolomiti Bellunesi
Iscrizioni entro martedì 2 settembre 2025.

Lo scopo di questa gita sezionale è di far conoscere i valori della montagna e 
per condividere i momenti di cordialità, l’amicizia, la disponibilità che qui in 
montagna diventano un fatto spontaneo.

Il nostro itinerario inizia dalle Case Bortot (694 m) e prosegue lungo il sentiero 
CAI n. 501. La salita è lunga e faticosa, in un ambiente severo e caratteristico, 
ma senza difficoltà tecniche. Il percorso si svolge lungo il torrente Ardo, che 
forma diverse forre e bellissime cascatelle.

L’ultimo tratto, chiamato “il calvario”, ci porta finalmente al Rifugio Settimo 
Alpini, ai piedi delle grandiose crode dello Schiara.

Alle ore 11.00 sarà celebrata una messa davanti al capitello del rifugio, a ricordo 
degli amici scomparsi sui monti.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
6.00

Dislivello:
850 m

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta 
(ASE)
(320-7457233)

DOMeNIcA 14 SetteMBRe 2025
BIVAccO cARNIeLLI - De MARchI (2.010 m)
Gruppo Mezzodì-Pramper, Dolomiti di Zoldo
Presentazione: martedì 9 settembre 2025. Iscrizioni entro venerdì 12 settembre 2025.

Escursione intersezionale con la Sez. di Vittorio Veneto in occasione 
del centenario delle due Sezioni e organizzata dal CAI Conegliano.

In occasione del centenario della Sezione è doverosa una visita a questa nostra 
opera alpina, dedicata alla memoria dei nostri soci-amici Gian Mario Carnielli 
e Giuliano De Marchi.

Da Forno di Zoldo si percorre la strada della Val Pramper fino al parcheggio 
del Pian de la Fopa (1.210 m) dove si lasciano le auto. Si attraversa il Torrente 
Pramper su un ponticello di legno, quindi si inizia a salire seguendo il segnavia 
CAI n° 522 che porta alla Pala dei Lares Bassa. Da qui ci si innalza, sempre a 
mezza costa, lungo un itinerario vario e talvolta esposto.

Superato un ultimo balzo di roccette si perviene all’improvviso ad un prato 
pensile, la “Pala dei Lares Auta”, un vero balcone con vista su tutte le vallate e 
cime circostanti, dove, accanto ad un larice solitario, sorge il bivacco.

Tutt’intorno troneggiano le bellissime pareti degli Spiz. Il percorso, dall’inizio 
alla meta, è sempre in salita, la fatica comunque viene pienamente appagata 
dalla bellezza di questo sito.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
6.30

Dislivello: 
800 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
EE

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Angelo Baldo (ASE)
(333-8556736)

Valerio Da Ros (ASE)
(339-6143245)



At
tiv

ità
 s

oc
ia

le

86

DOMeNIcA 14 SetteMBRe 2025
MADONNA DeL LANDRO DeL cOLLON
Prealpi Trevigiane
Iscrizioni entro martedì 2 settembre 2025.

Dalla località di Longhere si sale in auto fino a Fais con possibilità di 
parcheggio a Borgo Collon. Lasciate le auto, la grotta (landro) si raggiunge in 
30 minuti tramite un tratto del sentiero “Troi delle Casere” (CAI n. 985) che 
da Borgo Collon conduce a Forcella Zoppei. La passeggiata si farà in 
occasione della festa della Madonna del Landro di Collon, organizzata da 
Giovanni Carraro in collaborazione con Val Lapisina Iniziative, ASD pescatori 
liberi di Vittorio Veneto, il settimanale L’Azione e con il patrocinio della Città 
di Vittorio Veneto. 

Alle ore 11 verrà celebrata una Santa Messa e alle 12.30 ci sarà un brindisi con 
relativo rinfresco.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
8.00

Dislivello:
200 m

Percorrenza:
1 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta 
(ASE)
(320-7457233)
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SABAtO e DOMeNIcA 20-21 SetteMBRe 2025
PIz BOè
Gruppo del Sella
Iscrizioni entro venerdì 12 settembre 2025.

Il primo giorno partendo dal Passo Gardena, saliremo per il sentiero 666 fino 
al Rifugio Pisciadù (2.587 m) percorrendo in salita per circa due ore la val 
Setus. Poi proseguiremo lungo il percorso dell’alta via n.2 (sentiero 666) fino a 
raggiungere il Rifugio Boè (2.871 m), ed infine per il sentiero 638 fino alla 
Capanna Piz Fassa (3.152 m), in cima al Piz Boè, dove pernotteremo.

Il secondo giorno scenderemo al Rifugio Kostner al Vallon (2.550 m) per il 
sentiero n. 672, che si snoda inizialmente in cresta ed in seguito scende 
attraverso un percorso circondato da pareti verticali. Saranno presenti diversi 
tratti attrezzati, ma di facile percorrenza che non richiederanno l’utilizzo 
dell’attrezzatura da ferrata. Dal Rifugio Kostner infine scenderemo a valle per 
il sentiero 638 e 645 fino a Colfosco (dove lasceremo un’auto il giorno prima 
per poter risalire al passo Gardena).

Giorno 1: dislivello: 1.100 m salita, 120 m discesa. Tempo di percorrenza: 5h. 
Difficoltà: E.

Giorno 2: dislivello: 1.500 m discesa. Tempo di percorrenza: 5h. Difficoltà: 
EE.

juNIOReS

Partenza: 
5.30 (sabato)

Dislivello: 
vedi relazione 

Percorrenza:
vedi relazione

Difficoltà:
EE

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Carlo Dalto
(338-1572805)

Alice Minuti
(349-7030712)

Foto di Carlo Dalto.
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DOMeNIcA 21 SetteMBRe 2025
MONte RAut (2.025 m)
Cadini di Misurina
Presentazione: martedì 16 settembre 2025. Iscrizioni entro venerdì 19 settembre 2025.

Giusto nel decennale della precedente escursione torniamo sul monte Raut.

Partiamo da forcella di Pala Barzana (842 m) poco dopo Andreis. L’escursione 
segue il sent. n. 967 con percorso boscoso. Raggiungiamo Forcella delle Capre 
(1.877 m), e da qui in cresta si arriva in vetta a m 2.026. Il posto è 
straordinariamente bello ed appagante, con vista a 360 gradi.

Il percorso di ritorno sarà lo stesso dell’andata.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
7.00

Dislivello: 
1.200 m 

Percorrenza:
7 ore

Difficoltà:
EE

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Franco Zanardo 
(328-2867204)

Foto di Mauro Girotto.
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DOMeNIcA 21 SetteMBRe 2025
LAGO DI VOLAIA
Alpi Carniche
Presentazione: lunedì 15 settembre 2025. Iscrizioni entro venerdì 19 settembre 2025.

Con le auto si raggiunge il rif. Tolazzi (1.350 m), dove ha inizio l’escursione. 
Saliremo sulla stradina con segnavia CAI n. 143, diretta al rif. Marinelli, per poi 
immettersi a sinistra su un’altra carrareccia fino ad incontrare, sulla destra, 
l’evidente sentiero che risale il vallone tra il Monte Coglians ed il Monte Capolago, 
giungendo al Passo di Volaia (1.970 m), nei pressi del Rif. Lambertenghi Romanin, 
poco oltre il Lago di Volaia (1.951 m) oltre il quale, in bella vista si nota il rif. 
austriaco Wolayerseehütte. Il Passo Volaia, dove sorge il rifugio, fu teatro di 
combattimenti durante la prima guerra mondiale, ed attualmente segna il confine 
con l’Austria. Il circondario infatti è ricco di trincee e gallerie.

L’area è di importanza internazionale dal punto di vista geologico per 
l’affioramento della Scogliera Devoniana del Monte Coglians formatasi tra i 
416 e 460 milioni di anni fa. Michele Gortani, noto geologo e geografo 
friulano, ai primi del novecento aveva scoperto e studiato le oltre 500 specie 
fossili di coralli, stromatopore, trilobiti, gasteropodi, bivalvi e alghe della 
grande montagna bianca del Devoniano. Non c’è in tutta Italia e in Europa un 
qualcosa di equivalente di questa imponente scogliera organogena di età 
paleozoica. Il nucleo più rappresentativo di questo grande corpo di scogliera 
assai composito è costituito dal Monte Cogliàns (2.780 m), la vetta più alta 
della Regione e delle Alpi Carniche.

GRuPPO FOtOGRAFIcO

Partenza: 
6.30

Dislivello: 
600 m

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Achille Da Dalt
(349-14240221)

Foto di Eros Donadi
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MeRcOLeDì 24 SetteMBRe 2025
cIMA PORtuLe
Altopiano dei Sette Comuni
Iscrizioni entro martedì 16 settembre 2025.

Dal Rifugio Larici (1.658 m) si imbocca il sentiero CAI n. 825 che, risalendo 
pascoli e un bosco di larici, porta alla Bocchetta Larici (1.876 m). Da qui si 
imbocca il sentiero di cresta con segnavia CAI n. 209. Il percorso è molto 
panoramico verso la Valsugana e l’Alpe Cimbra. Superata Cima Larici, si 
prosegue lungo la cresta con continui saliscendi fino a Porta Renzola (1.979 
m). Da qui si riprende a salire con continuità, raggiungendo così il Monte 
Kempel (2.295 m) e, subito dopo, Cima Portule (2.308 m). Il panorama dalla 
vetta è molto vasto e va dalle Pale di San Martino ai Lagorai, fino alle Dolomiti 
di Brenta e all’Adamello.

Per la discesa si segue il filon di Portule, lungo il segnavia CAI n. 826, 
giungendo così alla Bocchetta di Portule (1.937 m), dove sono presenti 
numerosi resti della Grande Guerra. Si prosegue ora lungo una stradina 
militare (Erzherzog Strasse) che, con dolce pendenza, riporta al punto di 
partenza.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
850 m

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta
(320-7457233)

DOMeNIcA 28 SetteMBRe 2025
LA GROttA DI SAN LucANO (1764 m)
Pale di San Lucano
Presentazione: martedì 23 settembre 2025. Iscrizioni entro venerdì 26 settembre 2025.

La valle di San Lucano è considerata la valle glaciale più profonda delle 
Dolomiti: è dominata a sud dall’Agner con la sua vertiginosa parete di 1600 m 
e a nord dalle Pale di San Lucano. La valle prende il nome da San Lucano, 
vissuto nella prima metà del V secolo, che fu vescovo di Bressanone e per un 
breve periodo della sua vita visse in questa grotta che domina tutta la valle.

Dalla frazione di Col di Prà si segue la carrareccia fino all’imbocco del sentiero 
che sale per tornanti il versante nord del Colle San Lucano; in realtà più che 
sentiero si seguirà una traccia ben battuta fino a un pianoro, un buon punto 
panoramico prima della traversata che conduce alla grotta del Santo. Quest’ultima 
parte è caratterizzata da un breve tratto esposto che, anche se mitigato dalla 
vegetazione presente, richiede piede fermo; una corda fissa metallica faciliterà la 
progressione. Da ultimo uno scalino che si supera con due maniglie ci consentirà 
di raggiungere la nostra meta. Giunti alla grotta ci si trova catapultati in un’altra 
dimensione, quasi surreale, e non si può che rimanere in silenzio a godere lo 
spettacolo della natura nella sua grandiosità: il silenzio e la spiritualità regnano in 
questo angolo meraviglioso e nascosto delle Dolomiti.

 L’itinerario descritto potrà subire alcune variazioni sulla base delle indicazioni 
fornite dai soci della sezione CAI di Agordo che collaboreranno 
all’organizzazione dell’escursione.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
6.30

Dislivello: 
1.000 m 

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
EE

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Marco Pagotto 
(334-9583608)



At
tiv

ità
 s

oc
ia

le

91

DOMeNIcA 5 OttOBRe 2025
DAL PIAN De Le FeMeNe AL cOL VISeNtIN
Prealpi Trevigiane
Presentazione: martedì 30 settembre 2025. Iscrizioni entro venerdì 3 ottobre 2025.

L’escursione attraversa le creste dell’erbosa dorsale del Col Visentin offrendo 
a nord una spettacolare visione sulla Valbelluna e le Dolomiti bellunesi, e a sud 
uno sguardo panoramico della pianura padana con le gobbe collinari trevigiane, 
il fiume Piave e, in caso di cielo particolarmente limpido, la laguna di Venezia.

Il percorso parte dal Pian de le Femene (1.127 m) da cui si imbocca il sentiero segnato 
CAI n. 1033 dietro al Museo della resistenza. Si procede lungo il versante trevigiano 
della dorsale fino alle casere Frescon (1.175 m) da cui inizia una breve, ma ripida, salita 
fino alla cima del monte Cor (1.320 m). Percorrendo le creste e costeggiando il Col 
de le Poiatte si arriverà poi a Malga Cor (1.324 m) e alla Casera Sonego. 

Da lì si procederà sulle creste della dorsale passando a fianco dei resti delle 
Casere Pezzetta per poi arrivare alla cima del monte Pezza (1.468 m). Attraverso 
una serie di sali scendi e una salita breve, ma ripida, si arriverà alla cima del monte 
Agnelezze (1.502 m) da cui inizia la discesa per arrivare alla forcella Zoppei 
(1.417 m). Da qui si raggiungerà la cima del Col Visentin (1.763 m).

Poi si ritornerà alla forcella Zoppei da cui si percorrerà la strada asfaltata che 
scende verso Longhere di Vittorio Veneto quasi fino a raggiungere il Pian dei 
Grassi (1.180 m). Successivamente si risalirà fino a Malga Cor completando 
l’anello e proseguendo verso il Pian de le Femene per la stessa strada dell’andata.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
8.00

Dislivello: 
900 m 

Percorrenza:
5.30 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Davide Bizzotto
(388-1569970)

Renato Bizzotto
(339-3827746)

DOMeNIcA 5 OttOBRe 2025
GOReS De FeDeRA
Dolomiti Ampezzane
Presentazione: lunedì 29 settembre 2025. Iscrizioni entro venerdì 3 ottobre 2025.

Gores de Federa (Gole di Federa) è il nuovo sentiero realizzato dalle Regole 
d’Ampezzo che attraversando la foresta di Federa conduce all’omonima malga.

Lasciando il proprio mezzo nel parcheggio posto 50 m dopo il Lago Pianozes 
(1.172 m), ci si incammina a piedi lungo la strada asfaltata fino a raggiungere la 
località Col Purin, localizzata circa 45 minuti sopra al Lago Pianozes. Qui troverete 
un cartello in legno indicante la partenza del percorso Gores di Federa. 

Il percorso si trova all’interno dell’incontaminata foresta di Federa e si sviluppa tra 
dolci salite e lievi discese, si costeggiano cascate, gole e rivoli d’acqua, attraversando 
svariati ponti sospesi sul Ru Federa e punti panoramici sulla conca ampezzana. 
Dopo circa un’ora e mezza di cammino si arriva alla Malga Federa (mt. 1816), 
punto da cui si apre alla vista un panorama eccezionale: Becco di Mezzodì da un 
lato, Pomagagnon, Cristallo e Faloria dall’altro.

Si può quindi tornare percorrendo lo stesso itinerario, oppure facendo un giro ad 
anello che richiede 2 ore circa per raggiungere nuovamente il punto di partenza 
percorrendo la strada asfaltata. I più allenati possono invece proseguire fino al 
Rifugio Croda da Lago.

GRuPPO FOtOGRAFIcO

Partenza: 
7.00

Dislivello: 
450 m

Percorrenza:
4 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Stefano Casagrande
(339-7389504)

Giovanni Brombal
(348-5298871)
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DOMeNIcA 12 OttOBRe 2025
SItO DI MONDeVAL
Dolomiti Ampezzane
Presentazione: martedì 7 ottobre 2025. Iscrizioni entro venerdì 10 ottobre 2025.

Con questo itinerario, andremo a visitare uno dei più importanti siti 
archeologici delle alpi, attribuibile al Mesolitico (7.500 anni fa). Vicino ad un 
masso erratico, l’Università di Ferrara, tramite una lunga campagna di scavi, ha 
scoperto un sito con una sepoltura di un individuo di sesso maschile di circa 
40 anni, con un corredo funebre, oggi esposto al pubblico presso il museo di 
Selva di Cadore. 

Partiremo poco sotto la Baita Flora Alpina in Val Fiorentina a quota(1.500 m) 
per una comoda strada che ci porterà prima a malga Mondeval di sotto e poi 
con il sentiero CAI n. 466 arriveremo a malga Mondeval di sopra e in breve al 
sito. Il luogo è veramente magico; la Croda Da Lago, i Lastoni di Formin ed il 
Corvo Alto ci riempiranno gli occhi di bellezza. 

Il ritorno lo faremo passando per forcella Roan e giunti al Rifugio Aquileia in 
breve arriveremo alle auto.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
7.00

Dislivello: 
750 m 

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Normale da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Guerrino Malagola 
(342-7281144)

Santina Celotto
(340-5465427)

DOMeNIcA 12 OttOBRe 2025
cIMA PORtuLe
Altopiano dei Sette Comuni
Iscrizioni entro venerdì 10 ottobre 2025.

Partendo da malga Larici di sotto, questo giro ad anello consente di raggiungere 
una delle cime più alte delle montagne vicentine e di apprezzare uno dei 
balconi più panoramici e suggestivi dell’intero Altopiano, offrendo una vista 
che spazia dalla Valsugana fino alla catena del Lagorai. Percorrendo questo 
sentiero, inoltre, è possibile incontrare numerosi resti di opere militari della 
Grande Guerra, come la funivia che permetteva il collegamento con la vicina 
malga Larici. 

juNIOReS

Partenza: 
6.00

Dislivello: 
700 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Clara Bottega
(345-3999513)
Francesco Luigi De 
Faveri
(338-1026846)
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MeRcOLeDì 15 OttOBRe 2025
IL LABIRINtO DeL BRuStOLà
Altopiano dei Sette Comuni
Iscrizioni entro martedì 7 ottobre 2025.

Dal parcheggio Rifugio Campomulo prendiamo per strada asfaltata fin dove 
dove troveremo sulla sinistra il sentiero che ci porterà al labirinto del Brustolà.

Il ritorno avverrà per il sent. CAI n. 850.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
8.00

Dislivello:
300 m

Percorrenza:
3.30 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Bruno Frare
(353-4207939)

MeRcOLeDì 22 OttOBRe 2025
cIcLOtuRISMO GIRALIVeNzA
Pianura Veneta
Iscrizioni entro martedì 14 ottobre 2025.

Il percorso in bicicletta, 50 km tra andata e ritorno, inizierà da Sant’Elena, e, 
costeggiando il canale Brian ci porterà a Torre di Fine, Ponte Crepaldo e alla 
tenuta la “Spiga”, il noceto più grande d’Italia. 

Il ritorno sarà per via Valle Tagli, Club Volo Alicaorle e costeggerà nuovamente 
il canale Brian fino al punto di partenza.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
irrilevante

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta
(320-7457233)
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DOMeNIcA 26 OttOBRe 2025
cReSte DI SAN GuALBeRtO
Dolomiti Friulane
Presentazione: martedì 21 ottobre 2025. Iscrizioni entro venerdì  24 ottobre 2025.

Partiremo poco prima del centro di Claut e prenderemo il sentiero 384 in 
direzione Forcella Cita. 

Saliremo per il ripido sentiero dentro la Val Ciadula e dopo aver perso un po’ di 
quota attraverseremo un torrente, proseguiremo per  stalle Narbaz (810 m) poi 
per stalle Pras da On (1.038 m) fino ad arrivare a Forcella Cita (1.144 m). 
Attraverseremo un ghiaione ben tracciato e poi per ripido passaggio arriveremo 
al punto più alto dell’escursione Cima Val Tremuoia (1.450 m), da qui avremo un 
panorama sulle vette friulane più famose: gruppo del Resettum, il Cornaget e le 
Dolomiti Clautane.

Nel rientro si cammina sulle creste di San Gualberto, protettore dei Forestali. Il 
sentiero a questo punto si stringe e richiede un po’ di attenzione, proseguiremo 
per l’erbosa cresta con dei saliscendi panoramici che ci porteranno prima al Col 
dei Mui (1.244 m) poi al Culisei (1.169 m) ed infine al col Mittol (1.046 m). 
Gireremo a sinistra per il sentiero che porta al Col del Piais e con piccola 
deviazione raggiungeremo la chiesetta dedicata a San Gualberto (876 m). 
Ripreso il sentiero 384 attraverseremo la località Creps e poi arriveremo alle auto.

Escursione che richiede buon allenamento e capacità di attraversamento in zone 
esposte ed impervie, in particolare in discesa. 

eScuRSIONISMO

Partenza: 
7.00

Dislivello: 
900 m 

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
EE

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Valerio da Ros(ASE)
(339-6143245)

Diego Soligon
(339-3302621)

DOMeNIcA 2 NOVeMBRe 2025
RIFuGIO SOMMARIVA AL PRAMPeRet
Gruppo del Monte Pelmo, Dolomiti di Zoldo
Iscrizioni entro venerdì 31 ottobre 2025.

Un intinerario davvero suggestivo che si snoda nelle montagne della parte sud 
della val Zoldiana, poco conosciuto rispetto ai classici sentieri. 

Per questa escursione si parte dal paese di Forno di Zoldo in val Zoldana e si 
risale in macchina fino al Pian della Fopa (1.150 m) dove è presente un ampio 
parcheggio.  Lasciata la macchina si imbocca il sentiero con segnavia CAI 523 
seguendo le indicazioni per malga Pramper e rifugio Sommariva al Pramperet.

Dopo circa un’ora di salita, su strada sterrata, si raggiunge la malga Pramper 
(1.540 m) circondata da prati erbosi. 

Dalla malga si prosegue, sempre seguendo il sentiero CAI 523, per circa 
un’altra ora di camminata, fino a che non si scorge lo splendido rifugio 
Sommariva al Pramperet (1.857 m).

Dalla malga Pramper per arrivare al rifugio Sommariva, il sentiero si snoda 
inizialmente in mezzo ad un bosco di larici, finhé la vegetazione non lascia 
spazio a scorci sulle Dolomiti permettendo di notare le vette del Pramper, il 
gruppo san Sebastiano-Tamer e verso nord il Monte Pelmo.

Il ritorno avviene seguendo lo stesso sentiero dell’andata.

juNIOReS

Partenza: 
7.30

Dislivello: 
700 m

Percorrenza:
4.30 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Anna Salamon
(348-6928922)

Alice Minuti
(349-7030712)
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DOMeNIcA 9 NOVeMBRe 2025
MONte cORNONe - SASSO ROSSO
Canale del Brenta
Presentazione: martedì 4 novembre 2025. Iscrizioni entro venerdì 7 novembre 2025.

Corto giro invernale sopra la Valsugana.

Partiamo da Piangrande a quota 653 e lungo il sentiero 781 raggiungiamo la vetta 
prima del Monte Cornone e quindi del Sasso Rosso (quota 1.195 m). 

Ritorno lungo lo stesso percorso. Durante il percorso vedremo manufatti della 
1 guerra mondiale e potremo godere un ampio panorama sulla Valsugana e sulla 
gigantesca cave sul versante opposto della valle. Ritorno sullo stesso itinerario 

eScuRSIONISMO

Partenza: 
8.00

Dislivello: 
650 m 

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
EE

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Franco Zanardo
(328 2867204)

DOMeNIcA 9 NOVeMBRe 2025
cIMA GRAPPA
Massiccio del Grappa
Presentazione: lunedì 3 novembre 2025. Iscrizioni entro venerdì 7 novembre 2025.

Nella memoria collettiva, il Monte Grappa è legato agli eventi bellici dei due 
conflitti mondiali come testimonia l’imponente Sacrario costruito in ricordo delle 
decine di migliaia di soldati italiani ed austroungarici caduti in combattimento su 
questa montagna. Ma il Monte Grappa sa regalare anche panorami mozzafiato, 
tradizioni gastronomiche e luoghi di assoluto pregio naturalistico e paesaggistico. 

Dal 15 settembre 2021 il Monte Grappa è entrato ufficialmente nella rete 
internazionale delle Riserve della Biosfera MAB Unesco. Il Sito tutelato si estende 
su un’area di oltre 66 mila ettari e coinvolge il territorio di 25 comuni delle province 
di Belluno, Treviso e Vicenza.

Cercheremo di arrivare nel parcheggio antistante la cima nelle prime ore del pomeriggio 
per poi percorrere un tratto di sentiero che da Cima Grappa scende verso la Croce dei 
Lebi e scattare qualche foto del panorama sottostante in attesa del tramonto.

Risaliremo poi fino al Sacrario per attendere la famosa “ora blu” in cui il sole è già 
sceso sotto l’orizzonte e il buio si accende sulla pianura della distesa di luci dei paesi 
sottostanti creando uno scenario fantastico.

Quando saremo stanchi di fotografare e sicuramente infreddoliti scenderemo dalla 
montagna a cercare un caldo ambiente in cui rifocillarci e mangiare un boccone 
assieme.

GRuPPO FOtOGRAFIcO

Partenza: 
13.00

Dislivello: 
200 m

Percorrenza:
4 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Giovanni Brombal
(348-5298871)
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MeRcOLeDì 12 NOVeMBRe 2025
RIFuGIO BOz
Prealpi Trevigiane
Iscrizioni entro martedì 4 novembre 2025.

Da Praderadego saliremo a Malga Canidi e scenderemo al Rif. Boz. 

Ritorneremo al punto di partenza passando per Pian di Castron.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
600 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Antonio Scapol
(338-9668119)

SABAtO 15 NOVeMBRe 2025
 GROttA DeL PARANcO 
Carso Triestino
Presentazione: martedì 11 novembre 2025. Iscrizioni entro giovedì 13 novembre 2025.

L’uscita è rivolta a chi desidera avere un primo approccio con l’ambiente 
ipogeo. Entreremo in una delle più belle grotte del Carso Triestino, ricca di 
concrezioni dalle mille tipologie: stalattiti, stalagmiti, colonne, vele, vaschette 
ecc.

Mediante uno stretto passaggio, largo 1m ed alto appena 40cm, accederemo 
nell’ambiente più vasto della cavità, che misura 40m di lunghezza per una 
larghezza che varia dai 10 ai quasi 15m. Dal soffitto pendono lunghi ed esili 
cannelli ed imponenti gruppi di colonne sembrano sostenere la volta che, per 
una trentina di metri, si mantiene alta mediamente dai 4 ai 7 metri, per poi 
innalzarsi bruscamente fino ai 15-17m.

Equipaggiamento: da escursionismo, obbligatorio casco con luce frontale e 
guanti da lavoro, pile di ricambio, scarponi e abbigliamento da montagna 
possibilmente impermeabile, ricambio completo da tenere in auto.

 SPeLeOLOGIA

Partenza: 
8.00

Dislivello: 
irrilevante

Percorrenza:
2 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Vedi relazione

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Maria G. Campanella
(380-2180421)
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DOMeNIcA 16 NOVeMBRe 2025
StRADA DeLLe 52 GALLeRIe
Prealpi Vicentine
Presentazione: martedì 11 novembre 2025. Iscrizioni entro venerdì 14 novembre 2025.

La strada inizia da Bocchetta Campiglia, per una lunghezza di oltre 6 km con 
scorci naturalistici e soprattutto storici. Arrivati al Rifugio Papa si completa 
l’ascesa al Dente Italiano e Austriaco.

Il ritorno avverrà per la strada degli Scarubbi.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
6.00

Dislivello: 
1.000 m 

Percorrenza:
6 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Gioele Pagotto
(347-1018495)

Angelo Baldo
(333-8556736)

MeRcOLeDì 26 NOVeMBRe 2025
cAMMINO DeLLe cOLLINe DeL PROSeccO DI VALDOBBIANe
Prealpi Trevigiane
Iscrizioni entro martedì 18 novembre 2025.

Il nostro itinerario inizia dalla Piazza di Vidor, passa per Cima Moncader e 
arriva a Col San Martino in Piazza Rovere. 

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.00

Dislivello:
400 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta
(320-7457233)



At
tiv

ità
 s

oc
ia

le

98

MeRcOLeDì 3 DIceMBRe 2025
FORceLLA XOccO
Prealpi Trevigiane
Iscrizioni entro martedì 25 novembre 2025.

Lasciate le macchine in un parcheggio lungo il Fiume Soligo, si percorre un 
primo tratto di strada bianca per poi deviare per una laterale in salita, che 
conduce, passando in mezzo a vigneti, al Santuario del Collagù. La chiesa, 
ricostruita nel 1934, nel Medio Evo era meta di pellegrinaggi per propiziare un 
buon raccolto. Si prosegue poi per strada e per sentiero di cresta sino al Monte 
Pertegar (485 m).

Dopo la sosta si passa per le Torri di Credazzo (308 m) la cui costruzione, 
risalente al X secolo, fu opera dei Conti Collalto. Indi, per stradine e vigneti, si 
ritorna al Collagù, da cui si scende per strada cementata e bianca sino alle 
macchine.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.30

Dislivello:
250 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Renzo Dalla Colletta
(320-7457233)

DOMeNIcA 7 DIceMBRe 2025
cReSte DeL NeVeGAL FINO AL cOL VISeNtIN
Prealpi Trevigiane
Presentazione: martedì 2 dicembre 2025. Iscrizioni entro venerdì 5 dicembre 2025.

L’escursione attraversa le creste innevate del Nevegal offrendo a nord una 
spettacolare visione delle innevate Dolomiti bellunesi, a ovest uno sguardo 
panoramico della Valbelluna e ad est un punto di vista sopraelevato sulla Val 
Lapisina e il lago di Santa Croce.

Il percorso parte dal ristorante La Casera (1.396 m) dal quale si imbocca il sentiero 
CAI n. 2000. Dopo la prima salita si imbocca il sentiero delle creste fino a 
raggiungere la casera Favargheretta. Da qui inizia la salita in cresta raggiungendo la 
cima del monte Faverghera (1.611 m). Continuando il percorso in cresta si 
raggiungerà prima la cima del Col Toront (1.665 m) e successivamente quella del 
Col dei Gài (1.745 m) da cui si scenderà ricongiungendosi alla strada bianca per poi 
salire fino alla cima del Col Visentin (m. 1763).

Per il ritorno si utilizzerà il sentiero segnato CAI n. 2000 (E7) sul versante 
bellunese della dorsale, sottostante al sentiero delle creste, passando per il rifugio 
Bristot (m. 1618), l’ex rifugio Brigata Alpina Cadore (m. 1617) e il giardino 
botanico Alpi Orientali (m. 1534) per poi arrivare al ristorante La Casera.

In sede di presentazione verrà illustrata una variante in caso di scarso 
innevamento che passa per la malga Col Toront aggiungendo 170 metri di 
dislivello.

eScuRSIONISMO

Partenza: 
8.00

Dislivello: 
500 m 

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
E

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Davide Bizzotto
(388-1569970)

Renato Bizzotto
(339-3827746)
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DOMeNIcA 14 DIceMBRe 2025
FONtANe BIANche
Prealpi Trevigiane
Presentazione: lunedì 1° dicembre 2025. Iscrizioni entro venerdì 12 dicembre 2025.

Le Fontane Bianche di Fontigo sono comprese tra il terrazzo fluviale del Piave e 
l’alveo del fiume; la zona è ricca di risorgive e di specchi d’acqua, qui affiora l’acqua 
di falda proveniente dalla Piana del Quartier del Piave che garantisce un 
abbondante flusso durante tutto l’anno. L’ acqua ha una temperatura costante 
intorno ai 10 gradi che provoca, soprattutto durante l’inverno, una temporanea 
leggera nebbia che rende il panorama estremamente suggestivo.  

Il percorso è sempre ben segnalato e arrivati ad un bivio devieremo dal percorso 
principale seguendo le indicazioni per Aula nel Bosco, Osservatorio; camminando 
tra farnie e pioppi neri, arrivati alla torre di Osservazione, ritorneremo indietro fino 
a reincontrare il percorso naturalistico e dopo qualche passo un’altra deviazione per 
l’area Bird Watching.

Riprenderemo il sentiero passando per la radura dell’Olivello, arriveremo allo 
stagno delle Nepe e poco dopo seguiremo la deviazione per la punta delle volpere. 
Questa penisola rappresenta l’angolo più caratteristico e suggestivo dell’Oasi; qui 
potremo ammirare la limpidezza delle acque dove il greto del torrente sembra 
lastricato di pietra e starcene seduti sulle panchine ad ascoltare i suoni della natura.

Dalla punta delle Volpere riprenderemo il sentiero naturalistico e ritorneremo al 
punto di partenza.

GRuPPO FOtOGRAFIcO

Partenza: 
8.00

Dislivello: 
assente

Percorrenza:
2 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Giovanni Brombal
(348-5298871)

Alessio Pagotto

MeRcOLeDì 10 DIceMBRe 2025
zueL DI Quà
Prealpi Trevigiane
Iscrizioni entro martedì 2 dicembre 2025.

Il nostro itinerario inizia dal parcheggio di Lago e prosegue verso Sottocroda, 
Soller e Tovena. Attraversa poi la statale e sale verso Rolle e Zuel di Qua.

Il ritorno sarà verso Arfanta per arrivare al punto di partenza.

eScuRSIONISMO SeNIOReS

Partenza: 
7.30

Dislivello:
300 m

Percorrenza:
5 ore

Difficoltà:
T

Equipaggiamento:
Norm. da escursionismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatore:
Antonio Scapol
(338-9668119)
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DOMeNIcA 11 GeNNAIO 2026
MONte zISte (2.186 m)
Gruppo dei Lagorai
Presentazione: mercoledì 7 gennaio 2026. Iscrizioni entro venerdì 9 gennaio 2026.

Risalendo la Valsugana, arrivati a Castelnuovo si svolta a destra in direzione di 
Telve. Oltrepassati gli abitati di Telve di Sopra e Torcegno si giunge in località 
Campestrini. Da qui, seguendo le indicazioni, si percorre la strada per Suerta 
fino alla località Costa Corfu a quota m 1.660.

Calzati gli sci, si percorre per circa 1 km la strada in direzione Suerta. Giunti 
alla località Prà di Bosco (slargo) a quota m 1.353, si svolta a destra, 
inizialmente per altra strada nel bosco, poi per ampie radure fra numerose 
casere, si sale in direzione NE, raggiungendo le malghe Ziste a quota m 1.755. 
Piegando gradualmente verso NNE, si punta alla dorsale “el coston del Ziste”, 
per la quale, sci ai piedi, si giunge alla bella e panoramica vetta.

Dalla vetta si segue inizialmente la dorsale SO per tornare poi direttamente su 
pendenze inizialmente sostenute alle sottostanti malghe Ziste. Piegando verso 
SO per le ampie radure precedentemente salite, zigzaghiamo fino a raggiungere 
la strada per la Suerta e, seguendola verso sinistra, si ritorna alle auto in località 
Costa Corfu, dove potranno iniziare i festeggiamenti.

ScIALPINISMO

Partenza:
6.00

Dislivello:
1.000 m

Salita:
3-4 ore

Difficoltà:
BS

Equipaggiamento:
Normale da scialpinismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Angelo Baldo
(333-8556736)

DOMeNIcA 25 GeNNAIO 2026
cIMA VAcche (2.058 m)
Prealpi Bellunesi
Presentazione: mercoledì 21 gennaio 2026. Iscrizioni entro venerdì 23 gennaio 2026.

Dal piazzale di Col Indes si segue la strada porta a malga Pian Grant (1.211 
m), dove si parcheggia. Da qui, possibilmente con gli sci ai piedi, si segue la 
stradina che parte dietro la malga, dapprima in direzione Nord e poi verso 
Ovest. Si oltrepassa Malga Pian delle Lastre e Malga Manteo (1.278 m). Giunti 
a quota 1.320 m, dove la strada piega sulla destra, si individua un sentiero a 
destra che sale nel bosco. Superato il limite della vegetazione, si continua per 
una dorsale fra arbusti sempre meno fitti. Il percorso di cresta, soprannominata 
“Costa Schienon”, diventa sempre più libero fino alla vetta (2.058 m).

Cima molto panoramica sulle vicine Cime Guslon, Castelat, Cimon di 
Palantina, Cima del Cavallo o Manera (soprannome locale), sul Pian del 
Cansiglio e sulla Conca dell’Alpago verso Sud; verso ovest sulla Valbelluna, 
con le cime del Serva e il Gruppo della Schiara.

Dopo la sosta di rito, valuteremo la via di discesa da intraprendere, se per la 
via di salita oppure direttamente verso Sud. In questo caso si raggiunge la 
stradina forestale che arriva dalle Baracche Mognol. La si percorre per 
scendere fino alla radura di Malga Pian delle Lastre. Da qui si piega a sinistra 
e si arriva direttamente a Malga Pian Grant.

ScIALPINISMO

Partenza:
7.30

Dislivello:
850 m

Salita:
2.30 ore

Difficoltà:
BS

Equipaggiamento:
Normale da scialpinismo

Trasporto:
Mezzi propri

Coordinatori:
Angelo Baldo
(333-8556736)
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“ANDAtI AVANtI”

jean Barton Rowbottom Angelo zambon

Giuseppe Sorge Gilberto Fiorin
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cLuB ALPINO ItALIANO
SezIONe DI cONeGLIANO

StRuttuRAzIONe
SEZIONE: costituita nel 1925 e iscritta al RUNTS come APS
GRUPPO SCI CAI: costituito nel 1947
SOTTOSEZIONE DI S. POLO: costituita nel 1987

RecAPItI
Sede Sociale:
iscrizioni al CAI e rinnovo tesseramento, iscrizioni alle gite sociali, 
biblioteca, informazioni, riunioni, conferenze, corsi didattici, attività 
culturale, ecc.
Via Rossini 2/b - aperta il martedì dalle ore 18 alle ore 20.30; 
Tel. 0438.681797
Ufficio Informazioni ed Accoglienza Turistica: 
rinnovo tesseramento
c/o Pagoda fronte stazione ferroviaria – Viale Carducci 20, in orario 
di apertura dal 01.01 al 30.06
Tabaccheria Fabbian Giorgio:
rinnovo tesseramento
Via Madonna 27 - tel. 0438.410299 - in orario di apertura, solo al 
pomeriggio, dal 01.01 al 30.06.

teSSeRAMeNtO SOcI
Periodo di rinnovo: GENNAIO/MARZO.
Per i rinnovi successivi alla scadenza del 31 marzo (con quota 
maggiorata) e per l’accettazione di nuove iscrizioni, la Segreteria 
rimane disponibile fino al 15 ottobre, escluso il mese di agosto.
Vedere pag. 6 per iscrizioni al CAI e rinnovo tesseramento

QUOTE 2025:
tessera ammissione nuovo socio € 5,00 
bollino rinnovo socio ordinario € 45,00
bollino rinnovo socio ordinario+ abb. LAV € 50,00
bollino rinnovo socio familiare € 24,00  
bollino rinnovo socio juniores € 24,00
bollino rinnovo socio juniores+abb. LAV € 29,00
bollino rinnovo socio giovane € 16,00  
(nato nell’anno 2007 o anni successivi)
bollino rinnovo socio giovane ridotto  € 9,00 
maggiorazione per ritardato rinnovo € 3,00
variazione indirizzo/spedizione bollino € 1,00
cambio tessera € 5,00

cORRISPONDeNzA
CLUB ALPINO ITALIANO - Sezione di Conegliano
Casella Postale n.54 - 31015 CONEGLIANO (TV)
E-mail: posta@caiconegliano.it
E-mail PEC: conegliano@pec.cai.it

SItO INteRNet
www.caiconegliano.it

DAtI FIScALI e cOORDINAte BANcARIe/POStALI
partita IVA (P.I.) 00623560265
codice fiscale (C.F.) 82009150267
Conto Corrente Bancario c/o Banca Prealpi e San Biagio filiale di 
Conegliano, IBAN: IT19P0890461620009000112986

RIFuGI DeLLA SezIONe
Rifugio MARIA VITTORIA TORRANI (2984 m) - tel. 
0437.789150 - e-mail: vdebona@libero.it
Pian della Tenda - Gruppo della Civetta
Ispettori: Giuseppe Mantese, Walter Da Rios
e-mail ispettore_torrani@caiconegliano.it
Gestore: Venturino De Bona - Tel. 338.6411763

Rifugio MARIO VAZZOLER (1714 m) - tel. 0437.660008
e-mail: rifugiovazzoler@gmail.com
Col Negro di Pelsa - Gruppo della Civetta
Ispettori: Luigino Pase (Tel. 370.3309371), Angelo Iacovino 
e Duilio Farina
e-mail: ispettore_vazzoler@caiconegliano.it
Gestore: Doris Corazza (tel. 340.1612828 / 328.8867114)
Giardino Alpino “A. SEGNI”
Gestione a cura dei volontari sezionali, guidati da Santina 
Celotto, Rossella Alessandra e Marco Meneguz.

Bivacco CARNIELLI - DE MARChI (2010 m)
Pala dei Lares Auta - Gruppo Pramper Mezzodì
Ispettori: Marino Fabbris (tel. 346-9669875), Gioele e 
Marco Pagotto, Valerio Da Ros, Leonardo Saponaro
e-mail: ispettore_carniellidemarchi@caiconegliano.it

AttIVItà e INcARIchI
SEZIONE:
(nomine valide per il triennio 2022/2024)
Presidente: Gloria Zambon - tel. 347.9464381
Vicepresidente: Angelo Iacovino - tel. 334.8340088
Segretario: Duilio Farina - tel. 347.3489483
Tesoriere: Roberto Dario - tel. 338.2367900
Consiglieri: Angelo Iacovino, Eros Donadi, Ettore 
Chinellato, Federico Steffan, Giuseppe Mantese, Gloria 
Zambon, Marco Meneguz, Matteo Lunardelli, Luigino 
Pase, Paolo Zanardo, Valerio Da Ros
Revisori dei conti: Enzo Damiani, Ilario Frassinelli, 
Olderigi Rivaben
Delegati Sezionali (nomine di validità annuale): Gianni 
Dotto, Luigino Pase, Maria Giovanna Campanella, Gloria 
Zambon
Past presidents: Alberto Oliana, Diego Della Giustina, 
Guerrino Malagola, Tomaso Pizzorni

SOTTOSEZIONE DI SAN POLO:
(nomina valida per il triennio 2022/2024)
Reggente: Franco Zanardo - tel. 328.2867204
e-mail reggentesanpolo@caiconegliano.it

CORPO NAZ. SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO: 
Stazione delle Prealpi Trevigiane
Operatori Soccorso Alpino: Andrea Martegani

ReSPONSABILI ORGANI tecNIcI e INcARIchI 
SezIONALI
ESCURSIONISMO
Valerio Da Ros tel. 339.6143245 (escursionismo@caiconegliano.it)
ALPINISMO
Paolo Zanardo tel. 347.0636519 (alpinismo@caiconegliano.it)
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ALPINISMO GIOVANILE
Luigino Pase tel. 0438.778070 (alpinismogiovanile@caiconegliano.it)
SCIALPINISMO
Angelo Baldo tel. 333.8556736 (scialpinismo@caiconegliano.it)
BIBLIOTECA
Eros Donadi tel. 333.4795918 (biblioteca@caiconegliano.it)
ATTIVITà CULTURALE 
Eros Donadi tel. 333.4795918 (cultura@caiconegliano.it) 
CAI JUNIORES
Carlo Dalto tel. 338.1572805 (juniores@caiconegliano.it)
CAI SENIORES
Renzo Dalla Colletta tel.320.7457233 (seniores@caiconegliano.it)
GIARDINO ALPINO “SEGNI”
Santina Celottoe Marco Meneguz (giardinoalpino@
caiconegliano.it)
RAPPORTI CON LA SCUOLA PUBBLICA
Rosella Chinellato tel. 0438.788088 (scuole@caiconegliano.it)
PUBBLICAZIONI
Mauro Girotto tel. 347.1027341 (pubblicazioni@caiconegliano.it)
SITO INTERNET
Mauro Girotto tel. 347.1027341 (webmaster@caiconegliano.it)
GRUPPO FOTOGRAFICO
Giovanni Brombal tel. 348.5298871 (gruppofotografico@
caiconegliano.it)
SEDE SOCIALE
Marino Fabbris tel. 346-9669875 (sedesociale@caiconegliano.it)
SPELEO TEAM CONEGLIANO
Maria Giovanna Campanella (speleologia@caiconegliano.it)

ORGANI tecNIcI eXtRASezIONALI
COMMISSIONE CENTRALE MEDICA
Sandro Cinquetti: componente

COMMISSIONE CENTRALE TAM
Guerrino Malagola: segretario

STRUTTURA OPERATIVA RIFUGI E OPERE ALPINE
Guerrino Malagola: componente

COMMISSIONE VFG TUTELA AMBIENTE MONTANO
Francesco Mezzavilla: componente

COMMISSIONE VFG DI ALPINISMO GIOVANILE
Luigino Pase: componente

CENTRO STUDI MATERIALI E TECNICHE
Maria Giovanna Campanella: componente

COMITATO DI COORDINAMENTO SENIORES VFG
Renzo Dalla Colletta: componente

SCUOLE CENTRALE E VFG DI ALPINISMO
Ivan Da Rios: componente

COMITATO GLACIOLOGICO ITALIANO
Giuseppe Perini: operatore

IStRuttORI e AccOMPAGNAtORI cAI
Istruttori di Alpinismo:
INA  Ivan Da Rios (Sottosezione S. Polo), Marika Freschi   
 (Sottosezione S. Polo), Paolo Zanardo
IAL  Mihaela Pruna, Paolo Zanardo
SEZ Alberto Gobbo, Andrea Martegani, Christian Piai,   
 Ettore Chinellato, Luca De Nadai, Luca Zanardo,   
 Mirco Cremonese.

Istruttori di Scialpinismo:
ISA  Ivan Da Rios, Lorenzo Donadi, Matteo Lunardelli,   
 Stefano Mason. 
SEZ Marco Furlanis.

Istruttori di Sci di Fondo Escursionismo:
ISFE Paolo Roman
SEZ Franco Gatti

Istruttori di Speleologia:
ISS Barbara Grillo, Gianluigi Sartori, Giorgio Alpago,    
 Marco Romano, Maria Giovanna Campanella, Nicola  
 Chinellato, Sandro Sorzè, Simone Soldan, Tiziano   
 Borgobello

Accompagnatori di Alpinismo Giovanile:
ANAGE Tomaso Pizzorni
AAG Diego Della Giustina, Marco Zanin, Santina Celotto,
 Rosella Chinellato, Luigino Pase, Livio Vertieri
ASAG Franca Valt, Giuseppe Mantese, Paolo Marzella,  
 Roberto Introvigne, Valerio Da Ros

Accompagnatori di Escursionismo:
AE Mauro Girotto
ASE  Angelo Baldo, Renzo Dalla Colletta,
 Leonardo Saponaro, Valerio Da Ros

Operatori Naturalistici e Culturali:
ONC  Santina Celotto

Tutela Ambiente Montano:
ORTAM Maddalena Benedet, Guerrino Malagola, 
 Marco Meneguz, Rosella Chinellato

AttIVItà DIDAttIcA
Scuola Intersezionale di Alpinismo e arrampicata libera
“Le Maisandre”
Sez. CAI di Conegliano e Pieve di Soligo
Dir.: Paolo Zanardo tel. 347.0636519
Scuola Intersezionale di Sci Alpinismo “Monte Messer”
Sez. CAI di Conegliano, Pieve di Soligo e Vittorio Veneto
Ref.: Matteo Lunardelli tel. 340.7179259
Corsi di Discesa, Fondo e Presciistica: Sci CAI Conegliano
Pres.: Ferdinando Dufour tel. 392.2828491

SItuAzIONe SOcI AL 31.10.2024
 Sezione  Sottosezione  Totale
Ordinari 789 81 870
Juniores 126 17 143
Familiari  440 72 512
Giovani   82 19 101
Totale  1437 189  1626

Ringraziamo gli amici dello IAT- Ufficio Informazioni di 
Conegliano e Giorgio Fabbian che, con cura ed attenzione, 
esplicano l’importante compito di costituire un recapito per 
la nostra Sezione.
Ringraziamo gli inserzionisti e vogliamo ricordare che li 
loro sostegno ci consente di rendere MONTAGNA 
INSIEME più ricca di contenuti.
“MONTAGNA INSIEME” - Comitato di redazione: Mauro 
Girotto, Gloria Zambon, Diego Della Giustina, Giovanni Brombal, 
Mariangela Cadorin, Valerio Tardivel.
STAMPA: Grafiche Battivelli - Conegliano.








